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CANALIZZAZIONE LATERALE / SIDE BY SIDE MULTIPLEXING
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CANALIZZAZIONE FRONTE-RETRO / FRONT-BACK MULTIPLEXING
Rif. 21
Rif. 22
Modello Canalizzazione Temperatura di esercizio
Model Multiplexing Working temperature
Model Kanalisierung Betriebstemperatur
Modeéle Mise en linéaire Temp. de fonctionnement
Modelo Puesta en linea Temperatura de trabajo
Mogenb Mo npoBegeHuto B kaHan Pabouas Temnepartypa
laterale 0°C / 42°C
side
85
Iateral_e+poster|ore 42°C / 44°C
side+rear
100 laterale 0°C /42°C
side
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Schema elettrico modello 1000 R290 / Electric panel for 1000 R290 mod-
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Manuale di installazione e Uso
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1.Ilcone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:
Q Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente

durante l'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all'uso del mobile ﬁognuna per la sua competenza) deve
rispettare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione,

smantellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire informazioni precise all’assistenza tecnica.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile
frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

I mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi.
Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico,
scarico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre lamassima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.

Il mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere
introdotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di
conservazione, per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento
non devono essere introdotti nel mobile.

| mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra
tipologia di merce diversada quellaindicata come prodotti farmaceutici,
esche per la pesca ecc.

Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo e indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili;

Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo, verificare che il mobile sia
sempre in grado di mantenere tale temperatura.

Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile.

Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo
che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

Eliminare con l'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gl
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
guest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.

In caso di condensazioni anomale allertare immediatamente il tecnico
frigorista.

Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva

05060048 01 02/09/2015 11
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e NON usare il mobile a piedi nudi
& e NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per
essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,
gueste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce.

e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

e |IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:
Non sostare nella stanza dove € posizionato il mobile se questa non é
opportunatamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo
sull’interruttore generale a monte dell’apparecchiatura.
NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

3. Precauzioni per lariparazione di Sendai 1000 R290 in presenza di gas
refrigerante inflammabile - R290 (PROPANO)

Questa tipologia di armadi con gas refrigerante inflammabile e identificata con I'applicazione
di etichette sui componenti fondamentali:

nell’'ambiente, poiché a contatto I'aria il gas puo causare un pericolo di
incendio in presenza di flamme libere o scintille causate da apparecchi
elettrici.

Per evitare questi pericoli, utilizzare esclusivamente componenti adatti; se i
componenti devono essere sostituiti € importante utilizzare ricambi originali e approvati
per l'uso specifico.

Gli interventi da effettuare in seguito a guasti o problemi di funzionamento devono
essere svolti da personale qualificato che, dopo aver valutato la natura del problema,
agira nel rispetto delle norme di sicurezza relative a questo tipo di gas.

2 Il circuito del refrigerante deve essere integro al fine di evitare perdite

& Gli strumenti necessari per effettuare gli interventi sugli apparecchi devono
rispettare le stesse norme dei componenti del sistema, evitando I'uso di
strumenti elettrici e fiamme libere in presenza di gas inflammabili.

Eventuali perdite nei componenti del circuito di refrigerazione sono trattenute in
maniera permanente; di conseguenza, tutte le parti del circuito risultano
inaccessibili.

In particolare, non e possibile effettuare operazioni di caricamento, evacuazione,
svuotamento e ricarica del refrigerante, poiché lintero circuito di refrigerazione e
sigillato ed ermetico.

Se si verifica un guasto del compressore tale da richiedere una sostituzione, I'intervento
non puo essere effettuato presso la sede del cliente. L'armadio deve essere spedito a
un centro di assistenza autorizzato ARNEG per la riparazione.
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Rivolgersi al rivenditore di zona per ulteriori dettagli; consultare un tecnico del servizio
post-vendita per chiarire eventuali dubbi.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:

CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

4.Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d'istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Sendai realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

e uso del mobile
caratteristiche tecniche
installazione e montaggio
informazioni per il personale addetto all'uso
interventi di manutenzione
indicazioni per la sicurezza
I manuale € da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
uso improprio del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione prevista
modifiche ed interventi non autorizzati
utilizzo di ricambi non originali
Inosservanza parziale o totale delle istruzioni.
Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo
idoneo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.
In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo utente o proprietario,
dandone opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di
danneggiamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.
Il presente manuale é rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a
proteggere sé stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di
aggiornamenti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

5. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile & destinato all'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che pud comportare.

La linea di mobili refrigerati Sendai, € un espositore ad “ISOLA” predisposto per
I'alimentazione con unita condensatrice incorporata adatto alla conservazione e
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vendita self service di prodotti alimentari freschi. Il mobile € inclinabile (solo da un lato)
di 4,5° oppure 9° ed é canalizzabile nei modi seguenti:
e canalizzazione laterale tradizionale lato destro con lato sinistro (Rif. 19)
e canalizzazione fronte-retro (solo L=850) (Rif. 21)
e combinazione delle precedenti in modo da ottenere superfici espositive di notevole
impatto (Rif. 22)

e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
& le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e I'impiego.
e E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.
NON e consentito I'uso del mobile:
e da parte di bambini
e da persone che non siano in grado di usare il mobile in sicurezza senza
supervisione o istruzioni.
e portatori di handicap
e personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti

Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la
propria competenza secondo le indicazioni riportate.

e Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all'uso e alla
manutenzione della macchina.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione

esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e

precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce

diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.

EEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in Italia come
RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), mirata a frenare
I'aumento di detti rifiuti, a promuoverne il riciclaggio, a decrementarne lo smaltimento.
Il simbolo del bidone barrato con croce presente sulla targa del mobile dichiara che:
e il mobile e stato messo in circolazione successivamente al 01 gennaio 2011 (data di
riferimento solo per I'ltalia, legge 252010, DL 194/2009)
e il mobile rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo venire trattato alla
_ stregua di rifiuto domestico né venire conferito in discarica
E responsabilita dell'utilizzatore consegnare il mobile, destinato allo smaltimento, al
centro di raccolta sPeC|f|cato dall'Autorita locale per il recupero e riciclaggio WEEE
(RAEE) professionali.
Se sostituisce il mobile con uno nuovo, I'utilizzatore puo chiedere al venditore il ritiro di
quello vecchio, indipendentemente dal suo marchio.
E responsabilita del produttore rendere fattibile, recupero, smaltimento e trattamento
di fine vita del proprio mobile in via diretta o per il tramite di sistema collettivo.
Violazioni alla normativa prevedono sanzioni specifiche, fissate in autonomia, con pro-
pria legislazione, da ciascun singolo stato appartenente alla CE e vincolante conforme-
mente tutti quanti sono soggetti alla normativa stessa.
Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio mobile un WEEE (RAEE) si fa interprete delle
linee guida di Orgalime, tenendo conto del recepimento, da parte della Ieczuslazmne ita-
liana, con il D.Lgs. n.49/2014, sia della Direttiva 2012/49/CE, che di quella 2011/65/CE
%ROHS?{ relativa’ad uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elet-
roniche,
Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore, il Produt-
tore. La direttiva non si applica al mobile venduto fuori della Comunita Europea.

6. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie:
Sendai rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione
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richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:
Direttiva Norme armonizzate applicate
Macchine 2006/42 CE EN ISO 14121:2007; EN I1SO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003; EN

378-2:2009; EN 378-3:2008; EN 378-4:2008; EN 60079-10-1:2010

Compatibilita Elettromagne- | EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN
tica 2004/108/CE 55014-2:1997,;

Bassa Tensione 2006/0%/CE EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Direttiva RoHs 2011/6%CE

(restrizione dell’'uso di deter-
minate sostanze pericolose | EN 50581:2012

nelle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche)

Regolamento Europeo
EC-19352004

(sui materiali destinati a EN 1672-2
venire a contatto con la
merce)

Impianti di refrigerazione e
pompe di calore — Requisiti di| EN 378:2008
sicurezza ed ambientali

Costruzioni elettriche per
atmosfere esplosive EN 60079-10

Le norme EN 378:2008 - EN 60079-10 garantiscono che il refrigerante infiammabile
R290 non genera aree potenzialmente esplosive e che il suo utilizzo non provoca
pericolo per persone e animali se sono rispettate le istruzioni nel presente
manuale.

G L’ Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva CEE 97/23 (PED) non si applica a questi mobili.

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate con test condotto in
conformita alla norma:

EN ISO 23953:2012 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3
(25 °C, 60% U.R.) vedi tabella:

Classi climatiche ambientali secondo EN ISO 23953

Massa del
Clase Climatica della| Temp. bulbo secco | Umidita Relativa | Punto di rugiada vapore d’acqua
camera di prova In aria secca
i % 1€ g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 91
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
La massa del vapore d’acqua in aria secca & uno dei punti principali che influenzano le presta-
zioni e il consumo di energia dei mobili
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Dichiarazione Copia della dichiarazione di conformita e allegata al mobile

di conformita  Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita
assieme al mobile, scaricare una copia compilando il modulo presente agli
indirizzi internet:

- per I'ltalia: http://www.arneg.it/conformita/it
- per I'estero: http://www.arneg.it/conformita/en

7.ldentificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile € presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi

caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze

corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui € caricato ogni impianto (solo per mobili con

motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro I'umidita

16) Numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per lidentificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:
e il nome del prodotto (Rif. 2 - 2); il numero di matricola (Rif. 2 - 4); il numero di

commessa (Rif. 2 - 16).

8.1l Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno
fissato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello
elevatore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con
portata nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.

e Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.

e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Rif. 3).

NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
e con portata inferiore a 1000 kg
e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
e con funi o cavi non regolamentari o usurati

& NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

9. Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L’'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
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deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e Prima dell'immagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili,

10.Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -
Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all'operatore.
Il mobile puo essere fornito imballato nei modi descritti di seguito:
e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (Rif. 5);
e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 6);
e Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 7).
Al ricevimento del mobile:
e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare l'integrita dei componenti del mobile;
Se si riscontrano dei danni chiamare immediatamente la societa di fornitura;
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che € composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per 'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

e Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

11.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un
equipaggiamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche,
guanti di protezione, livella a bolla.
Per l'installazione attenersi a quanto segue:
e esaminare con cura I'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:
e in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;
e all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici,
e vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a
incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.

Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini
regolabili (Rif. 8) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale
aiutandosi con una livella (Rif. 9) per controllarne I'assetto.

Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa
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corrispondano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa
ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R.
60%) stabiliti dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco e stato testato.

e Non spostare il mobile tirando o spingendo direttamente sulle vetrate ma
& agendo solo sulla parte sottostante (Rif. 11).

e Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un
livellamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

e Nello specifico, per Sendai 1000 R290 e necessario un ricircolo continuo e
adeguato dell'aria attraverso l'unita di condensazione per garantire la
conformita a livello di valutazione dei rischi; inoltre, qualsiasi ostacolo in grado
di ridurre il flusso dell’aria puo incidere negativamente sulla sicurezza
dell’'armadio. A causa dell’'esplosivita del refrigerante, per ogni armadio
Sendai 1000 R290 e richiesto un ambiente con un volume minimo di 25 m* e

12.Canalizzazione dei mobili - tecnico
specializzato -

1 Lato sinistro

2 Lato posteriore (mandata)

3 Lato destro

4 Lato anteriore (aspirazione)

5 Quadro elettrico

12 1.Canalizzazione laterale (Rif. 19)

Togliere tensione al mobile prima
di qualsiasi operazione

e Togliere i fianchi laterali;

e Avvicinare ed allineare i mobili;

e Inserire la spina/staffa fermavetro (3);
e Unire i mobili utilizzando le viti e i dadi in dotazione

KIT UNIONE CANALE (Rif. 20)

Pos Denominazione Codice Pz.
1 | Dado M8 04230600 | 3

2 | Vite TCEI M8x120 zincata | 04711065 | 3
Gruppo unione in canale | 03039800

12 _2.Canalizzazione fronte-retro (Rif. 21) (solo modello L=850)

& Togliere tensione al mobile prima di qualsiasi operazione

Attenersi alle seguenti indicazioni:

1 Togliere i carter laterali del basamento da
entrambi i mobili

2 Togliere il complesso aspirazione:
A - vassoi,
B - griglia ferma prodotto
C - lamiera di aspirazione
D - lamiera di riduzione dell’aspirazione
E - plexiglass anticondensa
F - angolari
G - vetro frontale
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3 Togliere il profilo reggi-vetro (H) sfilandolo
dal supporto profilo reggi-vetro (I)

4 Togliere il supporto profilo reggi vetro (1)
svitando le viti che lo fissano al mobile.

5 Togliere il complesso mandata:
A - vassoli
F - angolari
L - vetro posteriore
M - struttura in plexiglass
N - deflettore anticondensa

6 Togliere il profilo reggi-vetro (H) sfilandolo
dal supporto profilo reggi-vetro (1)

7 Togliere il supporto profilo reggi-vetro (1)
svitando le viti che lo fissano al mobile.

3 MOBILE POSTERIORE (mandata)  MOBILE ANTERIORE (aspirazione)
REAR CABINET (air discharge) FRONT CABINET (air suction)

9 Conservare i componenti rimossi

10 Per il riassemblaggio del complesso aspirazione e mandata eseguire in senso
inverso le operazioni appena descritte

e Rimontare il profilo reggi-vetro dalla parte frontale facendolo “scattare” per
tutta la lunghezza del mobile. NON inserirlo dalla parter laterale
Verificare che sostenga il vetro con sicurezza.
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11 Regolare i piedini a 25mm.

Max 25mm

Dopo la regolazione verificare che i
due basamenti siano a livello.

12 Regolare I'altezza dei mobili
agendo sui supporti estraibili (P).

13 Fissare i mobili attraverso
i supporti inferiori 1-3
usando le viti in dotazione — —

2. {

CANALIZZAZIONE FRONTE-RETRO / FRONT-BACK MULTIPLEXING

14 Inserire nella parte interna dei fianchi
dei mobili il polistirolo fornito con il kit e
fissarlo con il biadesivo.

15 Applicare sulle lamiere di
giunzione (Q) l'isolante adesivo
(R) fornito con il kit per evitare
I'eventuale gocciolamento
all'interno del mobile.

N.B.Assicurarsi che rimanga

aperto il canale d’aria di

collegamento fra i due mobili.

|—
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16 Agganciare il vassoio di
giunzione (S) alla lamiera porta
ventilatori attraverso i fori
rettangolari.

Rimontare i vassoi.

17 Collegare i due quadri elettrici con il cavo di sincronizzazione per lo sbrinamento (3).
(1) - Mobile anteriore (slave) comandato dal mobile posteriore.
(2) - Mobile posteriore (master)
(3) - Cavo di sincrozzazione

18 Connessione:
1 - nel mobile posteriore togliere il carter anteriore
2 - trovare l'uscita digitale “dig out” e connettere il cavo
3 - nel mobile anteriore togliere il carter anteriore
4 - il cavo connesso all'uscita digitale “dig out” in questo caso va lasciato avvolto e non
collegato.
5 - collegare il cavo del mobile posteriore all’entrata digitale “dig in” del mobile anteriore.
6 - chiudere i carter passando il cavo al di sopra degli stessi

19 Programmare il mobile posteriore (2) in modalita MASTER
Programmare il mobile anteriore (1) in modalita SLAVE
20 Verificare che lo sbrinamento avvenga in entrambi i mobili
N.B.Il cavo di sincronizzazione (3) non deve entrare in contatto con parti in
movimento del mobile e non deve essere tranciato o danneggiato.

13.Inclinazione del mobile e canalizzazione inclinata (Rif. 23)
Il mobile Sendai ha 3 possibilita di inclinazione attraverso la regolazione dei fori dei
supporti estraibili (Part.A):
e orizzontale: (foro dei supporti posteriori in linea con foro dei supporti anteriori)
e 4,5° supporti posteriori ad un foro in piu rispetto ai supporti anteriori
e 9°: supporti posteriori a due fori in piu rispetto ai supporti anteriori
Per la canalizzazione inclinata procedere come indicato:
1 Regolare l'altezza frontale del mobile posteriore agendo sui quattro supporti
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estraibili in modo da accoppiare il piu possibile I'altezza raggiunta dal lato
posteriore del mobile anteriore.
2 - Scegliere l'inclinazione del mobile posteriore copiando quella del mobile anteriore
3 - Compensare la differenza di altezza (Part.B) nella giunzione fra i due mobili
agendo sui piedini di entrambi (€ preferibile alzare oltre i 25mm i quattro piedini di
un mobile piuttosto che abbassare i quattro dell'altro).

& e Non inclinare il mobile agendo su un solo piedino (Rif. 24).
e Per evitare I'estrazione totale dei supporti estraibili durante la regolazione
scegliere un'altezza adeguata del mobile anteriore.

e Nel caso non si riuscisse ad accoppiare perfettamente la giunzione, tornare al
punto 1 e scegliere un'altra altezza per il mobile posteriore (immediatamente
inferiore o superiore a quella attuale).

e Perifissaggi e i collegamenti fare riferimento alle indicazioni per la canalizzazione
fronte-retro.

14.Collegamento elettrico - tecnico specializzato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALLIMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, 'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso, dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

e Il mobile e predisposto per il collegamento a spina (NON FORNITA), montare
una spina di portata adeguata per il collegamento elettrico sul cavo di
alimentazione, rispettando le norme di sicurezza: giallo-verde = terra azzurro
= neutro marrone =fase e conforme alle prescrizioni nazionali vigenti

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto

di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione

dell’energia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del mobile

(vedi Dati Tecnici).

e Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.

e Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento

e Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.

e Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4-5m, aumentare in modo

adeguato la sezione dei cavi.

Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere

raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.

e Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima
di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

e Nel caso di interruzione dell'alimentazione elettrica, verificare che tutte le
apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare
I'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita
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del mobile.

e Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse
& elettriche che possano provocare lesioni o morte.

e \Verificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

15. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura

- tecnico specializzato -
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro
meccanico (Rif. 12) posto sulla lamiera di aspirazione o sul display del termometro/
termostato CAREL posto sulla parte inferiore del mobile (Rif. 13).
Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

& e Latemperatura varia in base al tipo di canalizzazione vedere tabella Rif. 22

16.1l caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

e disporre la merce in modo da non superare mai la linea di carico massimo (Rif. 17),
superare questo limite significa disturbare la corretta circolazione dell’aria (Rif. 18)
provocando l'innalzamento della temperatura della merce e la formazione di
ghiaccio sull’evaporatore e la formazione di condensa e/o ghiaccio sulle
chiusure scorrevoli.

e |a disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile;

e disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata

e Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
& non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia
raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione. NON introdurre
prodotti che hanno subito un riscaldamento.

e Siconsiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile
rispetto a quella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

17.Sbrinamento e scarico acqua

I mobili refrigerati Sendai sono dotati di due sistemi di sbrinamento in base al modello:
e Modello L=850: sbrinamento elettrico (attraverso I'impiego di una resistenza
corazzata nell’evaporatore).
e Modello L=1000: sbrinamento a fermata semplice (attraverso I'arresto del ciclo di
refrigerazione)
Durante la fase di sbrinamento, si avra un innalzamento della temperatura del prodotto
esposto, che comunque non superera i limiti imposti dalla legge. Terminata la fase di
sbrinamento, I'impianto raggiungera rapidamente la temperatura di esercizio.
Se si effettua una variazione di altezza della vasca rispetto al basamento, controllare
visivamente che i tubi di scarico acqua raggiungano la bacinella di evaporazione
attraverso l'apposito passaggio (tubo metallico rettangolare) situato nella base che
accoglie il gruppo motocondensante senza intercettare parti in movimento (es.pale del
ventilatore). Eventualmente, per agevolare l'ispezione, rimuovere le coperture del
basamento.
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17_1.Scarico dell’acqua:

L’'acqua di shrinamento viene raccolta da un apposito scarico e convogliata in una
vaschetta posta alla base del mobile dotata di una resistenza per I'evaporazione
dell'acqua.

e \Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici
rivolgendosi ad un installatore qualificato.

e E’' CONSIGLIABILE PREVEDERE UNO SCARICO A PAVIMENTO PER
QUESTIONI DI RISPARMIO ENERGETICO.

18.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA @

TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE LINTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE
OPERAZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.
| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle
norme igieniche e indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo
anello controllabile.
Le operazioni di pulizia devono comprendere:
4 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)
5 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi patogeni
rimasti dopo il lavaggio).
6 - RISCIAQUO
7 - ASCIUGATURA
La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

18 1.Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, 'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia
& devono avere una temperatura massima di 30°C.
e usare prodotti detergenti solo di tipo neutro
e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
le superfici
e NON usare prodotti abrasivi, solventi chimici/organici o utensili appuntiti che
possono danneggiare le superfici dei mobili.
e NON usare detergenti di composizione chimica sconosciuta

NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del

mobile e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le

3ppa|r_epchiature elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni
| pulizia.

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i prodotti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia

evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca

contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere

I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 10), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

e mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 10).

e NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno
all'operatore e contaminare parti gia pulite e I'ambiente (Rif. 14).
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18 2.La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
e Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire o acqua
tiepida (max 30°C) e sapone eliminando ogni residuo di detergente.
e Risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.
18 3.La pulizia delle parti interne (Mensile)
La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:

e Togliere I'alimentazione

Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
Lavare con acqua tiepida (max 30°C).

Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico.

Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia
di aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.
Asciugare accuratamente con un panno morbido.
Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere I'intervento di un tecnico frigorista
qualificato.
18 4.La pulizia del condensatore (Rif. 15)

Ogni 30 giorni € necessario pulire il condensatore per eliminare la polvere accumulata.
e Procedere alla pulizia con spazzole a setole rigide (non metalliche) o
aspirapolvere, prestando attenzione a non piegare o rovinare le alette del
condensatore.

18 5.La pulizia della vaschetta raccolta acqua

Pulire periodicamente la vaschetta di raccolta dell’acqua.
Per I'estrazione della vaschetta dal mobile richiedere I'intervento di un tecnico
specializzato.

18 6.La pulizia delle parti in vetro

e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
& frantumarsi e ferire 'operatore.
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in vetro
NON usare panni sporchi

e Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie e per evitare che il liquido
raggiunga le guarnizioni, il telaio o le cerniere (porte a vetro).

18 7.La pulizia delle parti in acciaio inox

Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residul secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o

sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:
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e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento puo comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

18 8.La pulizia delle parti in alluminio

e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
& le superfici
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in alluminio
e NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie.

Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e
|"asciugatura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo
d’acqua o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla
salute. Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante
possono danneggiarsi.

[ Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
é\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

18 9.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano
danneggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

19.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo
smantellamento del mobile &€ necessario prevedere il recupero del refrigerante e
asportare l'olio lubrificante. Questo prodotto é costituito per il 75% da materiali
riciclabili.

Materiali impiegati nella costruzione:

- Tubo in ferro: telaio inferiore

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico, finiture varie
- Lamiera zincata: basamento motore, griglie

- Plexiglass, vetro: spalle e deflettori interni

- Vetro temprato: frontali

- PVC: parti in materiale plastico
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- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

e E'responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo
& smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal
Fabbricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.
e Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti
devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e
autorizzato.

e Questo prodotto contiene HFC, refrigerante ad elevato valore di effetto serra
(GWP), ARNEG utilizza nei mobili prodotti con unita frigorifera incorporata i
seguenti tipi di refrigerante:

R 1348.; GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (100 = 3750

appartenenti alla famiglia HFC , ovvero gas fluorurati ad elevato valore di
effetto serra (GWP), disciplinati dal protocollo di Kyoto. (Controllare sui dati di
targa o sulla targhetta adesiva presente sul compressore quale di questi due
gas e presente nell'apparecchio) pertanto:

| COMPONENTI DEL CIRCUITO DI REFRIGERAZIONE NON DEVONO
ESSERE TAGLIATI E/O SEPARATI MA DEVONO ESSERE PORTATI
INTEGRI IN CENTRI SPECIALIZZATI PER IL RECUPERO DEL GAS
REFRIGERANTE.

e Questo apparecchio € ermeticamente sigillato e la carica di refrigerante
e inferiore a 3 kg.
Non é quindi soggetto all’obbligo di libretto d’'impianto né a verifiche
periodiche delle perdite di refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15 Febbraio
2006 Art. 3 e 4)

»IN RAGIONE DEL CONTENUTO DI GAS PROPANO INFIAMMABILE,

SENDAI 1000 R290 RICHIEDE PARTICOLARE  ATTENZIONE

NELL'OPERAZIONE DI SMONTAGGIO, CHE DEVE ESSERE EFFETTUATA
ESCLUSIVAMENTE DA PERSONALE AUTORIZZATO.
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1. Informational symbols
Before reading the manual, take a moment to learn the symbols:
Q This symbol indicates dangers and actions that should always be avoided during

use, maintenance or in any other situation, as they could cause serious injury or
death.

This symbol indicates instructions, rules, advice, and communications that each
person assigned to use the unit (in reference to their individual responsibilities)
must respect during the entire time they are using the unit (installation, use,

maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and prescriptions

The Installation and User Manual should be read carefully so that the operator, in the
event of malfunction, is able to provide precise information to Technical Support.

Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit,
please ensure that the electrical supply is disconnected.

These units are designed for use only in closed environments

Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading,
cleaning, counter service, maintenance, etc.). and always apply
maximum diligence, using appropriate protective equipment for the
various operations.

The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the
goods displayed and not to reduce it. Foodstuffs should only be placed

inside if they are already cooled to their respective conservation
temperatures. As such, products that have been warmed up must not be

placed in the unit.

The units are designed and built to store and display only fresh and
frozen foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do
not introduce any type of goods other than those specified such as
pharmaceutical products, fishing bait, etc.

Check that the temperature and relative humidity values do not exceed
specifications. For this reason it is essential that the air-conditioning,
ventilation, and heating systems in the sales point are kept at maximum
efficiency.

Limit the speed of the ambient air near the unit openings to less than 0.2 m/s;
Only place goods into the cabinet that have already been cooled to the
temperature normally applicable to the cold chain and check that the cabinet
Is always able to maintain that temperature.

Respect the load limit. Do not overload the cabinet.

Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods
displayed for longest are sold before new arrivals.

With the help of a specialised technician, eliminate any problems found (loose
screws, blown bulbs, etc.).

Check the flow of defrosted water (unblock drains, clean any filters, check
siphons, etc.).

Dispose of defrosted water or water used for washing through the drains or
purification system in accordance with current legislation as this may come
Into contact with pollutants due to the nature of the product, any residues,
accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

If abnormal condensation forms, inform the refrigeration technician
immediately.

Carry out all preventive maintenance operations punctually.
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e DO NOT use the unit barefoot
& e DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

e DO NOT remove protective covers or panels that require the use of tools to be
removed. More specifically, do not remove the electrical panel cover. These
operations must always be carried out by specialised technicians.

e DO NOT obstruct the air intake openings.

e DO NOT use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.
Danger: overheating the merchandise.

e Exposed merchandise should not be in direct sunlight. Danger: alteration of
merchandise.

e Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g.
insulating ceilings.

e IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE:
Do not stay in the room where the cabinet is located if it is not
appropriately ventilated. Disconnect the unit by means of the general
switch upstream of the appliance.
DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY
EXTINGUISHERS.

3. Precautions for repairing the Sendai 1000 R290 in the presence of
inflammable refrigerant gas - R290 (PROPANE)

This type of cabinet with inflammable refrigerant gas is identified by the labels applied to the
important components:

& The refrigerant gas circuit must be intact in order to avoid leaks into the
environment since, in contact with air, the gas can create a fire risk in the
presence of open flames or sparks caused by electrical equipment.

To avoid this danger, only use appropriate components. If the components must be
replaced, it is important to use original spare parts that have been approved for their
intended use.

Interventions to be performed following breakdowns or malfunctions must be
performed by qualified personnel who, after having evaluated the nature of the
problem, take action in full respect of the safety regulations regarding this type of gas.

& The tools necessary for carrying out interventions on the equipment must
respect the same regulations as system components, avoiding the use of
electric tools and open flames when in presence of inflammable gas.

Any leaks in the components of the refrigeration circuit are retained permanently, as a
consequence of all the parts of the circuit being inaccessible.

In particular, it is not possible to carry out refrigerant filling, draining, emptying, or
recharging operations because the entire refrigeration circuit is hermetically sealed.

If a compressor malfunction occurs that requires replacement, this operation cannot be
performed at the customer's premises. The cabinet must be shipped to an authorised
ARNEG service centre for repair.

Contact a local reseller for additional information. Contact an after-sales service
technician to clarify any doubts.
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ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD
RESPONSIBLE FOR ANY DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER,
ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USE.

USEFUL TELEPHONE NUMBERS:

SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTRE 848 800225

4. Purpose of the Manual/Field of Application - Interested Parties
This instruction manual contains a description of the Sendai line of refrigeration units,
manufactured by ARNEG Spa.
The following information provides instructions with regard to:

e using the cabinet
technical specifications
installation and assembly
operator information
maintenance operations

e safety information
The manual should be considered part of the unit and must be kept for its entire
working life.
The manufacturer is relieved from all liability in the following situations:

e improper use
Incorrect installation - not completed in accordance with the regulations specified
power supply faults
serious lack of maintenance
unauthorised alterations and operations
use of non-original spare parts

e partial or complete lack of compliance with the instructions.
This manual must be the responsibility of an assigned person, stored in an appropriate
location, known to all assigned workers and maintenance employees, so that it can be
consulted whenever needed.
In the event of transfer to third parties, it must be delivered to the new user or owner,
duly informing the suppliers in a timely manner. If lost or damaged, please contact the
supplier.
This manual is intended for:

QUALIFIED OPERATORS: qualified individuals, instructed in the use, adjustment,
cleaning, and maintenance of the unit.

SPECIALISED TECHNICIANS: trained technicians, authorised to carry out
extraordinary maintenance, repair, replacement, and tuning operations who are aware
of the risks they are exposed to in carrying out said operations and able to adopt all the
measures appropriate to protect themselves and others, minimising damage with
respect to the risks that these operators have.

Where not specified, the section is applicable to both types of users

The contents of this manual represent the current technical and technological status
used in manufacturing the unit, and valid at the time the unit in question was sold.
Therefore, it cannot be considered obsolete in the case of later updates connected to
new regulations or knowledge.

Anyone using this unit must read this manual.

5. Presentation - Proper use (Rif. 1)

The unit is intended for use by qualified personnel that have been instructed and
trained by their employer with regards to use and the risks that come with it.

The Sendai line of refrigeration units are "ISLAND" food display units with an
incorporated condenser unit appropriate for the preservation and self-service sales of
fresh food products. The unit can be angled (only on one side) at 4.5° or 9° and can be
multiplexed as follows:
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e traditional side multiplexing, right side with left side (Rif. 19)
e front/back multiplexing (only L=850) (Rif. 21)

e combination of the former, so as to obtain display services with excellent visual
impact (Rif. 22)

e Electrical appliances can be dangerous to health. Current laws and
regulations must be respected during installation and use.
e Removing protective covers or panels requiring tools for removal is prohibited.
DO NOT allow the following types of people to use the unit:
e children
e persons unable to use the unit safely without supervision or instructions
e disabled individuals
e employees who are not sober or are under the effect of narcotics

e Carefully read the manual before use and instruct assigned employees with
regards to the various operations (transport, installation, maintenance, etc.),
in line with their assigned responsibilities, and in accordance with the
instructions contained in the manual.

e The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
and mental and/or physical state of the employees assigned to use and
maintain the machine.

e This documentation CANNOT in any way serve as a substitute for a lack of
education or intelligence in the personnel that interacts with the equipment.

e The units are designed and built to store and display only fresh and frozen
foods, ice creams, cooked and pre-cooked items (canteens). Do not introduce
any type of goods other than those specified such as pharmaceutical
products, fishing bait, etc.

Egae Arneg S.p.A. cabinets comply with the provisions of 2012/19/CE Directive 49/

WEE EV\_/aste Electrical and Electronic Equipment) known in Italy as _

RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), aimed at preventing the

increase of said waste, promoting recycling and decreasing disposal.

The crossed bin symbol present on the product plate declares that:

e the cabinet is marketed as of January 1, 2011 (reference date valid in Italy only, Law
252010, LD 194/2009)

e the product lies within the obligation for separate collection and cannot be treated as
domestic waste or taken to a waste disposal site

It is the user's responsibility to deliver the ErOdUCt intended to be dismantled to the
collection centre specified by the local WEEE (RAEE) authorized body for professional
recovery and recycling.

If the product is replaced with a new one, the user can request the dealer to take the old
product, regardless of its brand.

It is the responsibility of the manufacturer to provide for recovery, disposal and
tre?tment at the end of product's service life either directly or through the collection
system.

Breaches of the Standard envision specific sanctions, fixed independently, with its own
law, by each individual State Member of the EU and binding in accordance with all those
who are subject to these rules.

On considering this {)roduct a WEEE, Arneg S.p.A. interprets the Orgalime guidelines,
taking into account the implementation, by the Italian law with Legislative Decree 49/
2014, both of the 2012 / 49/EC Directive, and the 2011/6%YEC (RoHS) Directive, relating
to use of hazardous substances in electrical and electronic equipment.

For further information, see your Local Authority, the Dealer, the Producer. The Directive

is not applied to the product sold outside the European Community.

6. Standards and certifications, conformity statement

All models of refrigerated cabinets described in this manual and belonging to the line:
Sen{jalt meet the essential requirements concerning safety, health at the workplace and
protection
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required by the following European Directives:
Directive Harmonised standards applied:
Machinery Directive - 2006/ | EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003; EN
42/CE 378-2:2009; EN 378-3:2008; EN 378-4:2008; EN 60079-10-1:2010

2004/108/CE Electromagnetic | EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN
Compatibility 55014-2:1997;

2006MYCE Low Voltage EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007

RoHs Directive 2011/6YCE;
(restricted use of certain
hazardous substances in EN 50581:2012
electrical and electronic
equipment)

European Regulation
EC-19352004

(on materials intended for
contact with the goods)
Refrigeration systems and
heat pumps - Safety and EN 378:2008
environmental requisites

Electrical installations for
explosive atmospheres EN 60079-10

The standards EN 378:2008 - EN 60079-10 guarantee that the flammable coolant R290 does
not generate potentially explosive areas and its use does not generate hazards for people and
animals ifthe istructions given in this manual are observed.

EN 1672-2

0 Article 3 section 3 of Directive CEE 97/23 (PED) does not apply to these cabinets.

The performance of these refrigerated cabinets was determined through tests conducted in
compliance with standard:
e ENISO 23953:2012 in environmental conditions corresponding to climatic class 3

(25 °C, 60% U.R.) see table:

Environmental climatic classes as per UNI EN 1SO 23953

Weight of
Climatic Class of the |  Dry bulb temp. Relative Humidity Dew point water vapourin
testing chamber dry air
i % 1€ g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 91
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
The weight of water vapor in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the cabinets

Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the cabinet

conformity If you lose the original copy of the Declaration of Conformity supplied with
tf&e(:jcabmet, download a copy by filling out the form available on the internet
addresses:

- for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it
- overseas: http://www.arneg.it/conformita/en
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7. ldentification - Plate data (Rif. 2)

A serial plate is affixed behind the unit, stating all characteristic data:
1) Manufacturer's name and address
2) Unit name and length
3) Unit code
4) Unit serial number
5) Voltage supply
6) Supply frequency
7) Current used when operating
8) Electrical power used when operating during refrigeration phase (fans+hot
cables+lighting)
9) Electrical power used when operating during defrost phase (armoured
resistances+hot cables+fans+lighting)
10) Lighting power (where applicable)
11) Net display surface
12) Type of refrigerant fluid with which the system functions
13) Mass of refrigerant gas with which each system has been loaded (only for units
with built-in motor)
14) Environmental climatic class and temperature of reference
15) Humidity protection class
16) Unit manufacturing order number
17) Unit production order number
18) Unit year of production
In the case of a request for technical assistance, please provide the following
information:
e product name (Rif. 2 - 2); serial number (RIif. 2 - 4); work order number (Rif. 2 - 16).

8. Transport - specialised technician -

Loading/unloading operations must always be carried out by qualified personnel able
to check weights, exact lifting points, and the most appropriate means of transport,
both in terms of safety and capacity. The cabinets are supplied on a wooden platform
frame to the base for movement with forklift trucks. Use a manual or electrical forklift
truck that is suitable for moving the cabinet in question. It must have a nominal capacity
of at least 1,000 kg.

e Always place the forks at the indicated points in order to avoid the risk of
& overturning, and always completely insert the forks.
e No unnecessary personnel should be present in the lifting area.
e Balance the weight of the unit so as to ensure that the load remains in
equilibrium (Rif. 3)

DO NOT use transportation devices to lift:
e with a capacity of less than 1,000 kg
e with inappropriate characteristics or that have been affected by use
e Wwith non-standard or worn wires or cables

& DO NOT use transportation procedures other than those indicated.

9. Storage

e DO NOT store the units in uncovered areas where they are subject to weathering
and direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays leads to permanent deformation of
the plastic materials and damages the unit’'s components.

e The units must be stored in closed areas, at a temperature between -25°C and
+55°C and with relative humidity between 30% and 90%.

e Before storing, check that the packaging is intact and that it doesn't show any
defects that could compromise the preservation of the units.
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10.Receipt, unpacking, initial cleaning - qualified operator -
Before starting any unpacking operations, take all possible precautions to avoid injury
to the operator.
The unit may be provided packaged in one of the following ways:
e With a wooden frame fixed to the base and a nylon covering held in place by straps
(standard) (Rif. 5);
e With cardboard covering (upon request) (Rif. 6);
e \With a wooden cage (upon request) (Rif. 7).
Upon acceptance of the cabinet:
Ensure that the packaging is intact and there is no obvious damage;
Unpack, ensuring that the unit is not damaged;
Check that all parts of the unit are intact;
If any damage is found, immediately contact your supplier;
Slowly remove the protective film, taking care to not rip it, in order to avoid leaving
tralces of glue. If this occurs anyway, they can be removed using appropriate
solvents.
e Clean for the first time using neutral products. Dry with a soft cloth. Do not use any
abrasive substances or metal sponges;
For correct disposal of the packaging, note that it consists of: Wood - Polystyrene -
Polythene - PVC - Cardboard.

e DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

& e During the unpacking operations, do not leave packaging elements such as
nails, wood, staples, nylon, etc. lying around and tools used for the operation
such as pliers, scissors, and pincers should not be left in the work area, as
they could cause injury or wounds.

e These items should be removed using appropriate methods and placed in the
relevant waste collection locations.

11.Installation and environmental conditions - specialised technician-

ény change to the installation described here must be authorised by ARNEG
pa.
To guarantee that the technicians assigned to install the unit work safely, the use of
protective tools and clothing required under the safety regulations or laws in effect in
the country where it is installed Is recommended. In any case, always use appropriate
equipment and clothing, such as: safety shoes, protective gloves, a level.
For installation, please proceed as follows:

e carefully inspect the installation area, removing any danger(s) to the operator:
Do not position the cabinet:

e in environments with the presence of explosive gaseous substances;

e outdoors and therefore where there are atmospheric agents;

e near heat sources (in direct sunlight, near heating systems, incandescent lights,

etc.)
e near air currents (near doors, windows, air-conditioning/heating systems, etc.)
exceeding speeds of 0.2 m/sec.

Remove the wooden supports on the bottom (used for transportation) and attach the
adjustable feet (Rif. 8) positioning them so that the unit is horizontal, using a level (RIif.
9) to check the alignment.

Before connecting the unit to the electricity, ensure that the plate data corresponds to
the characteristics of the electrical system to which it is to be connected.

For the unit to function properly, the temperature and relative humidity must not
exceed the limits for climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) as established in EN-ISO
23953 - 2 regulations, under which the unit was tested.
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the part underneath (Rif. 11).

e If the unitis moved, repeat the levelling process, as improper levelling
could compromise the unit's operations.

e Specifically, the Sendai 1000 R290 requires continuous and adequate air
circulation through the condensation unit in order to guarantee conformance
with the risk evaluation level. In addition, any obstacle able to reduce air flow
could have negative effects on the safety of the cabinet. Due to the explosive

nature of the refrigerant, an environment with a minimum volume of 25 m? and
natural air exchange is required for each Sendai 1000 R290 cabinet.

12.multiplexing cabinets - specialised
technician -

1 Left side

2 Rear side (output)

3 Right side

4 Front side (intake)

5 Control panel

12 _1.Side multiplexing (Rif. 19)

Disconnect the cabinet from the power
& supply before

,_\ e Do not move the unit by pulling or pushing on the glass surfaces. Only use

e Remove the sides;

e Move the cabinets close and line them
up;

e Insert the glass bead bracket (3);

e Unite the cabinets using the provided screws and nuts

MULTIPLEX KIT (Rif. 20)

Pos Name Code Ite
1 | Nut M8 04230600 | 3
2 | Screws TCEI M8x120 galvanised | 04711065 | 3

Multiplex union group 03039800

12 _2.Front/back multiplexing (Rif. 21) (only model L=850)

& Disconnect the cabinet from the power supply before any operation

Follow these instructions:

1 Remove the side casings from the base of both cabinets

2 Remove the intake assembly:
A - trays,
B - product block grill
C - suction sheet
D - suction reduction sheet
E - anti-condensation plexiglass
F- corners
G - front glass
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3 Remove the glass-holder profile (H) sliding it
out from the glass-holder profile support (I)

4 Remove the glass-holder profile support (1),
unscrewing the screws that attach it to the
cabinet.

5 Remove the output assembly:
A - trays
F - corners
L - rear glass
M - plexiglass structure
N - anti-condensation deflector

6 Remove the glass-holder profile (H) sliding it
out from the glass-holder profile support (1)

7 Remove the glass-holder profile support (1),
unscrewing the screws that attach it to the
cabinet.

8 REAR CABINET (air discharge)

9 Store the removed components

10 To reassemble the intake and output assemblies, carry out the above operations in
reverse order.

e Remount the glass-holder profile to the front part, making it "snap" along the
& entire length of the cabinet. DO NOT insert it from the side casing
Check that it safely supports the glass.
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11 Adjust the feet to 25mm.

iy

Max 25mm {5

After adjustment, check that the
two bases are level.

12 Adjust the height of the cabinets
using the removable supports (P).

13 Fix the cabinets using the
lower supports 1-3, with the
screws provided 2 .

CANALIZZAZIONE FRONTE-RETRO / FRONT-BACK MULTIPLEXING

14 Insert the polystyrene provided with the kit
into the internal area on the sides of the
cabinets and fix it in place with double-
sided tape.

15 Apply adhesive insulation (R)
provided with the kit to the
connection sheets (Q) to avoid
any dripping inside the cabinet.

N.B.Make sure that the connection
air channel between the two
cabinets remains open.

| —
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16 Hook the connection tray (S) to
the fan holder sheet using the
rectangular openings.
Remount the trays.

17 Connect the two control panels with the synchronisation cable for defrost (3).
(1) - Front cabinet (slave) controlled by the rear cabinet.
(2) - Rear cabinet (master)
(3) - Synchronisation cable

18 Connection:
1 - in the rear cabinet remove the front casing
2 - find the digital output “dig out” and connect the cable
3 - in the front cabinet remove the front casing
4 - in this case, the cable connected to the digital output "dig out" should be left
wound up and not connected.
5 - connect the cable on the rear cabinet to the digital input "dig in" on the front
cabinet.
6 - close the casings passing the cable over them.

19 Program the rear cabinet (2) using MASTER mode
Program the front cabinet (1) in SLAVE mode
20 Check that defrost occurs in both cabinets
N.B.The synchronisation cable (3) should not have any contact with moving parts
of the cabinet and should not be cut or damaged.

13.Cabinet inclination and inclined multiplexing (Rif. 23)
The Sendai cabinet has 3 possible inclinations, by adjusting the openings of the
removable supports (Part A):
e horizontal: (opening the rear supports in line with the opening of the front supports)
e 4.5° rear supports one opening higher than those of the front supports
e 9°: rear supports two openings higher than those of the front supports
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For inclined multiplexing, proceed as follows:

1  Adjust the height of the front of the rear cabinet using the four removable supports
S0 as to copy the height of the rear side of the front cabinet as far as possible.

2 - Select the inclination of the rear cabinet, copying that used on the front cabinet.

3 - Compensate for the difference in height (Part.B) between the two cabinets by
adjusting the feet on both. It is preferable to raise all four feet on one unit above
25mm rather than lowering four on the other.

& e Do notincline the cabinet by adjusting just one foot (Rif. 24).
e To avoid completely removing the removable supports during adjustment
choose an appropriate height for the front cabinet.

e |If it is not possible to perfectly align the connection, return to point 1 and choose a
different height for the rear cabinet (just a height higher or lower than the current
one).

e For fixing and connections refer to the instructions for front/rear multiplexing.

14 .Electrical connection - specialised technician -

BEFORE STARTING ANY OPERATION, FIRST DISCONNECT THE SYSTEM FROM
THE POWER SUPPLY! The electrical system must be earthed!

e The systems must be completed in accordance with the regulations that
govern construction, installation, use, and maintenance as envisaged under
the norms in effect in the country where the unit is installed.

e ARNEG Spa declines any responsibility with regards to the user and third-
parties for damages caused by breakdowns or malfunctioning of the systems
Installed upstream to the unit and for damages caused by the same due to
causes directly attributable to malfunctioning of the electrical system.

e The unit must be protected upstream by an automatic omnipolar
thermomagnetic switch with appropriate characteristics. This must also act as
a general line disconnection switch.

e The unit comes with a connection ready for a plug (NOT SUPPLIED). Attach a
plug of suitable capacity for the electrical connection, onto the power lead in
compliance with safety rules: yellow-green = earth sky blue = neutral brown
=live and conform to the national regulations in effect

Establishment of the electrical power supply line to the point of where it connects to the

unit is the responsibility of the Client. The dimensions of the electrical energy power

supply line must be determined in accordance with the electrical power used by the
unit (see Technical Specifications).

e Remove any metal objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

e Check the electrical diagrams before carrying out the connection

e Check that the voltage supply is as specified on the plate data.

e For power lines exceeding 4-5 metres in length, increase the cable section
accordingly.

Tell the operator where the switch is so that it can be reached quickly in an

EMERGENCY.

e To guarantee correct operation, the maximum voltage variation must be between +/
- 6% of the nominal value.

e Check that the power line has appropriate section cables, is protected against
overcurrent and dispersions towards earth, in compliance with current standards.

e In the event of an interruption to the electricity supply, check that all store electrical
appliances can reboot without causing the overload protections to intervene. If not,
glte_r the system in order to differentiate between the start-up of the various

evices.
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The installer must supply the anchorage devices for all cables in and out of the unit.

electric shocks which could cause injury or death.

e Check that the connectors of the illumination (shelves, ceiling, superstructure)
are inserted properly and blocked in their sockets so as to avoid
disconnection during cleaning and maintenance operations which could lead
to electrical shocks harmful to the operator.

C e Avoid having the casing come into contact with the electrical panel to avoid

The automatic thermomagnetic switch should be designed so as not to open the
neutral circuit without simultaneously opening the phases. In any case, the opening
distance for the contacts must be at least 3mm.

15. Start-up, temperature control and adjustment

- specialised technician -
The refrigeration temperature is controlled by a mechanical thermometer (Rif. 12)
located on the suction sheet or the display of the CAREL thermometer/thermostat
located on the lower part of the cabinet (Rif. 13).
Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter the
programming. To do so, please refer to the instructions given by the control device
manufacturer.

& e The temperature varies on the basis of the type of multiplexing. See table RIif.
22

16.Filling the unit - qualified operator -

To refill the unit, you must comply with some important rules:

e arrange the goods in such a way that the maximum load line (Rif. 17) is never
exceeded, exceeding this limit can prevent proper air circulation (Rif. 18), causing
the temperature of the goods to rise and ice to form on the evaporator, as well as
the formation of condensation and/or ice on the sliding doors.

° Fhe arrangement of goods, without leaving empty areas, guarantees optimum unit
unction;

e arrange the goods in a way that does not interfere with the circulation of the
refrigerated air

e The refrigeration unit is designed to maintain the temperature of the product
& displayed and not to lower it. Food products must only be introduced if already
cooled to their respective storage temperatures. DO NOT introduce products
that have been heated.

e We recommend first using up the goods that have been stored in the unit the
longest, before adding new arrivals (food stock rotation);

17.Defrost and water draining

Serad?i refrigeration units are provided with one of two defrost systems based on the
model:

e Model L=850: electrical defrost (through the use of an armoured resistance

inserted in the evaporator).

e Model L=1000: simple-stop defrost (by stopping the refrigeration cycle)
During the defrost phase, the temperature of the product on display will rise, but in any
case should not exceed the limits set by the law. Once the defrost phase is complete,
the system will quickly reach operating temperature.
If the height of the tank is adjusted with respect to the base, visually check that the
water discharge tubes reach the evaporation basin through the special passage
(rectangular metal pipe) located in the base which holds the motorised condensing
assembly without intercepting moving parts (e.g. fan blades). If necessary, remove the
covers of the base to make inspection easier.
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17 _1.Water discharge:

The defrost water is collected in a specific drain and taken to a basin at the bottom of
the unit, which has a resistance to evaporate the water.

e Periodically check that the hydraulic connections are still efficient, contacting
a qualified installer.

e |ITIS RECOMMENDED THAT FLOOR DRAINING BE USED IN ORDER TO
SAVE ENERGY.

18.Maintenance and cleaning - qualified operator -
BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR @

CLEANING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE
SUPPLY BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR
PROTECTIVE GLOVES FOR CLEANING.

Food products can deteriorate due to microbes and bacteria. Respecting hygiene

norms is essential in order to guarantee protection of consumer health, as well as

respecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable

ring.

Clganing operations must include:

4 - WASHING (removing grease, removal of about 97% of the dirt)

5 - DISINFECTING (using appropriate detergents on the surfaces to remove any

pathogenic micro-organisms that might remain after washing).

6 - RINSING

7 - DRYING

Cleaning the refrigeration units is carried out as follows:

18 1.General instructions
C e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for

cleaning must not exceed a maximum temperature of 30°C.

e use only neutral type detergents

° DOfNOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
surface

e DO NOT use abrasive products, chemical/organic solvents or sharp
instruments which could damage the surfaces of the units.

e DO NOT use detergents with unknown chemical compositions

e DO NOT spray water or detergent directly onto the electrical parts of the unit

and avoid wetting fans, light fixtures, electrical cables, and all electrical

equipment in general during cleaning operations.

DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

DO NOT use alcohol or similar products to clean the methacrylate parts

(plexiglass).

DO NOT aim the jet directly at painted or plastic-coated surfaces

DO NOT apply the products directly onto the surfaces to be cleaned

DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT use excessive force during cleaning operations

avoid contact with or inhaling vapours emitted from acid, alkaline or ammonia

products contained in flooring detergents which may oxidise or corrode

stainless steel.

e if internal cleaning is done with water jet cleaners (Rif. 10), use a LOW
PRESSURE system (max 30 bar) with an appropriate capacity to remove any
residue present. Excessive pressure could damage the surfaces.

e keep a minimum distance of 30 cm from the surfaces being cleaned (Rif. 10).

e DO NOT bring the jet too close to the dirt, it can cause injury to the operator
and contaminate parts that have already been cleaned, as well as the
environment (Rif. 14).
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18 2.Cleaning of external parts (Daily/Weekly)

e On a weekly basis, clean all the external parts of the unit using neutral detergents
for domestic use that are compatible with the surfaces to be cleaned, or using
warm soapy water (max 30°C), and removing all traces of detergent.

e Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

18 3.Cleaning of internal parts (Monthly)
Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as
to ensure the protection of the merchandise.
Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:
e Turn off the power supply
Completely remove all merchandise inside.
Remove all the removable parts, such as display plates, grills, etc.
Wash with lukewarm water (max 30°C).
Disinfect using a detergent with an antibacterial component.
Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all
foreign bodies that may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate if
necessary.
e Carefully dry using a soft cloth.
e If any ice has formed, contact a qualified refrigeration technician for assistance.

18 4.Cleaning the condenser (Rif. 15)

The condenser must be cleaned every 30 days to remove any accumulated dust.
e Use a hard-bristle (not metallic) brush or vacuum cleaner, taking care not to fold or
damage the condenser fins.
18 5.Cleaning the water collection tank

Clean the water collection tank periodically.
Removing the tank from the unit requires the assistance of a specialised technician.

18 6.Cleaning glass parts

e DO NOT use hot water on cold glass surfaces, as the glass could shatter and
& injure the operator.
e DO NOT use rough or abrasive materials or metallic scrapers that could
scratch the glass surfaces
e DO NOT use dirty cloths

Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water and detergent with a dry cloth in order
to avoid the formation of marks and to avoid the liquid reaching the gaskets,
frame, or the hinges of the glass doors.

18 7.Cleaning stainless steel parts

Certain situations may lead to the build-up of rust on steel surfaces:

e steel implements left on surfaces that are damp, lime scaled, not fully rinsed after
using chlorine- or ammonia-based detergents, encrusted with pieces of food, salt/
saline solutions, or dry residue from evaporated liquids.

Recent marks and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents using a sponge or cloth. When done,

remove any detergent residue, rinse well, and carefully dry the surfaces.
Old marks and rust:

e use chemical substances for stainless steel that contain 25% nitric acid, or similar

substances.
Stubborn marks and rust:

e sand or shine using a stainless steel brush. When complete, wash using
dletergents and dry carefully. This may produce surface scratches due to abrasive
cleaning.
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18 _8.Cleaning aluminium parts
C e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the

surface

e DO NOT use rough or abrasive materials or metallic scrapers that could
scratch the glass surfaces

e DO NOT use steam cleaning equipment

e DO NOT use dirty cloths

e Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water or detergent using a dry cloth in order
to avoid the formation of marks.

All cleaning operations, including disinfection, rinsing and drying must be
performed carefully, removing all traces of water and detergent so as to avoid
the proliferation of bacteria that is harmful to health. Parts left to dry with
residual detergent of disinfectant may be damaged.

[ Remove any elements such as sponges, clothes, detergent residue, or water
2\ from the floor that could cause slipping and accidental falls.

18 9.Parts inspection

Once cleaning, disinfection, rinsing, and drying operations have been completed,
carefully check that all the parts are perfectly clean and dry and have not been
damaged or excessively worn. If necessary, replace them.

Attach the elements once perfectly dry and restore the electrical power supply. Once
internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with the
products to be displayed.

19.Dismantling the unit - specialised technician -

The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management
legislation and in respect of our environment. This product is considered by current
legislation as hazardous waste. It must therefore be collected separately and cannot
be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit, the
refrigerant must be collected and the lubricant oil removed. This product consists of
75% recyclable materials.

Materials used in construction:

- lron pipe: lower frame

- Copper, aluminium: refrigeration circuit, electrical system, various
trimmings

- Galvanised sheet metal: motor base, grills

- Plexiglass, glass: sides and internal deflectors

- Tempered glass: front

- PVC: plastic parts
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- Polyurethane foam (R134a): thermal insulation

e The user is responsible for delivering the product for disposal to the collection
& centre specified by the local authorities or manufacturer for the recovery and
recycling of materials.
e All these operations, as for transport and waste processing, should be
performed by authorised, specialised personnel only.

e This product contains HFC, a refrigerant with a high greenhouse effect
potential (GWP). ARNEG uses the following types of refrigerant in models
produced with built-in refrigeration units:

R 134a; GWP (100 = 1300

belonging to the HFC family, namely hydrofluorocarbon gases with a high
global warming potential (GWP), governed by the Kyoto protocol. (Check
which of these two gases is in the appliance by reading the plate or adhesive
label on the device) therefore:

THE COMPONENTS OF THE REFRIGERATION CIRCUIT SHOULD NEVER
BE CUT AND/OR SEPARATED. THEY MUST BE RETURNED INTACT TO A
CENTRE SPECIALIZING IN THE RECOVERY OF REFRIGERANT.

e This device is hermetically sealed and the refrigerant load is less than 3
kg.
Therefore it is not subject to an obligatory system manual nor regular
inspections for loss of refrigerant (Italian Presidential Decree no. 147 of
February 15, 2006, articles 3 and 4).

»DUE TO THE CONTENT OF INFLAMMABLE PROPANE GAS, SENDAI 1000
R290 REQUIRES PARTICULAR CARE DURING DISASSEMBLY, WHICH
MUST BE CARRIED OUT EXCLUSIVELY BY AUTHORISED PERSONNEL.
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1. Hinweis-Symbole
Sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut machen:
Q Dieses Symbol weist auf Gefahren und Verhaltensweisen hin, die unbedingt

wahrend des Gebrauchs, der Wartung oder jeder beliebigen Situation, die zu
schweren Verletzungen oder zum Tod fuhren kdnnen, zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Ermahnungen und Mitteilungen
hin, die jede zum Gebrauch des Kiihimobels befugte Person (jede fur ihre
Zustandigkeit) wahrend der gesamten Dauer desselben (Installation,

Verwendung, Wartung, Demontage, usw.) beachten muss.

2.Verbote und Vorschriften

Die Installations- und Betriebsanleitung aufmerksam lesen, damit im Storfall das
Bedienungspersonal dem technischen Kundendienst genaue Informationen liefern

kann.

Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kihimobel ausgefiihrt werden darf,
muss sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.
Die KihImobel wurden fir eine ausschlieldliche Verwendung in
geschlossenen Raumen entworfen.

Aulierst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfihren (Beladen,
Ausladen, Reinigen, Bedienen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten
missen dabei sehr sorgfaltig ausgefiihrt werden; alle notwendigen
Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

Das Kuhlmdébel soll die Temperatur des ausgestellten Produktes nicht
senken, sondern lediglich erhalten. Aus diesem Grund dirfen Lebensmittel
nur eingestellt werden, wenn diese bereits auf die entsprechende
Konservierungstemperatur abgekihlt wurden; Produkte, die erwarmt
wurden, dirfen hingegen nicht in das Kihimobel einsortiert werden.

Die KuhImébel wurden nur dafiir entwickelt und hergestellt, frische,
gefrorene, tiefgekuhlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und
vorgekochte Speisen (Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen. Ein
Einsortieren anderer Warenarten als der aufgeftihrten, z. B. Arzneimittel,
Fischkdder, usw. ist daher untersagt.

Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht
die vorgegebenen Uberschreiten. Daher ist es unabdingbar, dass die Klima-, die
Laftungs- und Heizungsanlage des Verkaufspunktes stets bestmdglich arbeiten.
Die Geschwindigkeit der Raumluft in der Nahe der Offnungen der Kiihimébel auf
Werte unter 0,2 m/s beschranken.

In das Kihlmdbel nur bereits gekihlte Ware einsortieren; ihre Temperatur muss
dabei derjenigen der Kihlkette entsprechen. Uberprifen, dass das Kihimébel
fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu halten.

Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung des Kihimdbels vermeiden.
Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einfiillen, dass die
langer ausgestellte gegenlber der neu eingetroffenen Ware zuerst verkauft wird.
Mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Probleme (lose Schrauben,
durchgebrannte Lampen, usw.) beseitigen.

Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss tberprifen (das
Abtropfgestell freilegen, etwaige Filter reinigen, den Geruchsverschluss
uberprifen, usw.).

Abtau- und Reinigungswasser Uber die Kanalisation oder Uber eine gesetzlich
zugelassene Klaranlage entsorgen, da dieses Wasser aufgrund der
Produktbeschaffenheit, eventueller Riickstande, unfallbedingten Bruchs von
Flussigkeitsbehaltern sowie der Verwendung unzuléssiger Reinigungsmittel mit
verschmutzenden Substanzen in Kontakt kommit.

Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kiihltechniker hinzuziehen.
Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter RegelmaRigkeit ausfihren.
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e Das Mobel NICHT mit bloRRen Fuf3en benutzen.

& e Das Mdbel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Flf3en berGhren.

e KEINE Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu
Werkzeuge verwendet werden mussen. Besonders die elektrische Schalttafel darf
nicht entfernt werden. Diese Arbeiten missen immer von qualifizierten
Arbeitskraften ausgefuhrt werden.

e Die Lufteintrittswege NICHT verschliel3en.

e KEINE direkt auf das Kiihimdbel gerichtete Spotleuchten mit Glihlampen
verwenden. Gefahr: Uberhitzung der Ware.

e Direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware vermeiden. Gefahr:
Verderben der Ware.

e Die Temperatur der im Verkaufspunkt bestehenden ausstrahlenden Oberflachen
begrenzen, z. B. durch eine Deckenisolierung.

e IMFALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES:

Den Raum mit dem Kihimdbel verlassen, falls dieser nicht ausreichend
bellftet ist. Das KihImobel mit dem ihm vorgeschalteten Hauptschalter
abschalten.

ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER BENUTZEN, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER.

3. VorsichtsmalRnahmen bei der Reparatur von Sendai 1000 R290 bei
Vorliegen von entflammbarem Kihlgas - R290 (PROPAN)

Diese Art von Kihlschréanken mit entflammbarem Kiihlgas wird durch die Anbringung von
Aufklebern auf den wichtigsten Bauteilen gekennzeichnet:

vermeiden, denn bei Kontakt mit der Luft kann das Gas eine Brandgefahr
bei Vorliegen von offenen Flammen oder von durch elektrische Gerate
erzeugte Funken verursachen.

Um diese Gefahren zu vermeiden, ausschlielBlich geeignete Bauteile verwenden;
missen diese Bauteile ersetzt werden, ist es wichtig, originale und flir die besondere
Verwendung zugelassene Ersatzteile zu benutzen.

Die infolge von Defekten oder Betriebsstorungen vorzunehmenden Eingriffe missen
durch Fachpersonal erfolgen, das nach Bewertung der Art des Problems unter
Einhaltung der dieses Gas betreffenden Sicherheitsvorschriften vorgeht.

2 Der KuhImittelkreislauf muss intakt sein, um Verluste in die Umgebung zu

Die fur die Eingriffe an den Geréaten erforderlichen Werkzeuge mussen die
gleichen Vorschriften der Bestandteile des Systems einhalten, wobei die
Verwendung von elektrischen Geraten und offenen Flammen in
Anwesenhelt von entflammbaren Gasen zu vermeiden ist.

Eventuelle Verluste in den Bestandteilen des Kihlkreislaufs werden dauerhaft
zurtickgehalten. Aus diesem Grund sind alle Teile des Kreislaufs unzuganglich.
Insbesondere konnen keine Lade-, Ablass-, Entleerungs- und Auffullvorgange
vorgenommen werden, da der der gesamte Kuhlkreislauf hermetisch versiegelt ist.
Sollte es zu einem Defekt am Kompressor kommen, der einen Austausch erforderlich
macht, kann dieser nicht am Sitz des Kunden erfolgen. Das Kuhimdbel muss zur
Reparatur an ein von ARNEG zugelassenes Kundendienst-Center gesandt werden.
Wenden Sie sich fur weitere Einzelheiten an lhren fur Ihr Gebiet zustandigen Handler.
Fur etwaige Zweifel lassen Sie sich von einem Kundendiensttechniker beraten.
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JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG
AUFGEFUHRTE VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST
NICHT FUR SCHADEN HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNSACHGEMASSEN,
FEHLERHAFTEN ODER UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.
NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:

ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

4.Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich - Betroffene
Diese Betriebsanleitung enthalt die Beschreibung der Linie der Kihimdbel Sendai,
hergestellt von ARNEG Spa.
Die nachstehenden Anweisungen dienen dazu, tUber folgende Themen zu informieren:
e Benutzung des Kihimobels
Technische Eigenschaften
Installation und Montage
Informationen fiir das zustandige Bedienungspersonal
Wartungseingriffe
e Sicherheitshinweise
Die Betriebsanleitung ist Teil des M6bels und muss wéahrend dessen gesamter
Nutzungsdauer aufbewahrt werden.
Der Hersteller kann in folgenden Fallen nicht haftbar gemacht werden:
e Unsachgemale Benutzung des Mdbels
e Nicht ordnungsgemalie, nicht nach den angegebenen Vorschriften vorgenommene
Installation
Storungen der elektrischen Versorgung
Schwere Fehler bei der vorgesehenen Wartung
Nicht genehmigte Veranderungen und Eingriffe
Verwendung nicht originaler Ersatzteile
e Teilweise oder vollstdndige Nichtbeachtung der Anweisungen.
Die Betriebsanleitung muss von einer fir diesen Zweck gewahlten Person an einem
geeigneten und allen Bedienern und dem fir die Wartung zustdndigen Personal
bekannten Platz aufbewahrt werden, um jederzeit darin nachschlagen zu kénnen.
Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die Betriebsanleitung dem neuen Benutzer
bzw. Besitzer Ubergeben werden; das Lieferunternehmen muss davon angemessen
benachrichtigt werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust der
Betriebsanleitung muss mit dem Lieferunternehmen Kontakt aufgenommen werden.

Die vorliegende Anleitung ist gerichtet an:

QUALIFIZIERTES BEDIENUNGSPERSONAL: Qualifizierte, flr den Betrieb, die
Einstellung, die Reinigung und die Wartung des Kihimdbels ausgebildete Person.

FACHTECHNIKER: Ausgebildeter Techniker, der befugt ist, aul3erordentliche
Wartungseingriffe, Reparaturen, Austausch von Teilen, Uberholungen auszuftihren
und sich der Risiken bei der Ausfiihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist und in
der Lage ist, alle erforderlichen Malinahmen zu treffen, um sich selbst und die anderen
Personen zu schitzen, indem er den Schaden gegeniber den Risiken, die diese
Arbeiten beinhalten, auf ein Minimum begrenzt.

Wo nicht anderweitig vermerkt, bezieht sich der Absatz auf beide
Berufsgruppen.

Der Inhalt dieser Anleitung stellt den Stand der Technik und der Technologie dar, die
bei der Fertigung des Kuhlmobels verwendet wurden und zur Zeit des Vertriebs des
beschriebenen Mobels galten. Er kann daher fir den Fall von spateren
Aktualisierungen, die auf neue Vorschriften und Kenntnissen beruhen, nicht als
tberholt gelten.

Alle Personen, die das Mobel benutzen, miissen diese Betriebsanleitung lesen.

5. Prasentation - Vorgesehene Benutzung (Rif. 1)

Das Mobel ist fir den Gebrauch durch qualifiziertes Personal bestimmt, das folglich
seitens des Arbeitgebers im Gebrauch und den Risiken desselben unterwiesen und
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ausgebildet wurde.
Die Baureihe der Kihimdbel Sendai ist ein freistehendes Ausstellungsmdbel (Typ
"INSEL") fur Lebensmittel mit eingebauter Kondensatoreinheit, das fiur die
Konservierung und den Selbstbedienungsverkauf von frischen Lebensmittelprodukten
geeignet ist. Das Mobel kann (nur auf einer Seite) um 4,5° oder 9° geneigt werden und
Ist auf folgende Weisen kanalisierbar:

e herkdmmliche seitliche Kanalisierung der rechten mit der linken Seite (Rif. 19)

e Kanalisierung Vorder-/Rlckseite (nur L=850) (Rif. 21)

e Kombination der vorherigen Kanalisierungen, um Ausstellungsflachen von groRer

Wirkung zu erhalten (Rif. 22)

C e Die elektrischen Gerate kdnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden

Vorschriften und Gesetze missen wahrend der Installation und des Betriebs
befolgt werden.
e Keine Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu Werkzeuge
verwendet werden missen.
Der Gebrauch des Moébels ist NICHT gestattet:
e durch Kinder
e durch Personen, die nicht in der Lage sind, das Moébel in Sicherheit ohne
Beaufsichtigung oder Unterweisungen zu benutzen.
e durch Menschen mit Behinderung
e durch Personen, die nicht niichtern sind oder unter dem Einfluss von
Drogen stehen

e Vor dem Gebrauch die Anleitung aufmerksam lesen und die fir die
verschiedenen Arbeiten (Transport, Installation, Wartung, usw.) zustandigen
Personen, jeden gemal seiner Verantwortung, gemalf den wiedergegebenen
Angaben unterrichten.

e Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fir die Befahigung und den Kérper- und
Geisteszustand der fur den Gebrauch und die Wartung des Gerats befugten
Fachkrafte.

e Die vorliegende Dokumentation kann in KEINEM Fall Kultur- oder
Vebrs;andnisschwierigkeiten des Personals ausgleichen, das mit dem Gerat
arpeitet.

e Die Kuhlmdbel wurden nur dafir entwickelt und hergestellt, frische, gefrorene,
tiefgeklhlte Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und vorgekochte
Speisen (Fertiggerichte) zu konservieren und auszustellen. Ein Einsortieren
anderer Warenarten als der aufgefiihrten, z. B. Arzneimittel, Fischkdder, usw.
ist daher untersagt.
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esetzvertretendes Dekret 49/2014) _ -

EEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) n Deutschland als Richtlinie tGber
Elektro- und Elektronik-Altgeratebekannt, die auf die Reduzierung der besagten Abfélle
abzielt und das Recycling zur Reduzierung der Entsorgung fordert.

Das Symbol der durchgestrichenen Abfalltonne auf dem Etikett des Mdbels bedeutet:
e Das Mobel ist nach dem 01. Januar 2011 (dieses Datum bezieht isch nur auf Italien,
Gesetz 252012, gesestzvertretendes Dekret 194/2009) auf den Markt gekommen.

e Das Mdbel muss separat entsorgt werden. Es darf nicht als Haushaltsmull behandelt
und auf keine Mulldeponie gebracht werden.

Der Benutzer ist daftir verantwortlich, das zu entsorgende Mobel fur die Riickgewinnung
und das Recycling der Materialien (WEEE) den spezialisierten Sammelstellen zuzufthren,
die von den 6rtlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller angegeben wurden.

Beim Austausch des Produktes mit einem neuen, kann der Anwender verlangen, dass
der Verkaufer das alte zurticknimmt und zwar unabhéngig von seiner Marke.

Der Hersteller ist dafur verantwortlich, dass R_ecKclln , Entsorgung und Behandlung am
Ende des Lebenszyklus des eigenen Mobels direkt oder durch ein gemeinschaftliches
System moglich ist.

VerstoRe gegen die Vorschrift sehen spezifische Strafen vor, die autonom durch eigene
Gesetzgebung jedes EU-Staates bestimmt werden und alle sind konform verpflichtet,
diese Vorschrift zu beachten.

Firma Arne_(t; S.p.A,, die dieses M6bel als der Gruppe WEEE (Elektroschrott) zugehdri
einstuft, tritt fur die Orgalime-Leitlinien, unter Berticksichtigung der Umsetzung durc
die italienische Rechtssgrechung mit der Gesetzesverordnung Nr. 49/2014 ein sowie der
Verordnung 2012/49/EG und der 2011/6%/CE (IRoHS), die sich auf die Verwendung
gefahrlicher Substanzen in elektrischen und elektronischen Apparaten beziehen.

Fir weitere Informationen sich mit der _ei%;anen Gemeindeverwaltung, dem Verkaufer,
dem Hersteller in Verbindung setzen. Die Verordnung wird nicht ftr den Verkauf in
aufdereuropaischen Landern angewandt.

6. Richtlinien und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle Modelle der Kiihimobel, die in diesem Handbuch beschrieben sind:

Sendai entsprechen den %rundlege_nden Vorschriften in Bezug auf Sicherheit,
Gesundheit und Schutzvorrichtungen die von folgenden europaischen Vorschriften und

E Dieses Mobel der Firma Arneg S.p.A. unterliegt der Richtlinie 2012/19/EG

Richtlinie Harmonisierte angewandte Normen:
Maschinenrichtlinie 200642 | EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003; EN
EG; 378-2:2009; EN 378-3:2008; EN 378-4:2008; EN 60079-10-1:2010
Richtlinie zur

: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN
elektromagnetischen 55014-2:1997:

Vertraglichkeit 2004/10&/EG;

Niederspannungsrichtlinie . . . .
200605/EG: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007

Richtlinie RoHs 2011/65EG
(Beschrankung der Verwendung .
bestimmter gefahrlicher Stoffe in EN 50581:2012
Elektro- und Elektronikgeraten)

Européische Richtlinie
EC-193%52004

(alle Materialien, die mit dem
Produkt in Kontakt kommen)

EN 1672-2

Kalteanlagen und
Warmepumpen - Sicherheits- _

und umwelttechische EN 378:2008
Anforderungen

Elektrische Anlagen fur
explosionsgeféhrliche EN 60079-10
Umgebungen

Gesetzen vorgeschrieben werden:
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Die Richtlinien EN 378:2008 - EN 60079-10 garantieren, dass das entziindbare
Kuhlmittel R290 keine potentiell explosionsgefahrlichen Bereiche erzeugt oder eine
Gefahr fur Personen oder Tiere darstellt, wenn die vorliegenden Anweisungen
respektiert werden.

Der Artikel 3 Paragraph 3 der Richtlinie CEE 97/23 (PED) findet bei diesen Mdbeln keine
Anwendung.

Die Leistungen dieser Kilhimoébel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung
mit der Norm:
e ENISO 23953:2012 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3
(25 °C, 60% U.R.) erfolgten (siehe Tabelle)
Raumklimaklassen gemafd EN ISO 23953

Masse des
Klimaklasse der | Trockenkugel-Temp. | Rel. Luftfeuchte Taupunkt Wasserdampfes
Testkammer in trockener Luft
4C % <C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
Die Masse von Wasserdamﬁf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die
Leistung und den Verbrauch des Moébels beeinflussen.

Konformitatser Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mdobel beigefiigt

klarung Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen
mit dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie herunte_r_g?eladen werden,
indem das Formular auf folgenden Internetadressen ausgefullt wird:

- fUr Italien: http://www.arneg.it/conformita/it
- fr das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/en

7.ldentifikation - Daten der Kennzeichnung (Rif. 2)

Auf der Rickseite des Mdbels befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthalt
alle charakteristischen Daten:

1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und Lange des Mdbels

3) Kennnummer des Mdbels

4) Seriennummer des Mdobels

5) Stromspannung

6) Stromfrequenz

7) Aufgenommener Betriebsstrom

8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kuhlbetriebs (Geblase + erhitzte
Kabel + Beleuchtung)

9) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Abtaubetriebs (gepanzerte
Widerstande + erhitzte Kabel + Geblase + Beleuchtung)

10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)

11) Oberflache der nutzbaren Ausstellflache

12) Kuhlflussigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird

13) Menge des Kuhlgases, mit der jede Anlage befullt wird (nur fir Mébel mit
eingebautem Motor)

14) Umgebungsklimaklasse und Bezugstemperatur

15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit

16) Auftragsnummer, unter der das Mobel hergestellt wurde
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17) Losnummer, unter der das Kuhimdébel fur die Produktion freigegeben wurde
18) Baujahr des Moébels
Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst, zur
Identifizierung des Mdbels bitte Folgendes angeben:
° gen Ig)roduktnamen (Rif. 2 - 2), die Seriennummer (Rif. 2 - 4), die Auftragsnummer (RIf.
- 16).

8. Der Transport - Facharbeiter -

Das Be- bzw. Entladen muss von befahigtem Personal ausgefuhrt werden, das in der
Lage ist, das Gewicht, die genauen Hebepunkte und das sowohl fur die Sicherheit als
auch die Tragkraft am besten geeignete Hebemittel zu bestimmen. Die Mdbel besitzen
eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage. Einen
geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des Mébels benutzen; seine
Nenntragfahigkeit muss grof3er oder gleich 1000 kg sein.

e Die Gabeln stets an den angegebenen Punkten platzieren, um das Risiko des
& Umkippens zu vermeiden. Die Gabeln stets bis zum Anschlag einfihren.
e Es dirfen sich in der Nahe des Hebevorgangs keine Fremden aufhalten.
e Das Gewicht des Mobels derart verteilen, dass der Schwerpunkt der Last im
Gleichgewicht gehalten wird (Rif. 3).

KEINE Hebemittel verwenden:
e mit geringerer Tragkraft als 1000 kg
e mit ungeeigneten oder durch Gebrauch veranderten Merkmalen
e mit unvorschriftsmaRigen oder abgenutzten Tauen oder Seilen

& Es sind KEINE anderen als die aufgefiuihrten Transportverfahren gestattet

9. Lagerung

e Die Mobel NICHT im Freien und daher dem Wetter und dem direkten Sonnenlicht
ausgesetzt lagern. Die UV-Strahlenbelastung bewirkt die dauerhafte Verformung der
Kunststoffe und beschadigt die Teile des Mobels.

e Die M0Obel mussen in geschlossenen Raumen gelagert werden, bei einer Temperatur
zwischen -25°C und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%.

e \or der Einlagerung ist zu prifen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Erhaltung des Mo6bels beeintrachtigen koénnte.

10.Annahme, Auspacken, erste Reinigung - Fachkraft -
Vor jeglichem Entpackungsschritt alle moglichen Vorsichtsmallnahmen zur
Vermeidung von Unfallen des Arbeiters treffen.
DadebbeI kann in den nachstehend beschriebenen Verpackungsweisen ausgeliefert
werden:
e Mit am Sockel befestigtem Holzrahmen und von Kunststoffbdndern gehaltener Nylon-
Umhdllung (Standard) (Rif. 5);
e Mit Karton-Umhllung (auf Anfrage) (Rif. 6);
e Mit Holz-Lattenverschlag (auf Anfrage) (Rif. 7).
Bei der Annahme des Mobels:
e Sicherstellen, dass die Verpackung unbeschadigt ist und keine offensichtlichen
Schaden aufweist;
Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um die Kuhltruhe nicht zu beschadigen;
Die Unversehrtheit der Kiihltruhenkomponenten Uberprifen;
Werden Schaden festgestellt, unmittelbar die Lieferfirma benachrichtigen.
Die Schutzfolien langsam abziehen, ohne sie zu zerreil3en, um Klebereste zu
\égrmeiden, die gegebenenfalls mit entsprechenden Losemitteln entfernt werden
onnen.
e Das Mdbel mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen Tuch
abtrocknen. Keine scheuernden Mittel oder Metallschwamme benutzen;
Fur eine ordnungsgemale Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass
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diese aus folgenden Materialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyathylen - PVC - Pappe.

e Wahrend des Auspackens keine Verpackungsteile wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. und ftr die Arbeiten verwendete Werkzeuge wie
Zangen, Scheren, Kneifzangen im Arbeitsbereich liegen lassen, die
Verletzungen verursachen kénnen.

e Diese Gegenstande sind mit geeigneten Mitteln zu entfernen und zu den
entsprechenden Sammelstellen zu bringen.

C e KEINEN Alkohol zur Reinigung der Methacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

11.Installation und Umweltbedingungen - Fachtechniker -

Jegliche Veranderung der hier beschriebenen Installation muss von ARNEG Spa
genehmigt werden.

Um den fir die Installation zustdndigen Technikern ein Arbeiten in Sicherheit zu
gewahrleisten, wird empfohlen, die von den Sicherheitsvorschriften oder dem
geltenden Recht des Installationslandes geforderten Mittel und Schutzkleidungen zu
verwenden. In jedem Fall ist stets eine angemessene Ausrustung und Kleidung zu
verwenden, wie: Sicherheitsschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fur die Installation das Folgende beachten:

e Den Installationsbereich sorgfaltig Gberprifen und jegliche Gefahr flr den Arbeiter

beseitigen;

Das Mdbel nicht folgendermal3en positionieren:

e an Orten, in denen explosive gasformige Substanzen vorhanden sind;

e im Freien bzw. dort, wo es von Wetterbedingungen beeinflusst wird;

e nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen,
Gluhlampen usw.)

e in der Nahe von Luftstromungen (nahe an Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.),
deren Stromungsgeschwindigkeit 0,2 m/Sek. Ubersteigt.

Die Holzunterlagen (fur den Transport) vom Sockel entfernen und die einstellbaren
FuRe (Rif. 8) so anbringen, dass das Mdbel horizontal steht. Die exakte Ausrichtung
mit einer Wasserwaage (Rif. 9) prtfen.

Vor dem Anschluss des Kuhimébels an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die
Daten auf dem Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage
Ubereinstimmen, an die das Mobel angeschlossen werden soll.

Fir einen ordnungsgemafien Betrieb des Mobels dirfen die Temperatur und die
relative Luftfeuchtigkeit der Umgebung die Grenzen der Klimaklasse 3 (+25°C,
r.F. 60%) , die von der Norm EN-ISO 23953 - 2 gefordert werden, mit der das
Kihimdbel getestet wurde, nicht Gberschreiten.

e Zum Verschieben des Mdbels nicht direkt an den Glasteilen ziehen oder
& darauf driicken, sondern das Mobel nur tGber den darunterliegenden Teil

versetzen (Rif. 11). )

e Wird das Mobel versetzt, die Uberprifung der Nivellierung wiederholen. Eine
falsche Nivellierung gefahrdet den ordnungsgemafen Betrieb des Mdbels.

e Insbesondere ist fir Sendai 1000 R290 eine dauerhafte und angemessene
Luftzirkulation tber die Kondensatoreinheit erforderlich, um die Entsprechung
Im Sinne der Risikobewertung zu gewahrleisten; dariiber hinaus kann sich
alles, was den Luftfluss behindert, negativ auf die Sicherheit des Mo6bels
auswirken. Aufgrund der Explosivitat des Kuhlmittels ist fur jeden Kuhlschrank

Sendai 1000 R290 ein Raum mit einem Mindestvolumen von 25 m?3 und ein
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12.Verbindung (Kanalisierung) der
Mobel - Fachtechniker -

1 Linke Seite

2 Ruckseite (Zufuhr)

3 Rechte Seite

4 Vorderseite (Ansaugen)

5 Elektrische Schalttafel

12 _1.Kanalisierung seitlich (Rif. 19)

Das Mobel vor jeglichem Arbeitsschritt
von der Spannung trennen

e Die Seitenteile abnehmen:
e Die Mobel einander ndhern und ausrichten;
e Den Glashalterungs-Stift bzw. -Bugel (3)

einstecken;
e Durch Verwendung der beigefiigten Schrauben und Muttern die Mébel miteinander
verbinden
BAUSATZ VERBINDUNG KANALE (Rif. 20)
Pos Bezeichnung Kennnr. | St.
1 | Mutter M8 04230600 | 3
2 | Schraube TCEI M8x120 verzinkt 04711065 | 3
Verbindungseinheit in Kanal 03039800

12 2.Kanalisierung Stirn-/Ruckseite (Rif. 21) (nur Modell L=850)

& Vor jeglichem Arbeitsschritt das Mobel von Spannung trennen

Folgende Hinweise beachten:

1 Die seitlichen Sockelabdeckungen von
beiden Moébeln entfernen

2 Die Ansaugeinheit herausnehmen:
A - Tabletts,
B - Produkthaltegitter,
C - Ansaugblech,
D - Ansaugverringerungsblech,
E - Plexiglas Antikondenswasserbildung,
F - Winkelstlcke,
G - Glas Stirnseite

3 Das Glashalteprofil (H) durch Herausziehen
aus der Profilhalterung abnehmen (I)

4 Die Profilhalterung (1) durch Lésen der
Befestigungsschrauben abnehmen.
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5

Die Zufthreinheit abnehmen:
A - Tabletts,

F - Winkelstlicke,

L - Glas Ruckseite,

M - Plexiglasstruktur,

N - Kondensschutzabweiser

Das Glashalteprofil (H) durch
Herausziehen aus der Profilhalterung
abnehmen (1)

Die Profilhalterung (I) durch Losen der
Befestigungsschrauben abnehmen.

i

MOBEL HINTEN (Zufuhr) MOBEL VORNE (Ansaugen)
REAR CABINET (air discharge) FRONT CABINET (air suction)

9

Die abmontierten Bauteile aufbewahren.

10 Fur den Wiederzusammenbau der Ansaug- und Zufuhreinheit die soeben

beschriebenen Operationen in umgekehrter Reihenfolge durchftihren.

e Das Glashalteprofil von der Vorderseite aus einsetzen, indem man es auf der
ganzen Lange des Mobels "einrasten” lasst. NICHT von der Seite aus einfuhren
. Sich vergewissern, dass es die Scheibe sicher halt.

11 Die Hohe der FuRRe auf 25 mm einstellen. lYE

12 Die Hohe der Mdbel mithilfe der

Max 25mm &

Nach der Einstellung prifen, ob sich die
beiden Sockel auf der gleichen Hohe
befinden.

herausziehbaren Lager (P) regeln.

56
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13 Die Mobel mittels der
unteren Halterungen 1-3
und der mitgelieferten
Schrauben 2 befestigen.

CANALIZZAZIONE FRONTE-RETRO / FRONT-BACK MULTIPLEXING

14 In die Innenseite der Mébelseiten das
mit dem Bausatz gelieferte Polystyrol
einsetzen und mit dem
Doppelklebeband befestigen.

15 Auf die Verbindungsbleche (Q)
die dem Bausatz beigeflgte
Klebeisolierung (R) anbringen,
um ein eventuelles Tropfen in
das Innere des Mdbels zu
verhindern.

N.B.Sicherstellen, dass der
Luftkanal zur Verbindung
zwischen den beiden Mdébeln
gedffnet bleibt.

| —
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16 Das Verbindungstablett (S) Uber
die rechteckigen Bohrungen an
das Geblasetragerblech
anhaken.

Die Tabletts wieder
aufmontieren.

17 Die beiden Schalttafeln mit dem Synchronisierungskabel fiir das Abtauen (3)
anschliel3en.
(1) - Vorderes Mdobel (Slave) vom hinteren Mobel gesteuert.
(2) - Hinteres Mdbel (Master)
(3) - Synchronisierungskabel

18 Anschluss:
1 - beim hinteren Mébel die vordere Abdeckung entfernen
2 - den Digital-Ausgang "dig out" finden und das Kabel anschlie3en
3 - beim vorderen Mobel die vordere Abdeckung entfernen
4 - das an den Ausgang "dig out" angeschlossene Kabel in diesem Fall aufgerollt
und nicht verbunden lassen.
5 - das Kabel des hinteren Mobels an den Digital-Eingang "dig in" des vorderen
Mdobels anschliel3en
6 - das Gehause verschlieRen und das Kabel tber sie hinweg flihren

19 Das hintere Mobel (2) in der Betriebsart MASTER programmieren
Das vordere Mobel (1) in der Betriebsart SLAVE programmieren
20 Sicherstellen, dass das Abtauen in beiden Mobeln erfolgt
N.B.Das Synchronisierungskabel (3) darf nicht mit beweglichen Teilen des
Mobels in Berihrung kommen und darf nicht gekappt oder beschadigt werden.

13.Neigung des Mobels und geneigte Kanalisierung (Rif. 23)

Das Mobel Sendai besitzt 3 Neigungsmdoglichkeiten mittels der Einstellung der
Bohrungen der herausziehbaren Halterungen (Teil A):

e horizontal: (Bohrung der hinteren Halterungen auf der selben Héhe wie die Bohrung
der vorderen Halterungen)

e 4,5° hintere Halterungen ein Loch hoher als die der vorderen
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e 9°: hintere Halterungen zwei Lécher hoher als die der vorderen

Fur die geneigte Kanalisierung wie folgt vorgehen:

1 Die Vorderhthe des hinteren Mobels durch Einwirken auf die vier
herausziehbaren Halterungen einstellen; hier sollte soweit wie méglich die
erreichte Hohe der hinteren Seite dem vorderen Mobel angepasst werden.

2 - Die Neigung des hinteren Mobels entsprechend der des vorderen Mébels wahlen.

3 - Den Hohenunterschied (Teil B) bei der Verbindung zwischen den beiden Mdbeln
durch Einwirken auf die Fil3e von beiden ausgleichen (dabei ist es ratsamer, die
vier FlRRe eines Mdbels um 25 mm zu erhdhen, anstatt die vier des anderen
abzusenken).

2 e Das Mobel nicht durch Einwirken auf einen einzelnen Ful’ neigen (Rif. 24).

e Um ein vollstéandiges Herausziehen der herausziehbaren Halterungen wahrend
derhllzinstellung zu vermeiden, eine angemessene Hohe des vorderen Mdbels
wahlen.

e Fur den Fall, dass die Verbindung nicht perfekt ausgerichtet werden kann, zum
Punkt 1 zurtickkehren und fur das hintere Mdbel eine andere Hohe wahlen
(unmittelbar niedriger oder hoher als die aktuelle).

e Fur die Befestigungen und die Anschliisse wird auf die Anweisungen der
Kanalisierung Stirn-/Rickseite verwiesen.

14 .Elektrischer Anschluss - Facharbeiter -

VOR JEGLICHER TATIGKEIT DIE ANLAGE SPANNUNGSFREI MACHEN! Die
elektrische Anlage muss geerdet sein!

e Die Anlagen missen entsprechend den Vorschriften ausgefuhrt werden, die die von
den im Installationsland des Mobels geltenden Vorschriften vorgesehene Fertigung,
die Installation, den Gebrauch und die Wartung regeln.

e ARNEG Spa lehnt jegliche Haftung gegentiber dem Benutzer oder Dritten fir
durch Ausfalle oder Stérungen der vor dem Mdbel befindlichen Anlagen
hervorgerufene Schaden und fur dem letzteren zugefligte Schaden, die
unmittelbar auf Stérungen der elektrischen Anlage zurtckzufuhren sind, ab.

e Die Zuleitung des Kiihimdbels muss mit einem automatischen,
magnetothermischen, allpoligen Leitungsschutzschalter mit geeigneten
Eigenschaften ausgestattet sein; dieser muss ebenfalls die Funktion eines
Haupttrennschalters der Zuleitung Gbernehmen.

e Das Kuhlmdbel ist fir den Anschluss mittels Stecker (NICHT IM LIEFERUMFANG
ENTHALTEN) vorgesehen; unter Beachtung der Sicherheitsvorschriften einen
Stecker fur den Netzanschluss von geeigneter Stromfestigkeit am
Versorgungskabel montieren: gelb-griin = Erde blau = Nullleiter braun =
Phasenleiter und den nationalen Vorschriften entsprechend

Die Bereitstellung der Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt des Moébels obliegt

dem Kunden. Die Bemessung der Versorgungsleitung muss gemafd der

Leistungsaufnahme des Mobels (siehe Technische Daten) erfolgen.

e Alle metallischen Gegenstande ablegen: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

e Das Schaltschema zu Rate ziehen, bevor der Anschluss ausgefuhrt wird.

e Kontrollieren, dass die Versorgungsspannung den Daten auf dem
Kennzeichnungsschild entspricht.

e Bei Zuleitungen, die langer sind als 4-5 m, den Zuleitungsquerschnitt ausreichend
vergrofdern.

e Das Bedienungspersonal tiber die Position des Schalters informieren, so dass der
Schalter bei einem NOTFALL schnellstmdglich betatigt werden kann.

e Um den regularen Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsanderung héchstens um
+/- 6% vom Nennwert abweichen.

e Uberpriifen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend grof3 ist und die Leitung
entsprechend den geltenden Richtlinien gegen Uberstrome und Erdschliisse geschitzt ist.

e Fir den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung tberprifen, dass alle
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elektrischen Gerate im Geschéft sich erneut einschalten kdnnen, ohne dass dadurch
die Sicherungsschalter ausgelost werden. Im gegenteiligen Fall die Anlage so
verandern, dass die Einschaltung der einzelnen Geréate zeitlich versetzt erfolgt.
Der Installateur muss die Befestigungsvorrichtungen fir alle Eintritts- und
Ausgangskabel des Kuhimoébels liefern.

e Vermeiden, dass die Schutzabdeckung mit dem Schaltschrank in Berihrung
& kommt, um Stromschlage zu vermeiden, die zu Verletzungen oder zum Tod
fuhren kénnten.

e Prifen, dass die Anschlisse der verschiedenen Beleuchtungskoérper
(Geschosse, Dach, Uberbau) ordnungsgemal eingesteckt und in den
jeweiligen Steckdosen blockiert sind, damit Trennungen bei Reinigungs- und
Wartungsarbeiten vermieden werden, die fur den Bediener schadliche
Stromstol3e verursachen kénnen.

Der automatische magnetothermische Leitungsschutzschalter muss so konstruiert
sein, dass er den Schaltkreis nicht zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich
zu den Phasen hin zu 6ffnen; in jedem Fall muss der Offnungsabstand der Kontakte
mindestens 3 mm betragen.

15. Einschalten, Kontrolle und Regulierung der Temperatur
- Facharbeiter -

Die Kontrolle der Kuhltemperatur erfolgt tber das mechanische Thermometer (Rif. 12)
auf dem Ansaugblech oder auf dem Display des Thermometers/Thermostats CAREL
an der Unterseite des Mobels (Rif. 13).

Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt.
Zur Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der
Kontrollvorrichtung einsehen.

C e Die Temperatur schwankt je nach der Art der Kanalisierung, siehe Tabelle Rif. 22

16.Das Fullen des Kuhlmdbels - Facharbeiter -

Beim Wiederauffillen des Mobels missen einige wichtige Regeln beachtet werden:

e die Ware so verteilen, dass die Begrenzungslinie der Maximalbeladung niemals
uberschritten wird (Rif. 17). Eine Uberschreitung dieser Grenze flihrt zu einer Stérung
der ordnungsgemal3en Luftzirkulation (Rif. 18) und erzeugt eine Erhéhung der
Warentemperatur sowie die Bildung von Eis am Verdampfer und die Bildung von
Kondenswasser bzw. Eis an den Schiebetiren.

e die Anordnung der Waren ohne leere Bereiche garantiert die beste Funktion des
Kuhimobels;

e die Ware ist so zu verteilen, dass die Zirkulation der Kuhlluft nicht beeintrachtigt wird.

e Der Zweck eines Kiuihimobels ist es, die Temperatur des ausgestellten Produktes
& beizubehalten und nicht, diese zu senken. Lebensmittel durfen nur einsortiert
werden, wenn deren Temperatur bereits der vorgesehenen
Konservierungstemperatur entspricht. KEINE erwarmten Produkte einflhren.

e Es sollte zuerst die altere Ware und danach die neu eingetroffene Ware verkauft
werden (Rotationsprinzip von Lebensmitteln).

17.Abtauung und Wasserablass
Die Kihimdbel Sendai sind je nach Modell mit zwei Abtauvorrichtungen ausgestattet:
e Modell L=850: elektrische Abtauung (mittels Einsatz eines gepanzerten elektrischen
Widerstands im Verdampfer).
e Modell L=1000: Abtauung durch einfaches Anhalten (durch das Anhalten des
Kuhlzyklus).
Wahrend des Abtauens erhoht sich die Temperatur des ausgestellten Produkts, die
jedoch nicht die gesetzlich vorgeschriebenen Grenzen Uberschreitet. Nach
Beendigung der Abtauphase erreicht die Anlage schnell wieder die
Betriebstemperatur. Wird die Wannenhdhe gegeniber dem Sockel verandert, eine
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Sichtprifung vornehmen, ob die Wasserablassleitungen die Verdampferwanne durch
die entsprechende Durchlassoffnung (rechteckiges Metallrohr) im Sockel erreichen,
das die Kondensatoreinheit beherbergt, ohne Teile in Bewegung éz. B. Ventilatorfliigel)
zu behindern. Um die Inspektion zu erleichtern, gegebenentalls die Abdeckungen des
Sockels abnehmen.

17_1.Wasserablass:

Das Abtauwasser wird durch einen speziellen Ablauf gesammelt und in eine Wanne im
Unterteil des Kihlmobels geleitet, die mit einem Widerstand flur das Verdampfen des
Wassers versehen ist.

e RegelmalRig die vollstandige Leistungsfahigkeit der hydraulischen Anschlisse
Uberprifen; sich dazu an einen qualifizierten Installateur wenden.

e UM ENERGIE ZU SPAREN IST ES RATSAM, EINEN ABFLUSS IM
FUSSBODEN VORZUSEHEN.

18.Wartung und Reinigung - qualifizierte Arbeitskraft -

ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM
HAUPTSCHALTER TRENNEN. UM DIE HANDE WAHREND DER
REINIGUNGSARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER
ARBEITSHANDSCHUHE TRAGEN.

VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE @

Lebensmittelprodukte konnen durch Mikroben und Bakterien verderben. Die
Einhaltung der Hygienevorschriften ist zum Schutz der Gesundheit der Verbraucher
unabdingbar. Ebenfalls ist die Kuhlkette aufrecht zu halten, deren letztes
Uberprifbares Glied die Verkaufsstelle ist.

Die Reinigungsarbeiten mussen umfassen:
4 - SAUBERUNG (Grobreinigung, Beseitigung von etwa 97% des Schmutzes)

5 - DESINFIZIERUNG (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung der nach der
Sauberung verbliebenen krankheitserregenden Mikroorganismen).

6 - NACHSPULEN

7 - TROCKNEN

Die Reinigung der Kiihimdbel wird wie folgt unterschieden:
18 1.Allgemeine Hinweise

e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung
& verwendeten Reinigungsmittel durfen die Temperatur von 30° C nicht
uberschreiten.
e Nur neutrale Reinigungsmittel verwenden
e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden, die
die Oberflachen veratzen konnten
e KEINE Scheuermittel, chemische bzw. organische Losemittel oder spitze
Werkzeuge benutzen, die die Oberflachen der Mobel beschadigen konnten.
e KEINE Reinigungsmittel mit unbekannter chemischer Zusammensetzung benutzen
e KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des Mdbels
spritzen und vermeiden, dass Ventilatoren, Deckenleuchten, Stromkabel und alle
Elektrogerate im Allgemeinen wéahrend der Reinigungsarbeiten nass werden.
e Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Fif3en berthren.
e KEINEN Alkohol oder @hnliche Produkte zur Reinigung der Methacrylat-Teile
(Plexiglas) benutzen.
Den Wasserstrahl NICHT direkt auf die lackierten oder mit Kunststoff
beschichteten Oberflachen richten.
Die Mittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
Bei den Reinigungsarbeiten KEINE GbermaRige Kraft anwenden
Den Kontakt mit Saure, Lauge oder Ammoniak enthaltenden Produkten und deren
Dampfen vermeiden. Diese sind in FuRbodenreinigungsmitteln enthalten und
kdnnen zur Oxidation von Edelstahl fihren und es korrodieren.
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e Falls zur Reinigung des Inneren Wasserstrahlreiniger (Rif. 10) verwendet werden,
NIEDERDRUCK-Systeme (max. 30 bar) mit einem Durchlass benutzen, der
geeignet ist, jeglichen vorhandenen Rickstand zu entfernen. Zu hoher Druck
kann die Oberflachen beschadigen.

e Einen Mindestabstand von 30 cm von den zu reinigenden Oberflachen einhalten (Rif. 10).

e Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem
Bediener Schaden zufligen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung
verunreinigen (Rif. 14).

18 2.Die Reinigung der Aul3enteile (taglich / wéchentlich)

e \Wadchentlich alle Aul3enteile des M6bels mithilfe von neutralen
Haushaltsreinigungsmitteln, die fir die zu reinigenden Oberflachen geeignet sind, oder
mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) und Seife saubern. Dabei jede Spur von
Reinigungsmittel entfernen.

e Mit sauberem Wasser spilen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

18 3.Die Reinigung der Innenteile (monatlich)

Die Reinigung der Innenteile des Mobels dient dazu, krankheitserregende
Mikroorganismen zu zerstéren und auf diese Weise die Waren zu schutzen.

Vordder Reinigung des Innenbereichs des Mobels muss Folgendes durchgefiihrt
werden:

Den Versorgungsstrom trennen

Die im Mobel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

Alle abnehmbaren Teile, wie Ausstellungstabletts, Gitter usw. entfernen.

Mit lauwarmem Wasser (max. 30?) reinigen.

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs
sorgfaltig reinigen und alle Fremdkorper, die durch das Ansauggitter gefallen sind,
entfernen. Dazu ggf. das Geblaseblech anheben.

e Mit einem weichen Tuch sorgféaltig abtrocknen.

e Falls es zu Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktieren.

18_4.Die Reinigung des Kondensators (Rif. 15)
Alle 30 Tage ist der Kondensator zu saubern, um den angesammelten Staub zu
entfernen.

e Die Sauberung mit Bursten mit harten Borsten (nicht metallisch) oder Staubsauger

ausfuhren; dabei darauf achten, die Lamellen des Kondensators nicht zu verbiegen
oder zu beschadigen.

18 5.Die Reinigung der Wassersammelwanne
Die Wassersammelwanne regelmaliig reinigen.
Fir die Entnahme der Sammelwanne aus dem Mo6bel eine Fachkraft anfordern.
18 6.Reinigung der Glasteile
e KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden, das Glas kénnte
& zerspringen und die daran arbeitende Person verletzen.
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Glasoberflache zerkratzen kénnten
KEINE schmutzigen Tucher verwenden.

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser (max.
30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- bzw. Reinigungsmittelriickstand
entfernen, um Fleckenbildung zu verhindern und zu vermeiden, dass die
Flussigkeit die Dichtungen, den Rahmen oder die Scharniere (Glastiren) erreicht.

18 7.Reinigung der Edelstahlbauteile

Unter bestimmten Bedingungen kann es zu Oxidationserscheinungen an den
Stahloberflachen kommen:

e Eisenablagerungen aufgrund von Eisenteilen, die auf feuchten Oberflachen liegen
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geblieben sind, Kalkablagerungen, Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis,
die nicht ausreichend abgespdilt wurden, Verkrustungen oder Reste von Speisen,
Salzen bzw. Salzlosungen, trockene Rickstande verdampfter Flissigkeiten.

Frische Flecken oder Rost:

e mit Schaumreiniger oder neutralen Reinigungsmitteln mit einem Schwamm oder einem
Lappen saubern. Anschlie3end alle Reinigungsmittelreste entfernen, grindlich spilen

~und die Oberflachen sehr gut abtrocknen.

Altere Flecken oder Rost:

e fir Edelstahl bestimmte chemische Substanzen benutzen, die 25% Salpetersaure oder

analoge Substanzen enthalten.
Hartnackige Flecken oder Rost:

e Schmirgeln oder mit einer Edelstahlbtirste polieren. Den betroffenen Gegenstand
anschlieRend sorgfaltig mit Reinigungsmittel abwaschen und trocknen. Diese
MalRnahme kann aufgrund der abreibenden Reinigungsmethode zu Kratzern an der
Oberflache flhren.

18 8.Reinigung der Aluminiumteile

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden, die
& die Oberflachen veratzen konnten
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Aluminiumoberflache zerkratzen kénnten
e KEINE Dampfstrahlgeréate verwenden
e KEINE schmutzigen Tlcher verwenden.

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser (max.
30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- oder Reinigungsmittelriickstand
beseitigen, um Fleckenbildung zu vermeiden.

Alle Reinigungsarbeiten, einschlie3lich der Desinfizierung, des Nachspilens
und des Trocknens missen gewissenhaft ausgeftihrt werden, indem jeder
Wasser- oder Reinigungsmittelriickstand beseitigt wird, um die Verbreitung der
gesundheitsschadlichen Bakterien zu verhindern. Teile, die mit Rickstanden
von Reinigungs- oder Desinfektionsmitteln trocknen gelassen werden, kdnnen
sich beschéadigen.

n, Den FuBboden unbedingt von allem, was zum Ausrutschen oder Hinfallen fuhren
\}3 kannH wie Schwamme, Lappen, Reinigungsmittelriickstande oder Wasser, frei
machen.

18 9.Inspektion der Teile

Nach Beendigung der Reinungs-, Desinfektions-, Nachspil- und Trockenarbeiten
sorgfaltig Uberprifen, dass alle Teile vollkommen sauber und trocken und nicht
beschéadigt oder Gibermaliig abgenutzt sind und sie gegebenenfalls ersetzen.

Die vollstandig trockenen Teile wieder einbauen und die Stromversorgung wieder
herstellen. Nachdem die interne Betriebstemperatur erreicht ist, kann das Madobel
erneut mit den auszustellenden Produkten aufgefillt werden.

19.Demontage des Mdbels - Fachtechniker -

Die Entsorgung des Mdbels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der
einzelnen Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abféllen regeln, als auch unter
Rucksichthnahme auf die uns umgebende Natur. Dieses Erzeugnis wird von der
Gesetzgebung als geféhrlicher Abftall eingestuft und muss daher separat entsorgt
werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden. Vor der
Demontage des Kuhlmébels muss die Kuhlflussigkeit sichergestellt und das Schmierdl
abgelassen werden. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recyclefahigem Material.
Die bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:
- Eisenrohr: unteres Gestell
- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage, verschiedene
Verzierungen
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- Zinkblech: Motorsockel, Gitter

- Plexiglas, Glas: Seitenteile und innere Deflektoren
- Hartglas: Frontscheiben

- PVC: Teile aus Kunststoff

- Polyurethanschaumstoff (R134a):thermische Isolierung

A\

e Esliegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung

bestimmte Erzeugnis zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behérde
bzw. dem vom Hersteller angegebenen Materialrecyclingzentrum
abzutransportieren.

All diese Arbeitsvorgange , sowie der Transport und die Aufbereitung der
Abfalle durfen ausschlie3lich von spezialisiertem und befugtem Personal
ausgefuhrt werden.

Dieses Erzeugnis enthélt HFC, ein Kuhlmittel von hoher Treibhauswirkung
(GWP). ARNEG verwendet in den M6dbeln mit eingebauter Kihleinheit
folgende Kuhlmitteltypen

R 134a; GWP (100) = 1300

R 404A; GWP (109) = 3750

die der HFC-Familie angehdren, d. h. Fluorgase mit hohem
Treibhauswirkungswert (GWP), die vom Kyoto-Protokoll reglementiert sind.
(Auf den Daten des Typenschilds oder auf dem Klebeetikett auf dem
Kompressor prufen, welches der beiden Gase im Gerat enthalten ist), daher:
ZUR WIEDERGEWINNUNG DES KUHLGASES DURFEN DIE
KOMPONENTEN DES KUHLKREISLAUFS WEDER ABGESCHNITTEN
NOCH ABGETRENNT WERDEN, SONDERN MUSSEN UNVERSEHRT IN
EIN SPEZIALISIERTES ZENTRUM GEBRACHT WERDEN.

Dieses Gerat ist hermetisch versiegelt und die Kihlmittelfullung ist geringer
als 3 kg. Es besteht daher keine Verpflichtung zur Flihrung eines
Anlagenbuchs, noch zu regelmagigen Uberprifungen der
KihImittelverluste (Pras.-VO Nr. 147 vom 15. Februar 2006, Art. 3 und 4).

»AUFGRUND DES ENTHALTENEN ENTFLAMMBAREN PROPANGASES

A ERFORDERT SENDAI 1000 R290 BESONDERE AUFMERKSAMKEIT

WAHREND DER ABBAUARBEITEN, DIE AUSSCHLIESSLICH DURCH
BEFUGTES PERSONAL ERFOLGEN DURFEN.
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1.lcbnes d'information
Avant de lire le manuel, se familiariser avec les symboles ::

Ce symbole indique les dangers et les comportements a éviter absolument lors
de l'utilisation, de I'entretien, et dans toute situation qui pourrait causer des
blessures graves ou la mort.

Ce symbole indique les exigences, les regles, les rappels et les avis que chaque
personne utilisant le meuble (chacune dans son domaine de compétence) doit
respecter pendant toute la durée de vie du meuble (installation, utilisation,
maintenance, démantelement, etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le Manuel d'Installation et d'Utilisation pour que, en cas de panne,
I'opérateur puisse fournir des informations précises a l'assistance technique.

e Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un
meuble frigorifique, s'assurer que I'alimentation électrique est coupeée.

e Les meubles ont été spécifiqguement congus pour étre utilisés en intérieur.

e Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail
(chargement, déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.)
et, lors de I'exécution des différentes opérations, agir toujours avec la
diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de protection nécessaires.

e Le meuble réfrigéré est congu pour conserver la température du produit
présenté et non pas pour la diminuer. Les denrées alimentaires ne doivent
donc étre introduites que si elles sont déja refroidies a leur température de
conservation respective. Pour cette raison les produits qui ont subi un
réchauffement ne doivent pas étre introduits dans le meuble.

e Les meubles sont congus et realisés exclusivement pour la conservation et
I'exposition de produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits
et précuits (tables chaudes). Il est donc interdit d'introduire toute type de
marchandise autre que celui qui est indiqué, comme les produits
pharmaceutiques, les appats de péche, etc.

e S'assurer que les valeurs de la température et de I'hnumidité ambiantes ne
sont pas supérieures aux valeurs spécifiees. C'est la raison pour laquelle il est
indispensable de toujours garantir I'efficacité optimale des systémes de
climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

e Limiter la vitesse de I'air ambiant a des valeurs inférieures a 0,2 m/s a
proximité des ouvertures des meubles ;

e N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la
température qui caractérise normalement la chaine du froid et s'assurer que
le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

e Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

e Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de
facon a ce que la marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue
avant les produits en entree.

e [Faire appel a un technicien spécialisé pour éliminer tout probleme relevé (vis
desserrées, ampoules brilées, etc.).

e S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement
(dégager les larmiers, nettoyer les filtres éventuels, contrdler les siphons,
etc.).

e Eliminer I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau
d'égouts ou l'installation d'épuration conformes aux lois en vigueur, car elle
peut entrer en contact avec des substances polluantes en raison de la nature
du produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles d'enveloppes
contenant des liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.

e En cas de formation anormale de condensation, avertir immediatement un
technicien frigoriste.

o ngecltuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité
absolue.
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NE PAS utiliser le meuble avec les pieds nus

NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides

NE PASenlever les protections ou les panneaux qui nécessitent I'utilisation

d'outils pour étre retirés. Surtout, ne pas retirer le couvercle du tableau

électrique ; ces opérations doivent toujours étre effectuées par des

techniciens qualifiés.

NE PAS obstruer les voies d'entrée dair.

e NE PAS utiliser de spots a incandescence orientés directement sur le meuble.
Danger : surchauffe de la marchandise.

e Eviter que les rayons du soleil ne frappent directement les marchandises
exposées. Danger : altération des marchandises.

e Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le
point de vente, par exemple en isolant les plafonds.

e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :

Ne pas rester dans la piece ou se trouve le meuble si elle n'a pas été

correctement aérée. Débrancher le meuble au moyen de I'interrupteur

général qui se trouve en amont de |'appareil.

NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC DE L'EAU, MAIS

SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.

3. Précautions a prendre pour réparer Sendai 1000 R290 en présence de
gaz réfrigérant inflammable - R290 (PROPANE)

Ce type d'armoires contenant du gaz réfrigérant inflammable est identifié grace a des
étiquettes apposées sur des pieces fondamentales :

2

I'environnement. En effet, au contact de l'air, le gaz peut comporter un
risque d'incendie en présence de flammes nues ou d'étincelles
provoqueées par les appareils électriques.

Pour éviter ces dangers, utiliser exclusivement des piéces appropriées. Si les
composants doivent étre substitués, il est important d'utiliser des pieces de rechange
d'origine et approuvées pour I'emploi spécifique.

Les opérations a effectuer en cas de pannes ou de problemes de fonctionnement
doivent étre accomplies par du personnel qualifié qui, aprés avoir évalué la nature du
probleme, agira dans le respect des normes de sécurité relatives a ce type de gaz.

2 Le circuit du réfrigérant doit étre intégre, de maniere a éviter les fuites dans

doivent respecter lesdites normes des composants du systeme, en évitant
d'utiliser des instruments électriques et des flammes nues en
présence de gaz inflammables.

Les fuites éventuellement présentes dans les composants du circuit de réfrigération
sont retenues de fagon permanente. Par conséquent, toutes les parties du circuit
sont inaccessibles.

En particulier, il est impossible d'effectuer des opérations de chargement, d'évacuation,
de purge et de recharge du réfrigérant, puisque tout le circuit de réfrigération est scellé
et hermétique.

Si une panne du compresseur oblige a effectuer un remplacement, I'opération ne peut pas
étre effectuée au siege du client. L’armoire doit étre expédiée dans un centre

2 Les instruments nécessaires pour effectuer les opérations sur les appareils

05060048 01 02/09/2015 67



Sendai-SendaiR290 aAar-nec

Francais

d'assistance agree par ARNEG pour la réparation.
S'adresser au revendeur de zone. Consulter un technicien du service aprés-vente pour
éclaircir les doutes éventuels.

TOUTE UTILISATION NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT
ETRE CONSIDEREE COMME ETANT DANGEREUSE. LE FABRICANT NE
POURRA PAS ETRE RETENU RESPONSABLE EN CAS DE DOMMAGES
DERIVANT D'UNE UTILISATION IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE.
NUMEROS UTILES :

STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 9699444 - CENTRE D'APPEL : 848
800225

4.But du manuel/Domaine d'application - Personnes concernées

Ce manuel d'instructions contient une description de la ligne de meubles réfrigérés
Sendai réalisée par ARNEG Spa.
Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :
e utilisation du meuble
caracteéristiques techniques
installation et montage
informations pour le personnel préposé a l'utilisation du meuble
interventions de maintenance
e consignes de sécurité
Le manuel doit étre consideré comme étant partie intégrante du meuble et il doit
étre conservé pendant tout son cycle de vie.
Le fabricant se retiendra dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :
e Utilisation impropre du meuble
installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
défauts d’alimentation électrique
graves négligences dans la maintenance programmeée
modifications et interventions non autorisées
utilisation de piéces de rechange non d'origine
e non-respect total ou partiel des instructions
Le manuel doit étre conservé par une personne désignée a cet effet dans un endroit
approprié et connu de tous les opérateurs et du personnel de maintenance, de
maniere a pouvoir étre consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel utilisateur ou propriétaire,
ce passage devant étre ddment communiqué au fournisseur. En cas de dommages ou
de perte, en demander un autre au fabricant.
Ce manuel est destiné a :

OPERATEUR QUALIFIE : personne qualifiée, formée sur le fonctionnement, le
réglage, le nettoyage et I'entretien du meuble.

TECHNICIEN SPECIALISE : technicien formé et habilité a effectuer les interventions
d'entretien extraordinaire, de réparation, de remplacement, de révision, conscient des
risques auxquels il est exposé pendant I'exécution des différentes interventions et
capable de prendre toutes les mesures appropriées pour se protéger et proteger
d'autres personnes et de minimiser les dommages par rapport aux risques que les
opérations comportent.

Lorsque cela n'est pas spécifié, le paragraphe se référe aux deux personnes ci-dessus.
Le contenu de ce manuel représente I'état actuel de la technique et de la technologie
utilisées dans la fabrication du meuble au moment de la commercialisation du meuble
décrit ; il ne peut donc étre considéré comme étant obsoléte en cas de futures mises a
jour effectuées a la suite de nouvelles réglementations ou connaissances.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

5. Présentation - Emploi prévu (Rif. 1)

Le meuble est congu pour étre utilisé par du personnel qualifie et formé par I'employeur
sur |'utilisation et les risques que l'utilisation du meuble peut comporter.
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La ligne de meubles réfrigérés Sendai se présente sous la forme de présentoirs « a
flot » prévus pour l'alimentation et munis d'une unité condensatrice incorporée
appropriée pour la conservation et la vente en self-service de produits alimentaires
frais. Le meuble est inclinable (seulement d'un c6té) de 4,5° ou de 9° et il est
canalisable dans les maniéeres suivantes :

e canalisation latérale traditionnelle coté droit avec coté gauche (Rif. 19)

e canalisation devant-arriere (seulement L=850) (Rif. 21)

e combinaison des possibilités précedentes, de maniere a obtenir des surfaces
d'exposition a l'impact fort (Rif. 22)

e Les appareils électriqgues peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes
& et les lois en vigueur doivent étre respectées pendant I'installation et

l'utilisation.

e |l est interdit d'enlever les protections ou les panneaux qui nécessitent
l'utilisation d'outils pour étre retirés.

NE DOIVENT PAS utiliser le meuble :
e |es enfants
e les personnes qui ne sont pas en mesure d'utiliser le meuble en toute

sécurité sans surveillance ou instructions

e les porteurs de handicap

e un personnel qui n'est pas sobre ou qui est sous l'influence de drogues

e Lire attentivement le manuel avant d'utiliser le meuble et former les opérateurs sur les
différentes opérations (transport, installation, maintenance, etc.), chacun dans son
domaine de compétence, selon les indications fournies.

e Le client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs professionnels chargés de I'utilisation et de
I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE PEUT en aucune fagon remédier a des carences
culturelles ou intellectuelles du personnel qui interagit avec l'appareil.

e Les meubles sont congus et réalisés exclusivement pour la conservation et
I'exposition de produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits et
précuits (tables chaudes). Il est donc interdit d'introduire toute type de
marchandise autre que celui qui est indiqué, comme les produits
pharmaceutiques, les appats de péche, etc.
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{iﬁz_lﬁatlf 49/2014) _ )

EE éWaste Electrical and Electronic Equipment) connue en france comme _
DEEE (déchets d'équipements électriques et électroniques), visant a freiner I'augmentation
des susdits déchets, a en organiser le recyclage et a en réduire I'élimination.

Le symbole de la poubelle barrée présent sur la plaque du comptoir frigorifique déclare que:
e le comptoir frigorifique a été lancé apres le 01 banwer 2011 (date de reférence

seulement pour I'ltalie, loi 252010, DL 194/2009)

e |e comptoir frigorifique est concerne par I',obllqatlon de la collecte sélective et ne
geuﬁ et tre traité de la méme maniére du déchet domestique ni étre conféré en
échetterie

Le client est tenu a livrer le comptoir frlgorlflque,,destjné al'élimination, au centre de
recolte specifié par les autorités locales pour la récupération et le recyclage WEEE
(DEEE) professionnels.

En cas de substitution du comptoir frigorifique avec un neuf, I'utilisateur peut demander
au vendeur le retrait du vieux, indépendamment de sa marque.

Le fabricant est responsable de rendre possible la récupération, I'élimination et le
traitement de la duréee de fin de vie de son comptoir frigorifique en voie directe ou par
I'intermédiaire du systeme collectif.

Les violations de la réglementation prévoient des sanctions spécifiques, fixées en
autonomie, avec la propre législation, par chaque état appartenant a la CE et obligeant
conformément tous ceux qui sont sousmis a la réglementation.

Arneg SPA en considérant ce pro(g)re comptoir frlgorlflaue un WEEE (DEEE) se rend
interpréte des lignes directrices d' r?allme (Organisme de Liaison des Industries
Metalliques Européennes), en tenant compte de la transposition, de la part de la
législation italienne, avec le décret legislatif n°49/2014, aussi bien de la directive 2012/
49/CE, que de celle 2011/6YCE (RoHS), relative a une utilisation de substances
dangereuses dans les appareils electriques et électroniques.

Pour plus d'informations consulter la propre autorité municipale, le vendeur et le
fabricant. La directive ne s'applique pas au comptoir frigorifique vendu en dehors de la
Communauté Européenne.

6. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modéles de comptoirs réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série:
Sendai répondent aux exigences essentielles de sécurité, santé et protection
exigés par les directives et lois européennes suivantes:

E Ces comptoirs fri?orifiques d'Arneg S.p.A. releve de la Directive 2012/19/CE (Décret

Directive Normes harmonisées appliquées:
Machines 2006/42 CE; EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003;
5%818-2:2009; EN 378-3:2008; EN 378-4:2008; EN 60079-10-
Compatibilité EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN
électromagnétique 2004/108/CE; 55014-2:1997;
Basse tension 2006/PYCE; EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007

Directive RoHs 2011/6%CE
(restriction de l'utilisation de
certaines substances EN 50581:2012
dangereuses dans les appareils
électriques et électroniques)

Reglement européen
EC-19352004

(sur les matériaux destinés a EN 1672-2
entrer en contact avec la
marchandise)

Installations de réfrigération et
pompes de chaleur — Exigences .

de sécurité et EN 378:2008
environnementales

Constructions électriques pour
atmosphéres explosives EN 60079-10

70 05060048 01 02/09/2015




arneagc Sendai-SendaiR290

Francais

Les normes EN 378:2008 - EN 60079-10 garantissent que le réfrigérant inflammable
R290 ne produit pas de zones potentiellement explosives et que son utilisation ne
provoque pas un danger pour les personnes et les animaux si les instructions
contenues dans ce manuel sont respectées.

L'article 3 paragraphe 3 de la directive CEE 97/23 (PED) ne s'applique pas a ces comptoirs
frigorifiques.

Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests
effectués conformément a la norme:

EN ISO 23953:2012 aux conditions environnementales correspondantes a la classe
climatique 3

(25 °C, 60% U.R.) voir tableau:

Classes climatiques environnementales selon EN ISO 23953

Masse de la
Classe climatique de | Temp. bulbe sec | Humidite relative | Point de rosée vapeurd'eauen
la chambre d'essai air sec

:C % °C 0/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau en air sec est un des points principaux qui influencent les
performances et la consommation d'énergie des comptoirs frigorifiques

Déclaration de La copie de la déclaration de conformité & annexée au comptoir frigorifique

conformité SiI'on perd la copie originale de la déclaration de conformité fournie avec le
comptoir frigorifique, télécharger une copie en remplissant le module
disponible aux adresses Internet:

- pour I'ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it
- pour I'étranger: http://www.arneg.it/conformita/it

7.1dentification - Données de la plaque (Rif. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données
caractéristiques :

1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé en régime établi

8) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de dégivrage
(résistances blindées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (si présent)

11) Surface d'exposition utile

12) Type de fluide frigorigene avec lequel l'installation fonctionne.

13) Masse de gaz frigorigene avec lequel toutes les installations sont chargées
(seulement pour les meubles & moteur incorpore)

14) Classe climatique environnementale et température de référence
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15) Classe de protection contre 'lhumidité
16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit
17) Numéro d'ordre avec lequel le meuble a été mis en production
18) Année de fabrication du meuble
Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, communiquer :
e |e nom du produit (Rif. 2 - 2) ; le numéro de série (Rif. 2 - 4) ; le numéro de livraison (Rif. 2 - 16).

8.Le Transport - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement-déchargement doivent étre effectuées par un personnel
qualifié en mesure de veérifier les poids, les points exacts pour le levage et le moyen le
plus approprié en termes de sécurité et de capacité de levage. Les meubles sont
munis d'un bati-support en bois fixé a la base pour la manutention avec des chariots a
fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique apte a soulever le meuble
en question, avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1 000 kg.

e Toujours positionner les fourches dans les points indiqués pour éviter le risque
de basculement et toujoursinsérer completement les fourches.

e Aucune personne non autorisée ne doit se trouver aux abords.

e Répartir le poids du meuble de maniere a maintenir en équilibre le centre de
gravité de la charge (Rif. 3).

NE PAS utiliser de moyens de levage :
e avec une capacité inférieure a 1 000 kg
e avec des caractéristiques non appropriées ou altérées par l'utilisation
e avec des cordes ou des cables non réglementaires ou usés

& TOUTE procédure de transport autre que celles qui sont décrites est interdite.

9. Stockage

e NE PAS entreposer les meubles dans des zones ouvertes et par la exposees aux

intempéries et aux rayons directs du soleil. L'exposition aux rayons ultraviolets
rovoque la déformation permanente des composants en plastiqgue et endommage

es composants du meuble.

e Stocker les meubles dans des milieux fermés, a une température comprise entre -
25 °C et +55 °C et avec une humidité de I'air comprise entre 30 % et 90 %.

e Avant de stocker les meubles, contrdler que I'emballage est intact et qu'il ne
présente aucun défaut pouvant compromettre la conservation des meubles.

10.Réception, déballage, premier nettoyage - opérateur qualifié -
Avant de procéder au déballage, prendre toutes les précautions possibles pour éviter
tout accident a l'opérateur.
Le meuble peut étre emballé dans les maniéres décrites ci-dessous:
e Avec un bati en bois fixé a la base et une enveloppe en nylon bloquée par des
sangles (standard) (Rif. 5).
e Avec une enveloppe en carton (sur demande) (Rif. 6).
@ Avec une cage en bois (sur demande) (Rif. 7).
A la réception du meuble :
° S'adssurer que I'emballage est intact et qu'il ne présente pas de dommages
évidents ;
Déballer le meuble avec attention pour ne pas I'endommager ;
Contréler l'intégrité des composants du meuble ;
Sil'on détecte la présence de dommages, interpeller immédiatement le fournisseur
Retirer lentement les films de protection sans les déchirer pour éviter tout résidu de
colle qui peut éventuellement étre éliminé avec des solvants appropriés ;
e Effectuer un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
chiffon doux, n'utiliser ni substances abrasives, ni éponges métalliques ;
Pour une élimination correcte de I'emballage, ne pas oublier qu'il se compose de : Bois
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- Polystyrene - Polythene - PVC - Carton.

A\

e NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate

(plexiglas).

Lors du déballage, ne pas abandonner dans la zone de travail d'éléments de
I'emballage (clous, bois, agrafes, nylon, etc.), ni d'outils utilisés pour
I'opération de déballage (pinces, ciseaux, tenailles) qui pourraient causer des
blessures.

Retirer ces objets avec des moyens appropriés et les transporter dans les
lieux de collecte.

11.Installation et conditions environnementales - technicien spécialisé -

& Toute modification de l'installation décrite ici doit étre autorisée par ARNEG Spa.

Pour permettre aux techniciens chargés de l'installation de travailler en toute sécurité,
il est conseillé d'utiliser les outils et de porter les vétements de protection prévus par
les regles de sécurité ou par les lois en vigueur dans le pays d'installation. Dans tous
les cas, toujours utiliser un équipement et porter des vétements appropriés comme :
chaussures de sécurité, gants de protection, niveau a bulle.
Pour l'installation, respecter ce qui est mentionné ci-dessous :

e examiner attentivement la zone d'installation, et éliminer tout danger pour

l'opérateur ;

Ne pas placer le meuble :

e dans des milieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;

e en plein air et donc exposé aux agents atmosphériques ;

e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lampes a incandescence, etc.) ;

e a proximité de courants d'air (pres de portes, de fenétres, de systemes de
climatisation, etc.) dépassant la vitesse de 0,2 m/s.

Enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
réglables (RIif. 8) en les positionnant de maniere a mettre le meuble bien a
I'horizontale, en s'aidant d'un niveau a bulle (Rif. 9).

Avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la
plaque correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il
doit étre raccordé.

Pour que le meuble puisse fonctionner correctement, la température et I'hnumidité
relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la classe
climatique 3 (+25 °C ; H.R. 60 %) fixées par la réglementation EN-ISO 23953 - 2
avec laquelle le comptoir a été testé.

A

Ne pas déplacer le meuble en tirant ou en poussant directement sur les
vitres. N'agir que sur la partie située au-dessous (Rif. 11).

Si le meuble est déplacé, controler de nouveau qu'il est parfaitement a
I'horli:)zlontale, car un nivellement incorrect compromet le fonctionnement du
meuble.

En l'occurrence, pour Sendai 1000 R290, il est nécessaire de garantir une
recirculation continue et appropriée de I'air a travers 'unité de condensation
pour garantir la conformité au niveau de I'évaluation des risques, En outre,
tout obstacle a méme de réduire le débit de I'air peut avoir un effet négatif sur
la sécurité de I'armoire. En raison du caractére explosif du réfrigérant, il est
nécessaire que chaque armoire Sendai 1000 R290 dispose d'un espace
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12.Canalisation des meubles
(technicien spécialisé -

1 Coté gauche

2 Coté arriere (refoulement)

3 Cote droit

4 COté avant (aspiration)

5 Tableau électrique

12_1.Canalisation latérale (Rif. 19)

Mettre le meuble hors tension avant
toute opération.

e Oter les flancs latéraux ;
e Approcher et aligner les meubles ;
e Insérer la fiche/bride d'arrét de la vitre (3)

° Assembler les meubles a l'aide des vis fournies a cet effet.
KIT ASSEMBLAGE CANAL (Rif. 20)

Rep Nom Code Pie
1 | Ecrou M8 04230600 | 3
2 | Vis TCEI M8x120 galvanisée 04711065 | 3

Groupe d'assemblage en canal 03039800

12_2.Canalisation devant-arriere (Rif. 21) (seulement modéle L=850)

& Mettre le meuble hors tension avant toute opération quelle qu'elle soit.

Respecter les consignes suivantes :

1 Oter les carters latéraux du socle des deux
meubles.

2 Oter le groupe d'aspiration :
A - plateaux,
B - grille de blocage du produit
C - t0le d'aspiration
D - tble de réduction de l'aspiration
E - plexiglas anti-condensation
F - pieces d'angle
G - verre de la facade

3 Oter le profil de soutien du verre (H) en le
dégageant de son support (1)

4 Oter le support du profil de soutien du verre
() en dévissant les vis qui le fixent au
meuble.
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5 Oter le groupe du refoulement :
A - plateaux
F - pieces d'angle
L - verre arriére
M - structure en plexiglas
N - déflecteur anticondensation

PALLIAS,
LA LTS

6 Oter le profil de soutien du verre (H) en le
dégageant de son support (I)

7 Oter le support du profil de soutien du

verre (1) en dévissant les vis qui le fixent
au meuble.
8 MEUBLE ARRIERE (refoulement) MEUBLE AVANT (aspiration)
REAR CABINET (air discharge) FRONT CABINET (air suction)

9 Conserver les pieces éliminées.

10 Pour remonter le groupe de l'aspiration et de refoulement, exécuter dans l'ordre
inverse les opérations décrites ci-dessus.

,_\ e Remonter le profil de soutien du verre par le devant en le faisant s'enclencher

sur toute la longueur du meuble. NE PAS linsérer par le cote.
S'assurer qu'il soutient le verre de fagon sire.

11 Régler les pieds a 25 mm.

gy

Max 25mm =

Apres le réglage, s'assurer que
les _deux socles sont
horizontaux.

12 Régler la hauteur des meubles
en agissant sur les supports
amovibles (P).
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13 Fixer les meubles au
moyen des supports
inférieurs 1-3 en utilisant
les vis fournies a cet effet
2.

CANALIZZAZIONE FRONTE-RETRO / FRONT-BACK MULTIPLEXING

14 Dans la partie intérieure des flancs des
meubles, insérer le polystyrene fourni
avec le kit et le fixer avec le ruban
biadhésif.

15 Appliquer l'isolant adhésif (R)
fourni avec le kit sur les téles de
jonction (Q). pour éviter tout risque
d'égouttement a l'intérieur du
meuble.

N.B.Veiller a ce que le canal d'air de

raccordement entre les deux

meubles reste ouvert.

|—

16 Accrocher le plateau de
jonction (S) sur la téle portant
les ventilateurs a travers les
trous rectangulaires.
Remonter les plateaux.
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17 Raccorder les deux tableaux électriques avec le cable de synchronisation pour le
dégivrage (3).
(1) - Meuble antérieur (esclave) commandé par le meuble postérieur.
(2) - Meuble postérieur (maitre)
(3) - Cable de synchronisation

18 Raccordement :
1 - dans le meuble postérieur, oter le carter antérieur
2 - chercher la sortie numérique « dig out » et brancher le cable
3 - dans le meuble antérieur, Oter le carter antérieur e
4 - dans ce cas, le cable raccordé a la sortie numérique « dig out » doit rester
enroulé et non branché.
5 - brancher le cable du meuble antérieur a I'entrée numérique « dig in » du
meuble antérieur.
6 - fermer les carters en passant le cable au-dessus d'eux.

19 Programmer le meuble postérieur (2) en mode MASTER
Programmer le meuble antérieur (1) en mode SLAVE
20 S'assurer que le dégivrage se fait dans les deux meubles.

N.B.Le cable de synchronisation (3) ne doit pas entrer en contact avec les
parties mobiles du meuble. En outre, il ne doit étre ni coupé, ni endommage.

13.Inclinaison du meuble et canalisation inclinée(Rif. 23)

Le meuble Sendai peut étre incliné en 3 positions grace au réglage des trous des

supports amovibles (Partie A) :

e horizontale : (trou des supports postérieurs en ligne avec le trou des supports
antérieurs)

e 4,5° supports postérieurs a un trou en plus par rapport aux supports antérieurs

e 9°: supports postérieurs a deux trous en plus par rapport aux supports antérieurs

Pour la canalisation inclinée, suivre la démarche indiquée ci-dessous :

1 Régler la hauteur frontale du meuble postérieur en agissant sur les quatre
supports amovibles, de maniére a accoupler le plus possible la hauteur atteinte
par la c6té postérieur du meuble antérieur.

2 - Choisir l'inclinaison du meuble postérieur en copiant celle du meuble antérieur.

3 - Compenser la différence de hauteur (Partie B) dans la jonction entre les deux
meubles en agissant sur les pieds des deux (il est préférable de hausser a plus de
25 mm les quatre pieds d'un meuble plutot que d'abaisser les quatre pieds de
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l'autre).

e Ne pas incliner le meuble en agissant sur un seul pied (Rif. 24).
e Pour ne pas devoir retirer completement les supports amovibles, pendant le
réglage, choisir une hauteur appropriée pour le meuble avant.

e Sil'on ne parvient pas a accoupler parfaitement la jonction, revenir au point 1 et
choisir une autre hauteur pour le meuble postérieur (immédiatement inférieure ou
supérieure a la valeur actuelle).

e Pour les fixations et les raccordements, se référer aux indications pour la
canalisation face-arriere.

14.Raccordement électrique - technicien spécialisé -

AVANT TOUTE INTERVENTION QUELLE QU'ELLE SOIT, COUPER LE COURANT !
L'installation électrique doit étre munie d'une mise a la terre !

e Les installations doivent étre congues selon les regles qui régissent la
construction, l'installation, l'utilisation et I'entretien prévues par les lois en
vigueur dans le pays ou est installé le meuble.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité a I'égard de l'utilisateur et de tiers en
cas de dommages causés par des défaillances ou des dysfonctionnements
des installations montées en amont du meuble et en cas de dommages
causés au meuble directement imputables au dysfonctionnement de
I'installation électrique.

e Le meuble doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnétothermique
omnipolaire présentant des caractéristiques appropriées et devant également
servir d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

e Le meuble est congu pour étre branché avec une fiche (NON FOURNIE).
Monter une fiche ayant une portée adaptée au branchement électrique sur le
cable d'alimentation, en respectant les normes de sécurité : jaune-verte=
terre bleu clair= neutre marron = phase et conforme aux prescriptions
nationales en vigueur

Le Client est chargé du pré-equipement de la ligne d'alimentation électrique jusqu‘au
point de raccordement du meuble. Le dimensionnement de la ligne d'alimentation
électrigue doit étre effectué en fonction de la consommation d'énergie du meuble (voir
Données Techniques).

e Retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

e Consulter les schémas électriques avant de faire la connexion.

e Contréler que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plaque.

e En cas de lignes d'alimentation de plus de 4-5 m de longueur, augmenter
proportionnellement la section des cables.

e Indiquer a 'opérateur ou se trouve l'interrupteur, de fagcon a ce qu'il puisse y
accéder rapidement en cas d'URGENCE.

e Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation
maximale de la tension soit comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

e S'assurer que la ligne d'alimentation a des cables présentant une section
appropriée, gu'elle est protégée contre les surtensions et les dispersions vers la
masse, conformément aux normes en vigueur.

e En cas de coupure de courant, s'assurer que tous les appareils électriques du
magasin sont en mesure de se remettre en marche sans déclencher l'intervention
des protections contre la surcharge. Dans le cas contraire, modifier l'installation de
maniere a différencier la mise en marche des différents dispositifs.

L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et

78 05060048 01 02/09/2015



arneagc Sendai-SendaiR290

Francais

sortant du meuble.

e FEviter que le carter n'entre en contact avec le tableau électrique pour
& empécher toute décharge électrique qui pourrait causer des blessures ou la
mort.

e \Vérifier que les raccords des différents éclairages (planchers, toiture,
superstructure) sont correctement insérés et bloques dans les prises
correspondantes de maniére a éviter toute déconnexion pendant les
opérations de nettoyage et d'entretien qui peut causer des décharges
électriques dangereuses pour l'opérateur.

Le disjoncteur magnetothermique doit étre congu de maniere a ne pas ouvrir le circuit
sur le neutre sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la
distance d'ouverture des contacts doit &tre d'au moins 3 mm.

15. Démarrage, controle et réeglage de la température

- technicien speécialisé -
Le contrdle de la température de réfrigération est effectué au moyen du thermometre
mécanique (Rif. 12) situé sur la tble d'aspiration ou sur l'afficheur du thermometre/
thermostat CAREL situé sur la partie inférieure du meuble (Rif. 13).
Normalement, le contréleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En
cas de modification de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du
contrdleur.

e Latempérature varie en fonction du type de canalisation, voir le tableau RIif.
st 22

16.Le chargement du meuble - opérateur qualifié -

Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques regles
importantes :

e disposer la marchandise de maniéere a ne jamais dépasser la ligne de remplissage
maximal (Rif. 17). Le fait de dépasser cette limite empéche I'air de circuler
correctement (RIf. 18), ce qui provoque I'élévation de la température de la
marchandise et la formation de glace sur I'évaporateur et la formation de
condensation et/ou de glace sur les portes coulissantes.

e la disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur
fonctionnement du meuble ;

e disposer la marchandise de maniere a ne pas empécher l'air réfrigéré de circuler

e Le meuble réfrigéré est congu pour conserver la température du produit
& exposé et non pas pour la réduire. Les produits alimentaires ne doivent étre
introduits que s'ils ont déja été refroidis a leur température de conservation
correspondante. NE PAS introduire de produits ayant subi un réchauffement.

e |l est conseillé d'écouler la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps
dans le meuble avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrees
alimentaires).

17.Dégivrage et évacuation de I'eau

Iaes mgg?les réfrigérés Sendai sont munis de deux systemes de dégivrage en fonction
u modele :
e Modele L=850 : dégivrage électrique (au moyen d'une résistance cuirassée dans
I'évaporateur).
e Modeéle L=1000 : dégivrage a arrét simple (au moyen de l'arrét du cycle de
réfrigération)
Pendant la phase de dégivrage, il y a une hausse de la température du produit expose,
gui ne dépassera toutefois pas les limites imposées par la loi. La phase de dégivrage
etant terminée, l'installation atteint rapidement la température de service.
Si I'on effectue une variation de la hauteur de la cuve par rapport au socle, s'assurer de
visu que les tuyaux de déchargement de I'eau atteignent la bassine d'évaporation a
travers le passage prévu a cet effet (tuyau métallique rectangulaire) situé dans la base

05060048 01 02/09/2015 79



Sendai-SendaiR290 aAar-nec

Francais

qui accueille le groupe de motocondensation sans intercepter les parties mobiles (ex.
pales du ventilateur). Eventuellement, pour faciliter l'inspection, retirer les couvercles
du socle.

17_1.Evacuation de l'eau :

L'eau de dégivrage est recueillie par un systeme de vidange et elle est convoyée vers
une cuvette située au bas du meuble et munie d'une résistance pour I'évaporation de
l'eau.

e Faire contrbler régulierement I'état des branchements hydriques par un
installateur qualifie.

e |L EST CONSEILLE DE PREVOIR UNE DECHARGE AU SOL POUR DES
RAISONS D'ECONOMIES D'ENERGIE.

18.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -
AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE @

NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN
DE L'INTERRUPTEUR GENERAL. PORTER TOUJOURS DES
GANTS DE TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT
LES OPERATIONS DE NETTOYAGE.
Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries.
Le respect des normes d'hygiene est indispensable pour garantir la protection de la
santé du consommateur, ainsi que le respect de la chaine du froid dont le point de
vente constitue le dernier maillon contrdlable.
Le nettoyage doit inclure :
4 - LAVAGE (premier nettoyage, suppression d'environ 97 % de la saleté)
5 - DESINFECTION (nettoyage des surfaces pour éliminer les micro-organismes
pathogenes qui restent apres le lavage)
6 - RINCAGE
7 - SECHAGE
Le nettoyage des meubles frigorifigues comprend les phases suivantes :

18 1l.Indications générales
C e Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage

doivent étre a une température maximale de 30 °C.
e utiliser seulement des produits détergents de type neutre
e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex. eau de Javel)
susceptibles de corroder les surfaces.
e NE PAS utiliser de produits abrasifs, de solvants chimiques/organiques ou
des outils pointus qui risquent d'abimer les surfaces des meubles
e NE PAS utiliser de détergents ayant une composition chimique inconnue.
e NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties
électriques du meuble et, pendant les opérations de nettoyage, éviter de
mouiller les ventilateurs, les plafonniers, les cables électriques et tous les
appareils électriqgues en géneral.
NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides
NE PAS utiliser d'alcool ou autres produits similaires pour nettoyer les parties
en méthacrylate (plexiglas)
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les produits directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.
NE PAS utiliser trop de force pendant les opérations de nettoyage
éviter le contact et l'inhalation des vapeurs dégagées par les produits acides,
alcalins ou I'ammoniac contenus dans les détergents pour sols, car ils
risquent d'oxyder ou de corroder l'acier inoxydable
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e sil'on procede au nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau (Rif. 10),
utiliser des systemes a BASSE PRESSION (max. 30 bars) avec un debit apte
a éliminer tout résidu, car une pression excessive peut endommager les
surfaces

e maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 10)

e NE PAS diriger le jet trop prés de la salete, cela pourrait causer des
dommages a l'opérateur et contaminer des parties déja nettoyées et
I'environnement (Rif. 14).

18 2.Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)

e Nettoyer chaque semaine toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des
détergents neutres pour usage domestique compatibles avec les surfaces a
nettoyer, ou de I'eau tiede (30 °C maxi) et du savon en éliminant tous les résidus
de détergent.

e Rincer al'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

18 3.Le nettoyage des parties intérieures (Mensuel)

Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-
organismes pathogenes, de facon a assurer la protection des marchandises.
Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :

e Couper l'alimentation.

e Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

e Retirer toutes les pieces amovibles comme les plateaux d'exposition, les grilles,
etc.

e Laver a l'eau tiede (30 °C maxi).

e Désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien.

e Nettoyer soigneusement le bac du fond, le larmier et la grille de protection du
systeme de vidange de I'eau, en éliminant tous les corps étrangers tombeés a
travers la grille d'aspiration et en soulevant, si besoin est, la tdle des ventilateurs ;

e Sécher soigneusement avec un chiffon doux.

e En présence de formation de glace, faire intervenir un technicien frigoriste qualifié.

18 4.Le nettoyage du condenseur (Rif. 15)

Une fois tous les trente jours, il est nécessaire de nettoyer le condenseur pour éliminer
la poussiere accumulée.

e Nettoyer avec des brosses a soies rigides (non métalliques) ou avec un aspirateur,
en velllant & ne pas plier ou abimer les ailettes du condenseur.

18 5.Le nettoyage de la cuvette de récupération d'eau

Nettoyer périodiquement la cuvette de récupération de I'eau
Pour retirer la cuvette du meuble, demander l'intervention d'un technicien spécialisé.

18 6.Le nettoyage des piéces en verre

pourrait se briser et causer des blessures a l'opérateur

e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs, de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en verre.

e NE PAS utiliser de chiffons sales

C e NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces froides en verre car le verre

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiede (30 °C
maxi) et du savon.

e Eliminer immediatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former et a éviter que le
liquide n'atteigne les joints, le chassis ou les charniéres (portes a vitre).

18 7.Le nettoyage des piéces en acier inoxydable

Certaines situations peuvent provoquer la formation d'oxyde sur les surfaces en acier :
e restes de fer laissés sur les surfaces humides, calcaire, détergents a base de
chlore ou d'ammoniac non rincés comme il se doit, incrustations ou résidus
d'aliments, sel-solutions salines, résidus secs de liquides évaporeés.
Taches et rouille récentes :
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e nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge
ou un chiffon. A la fin, éliminer tous les résidus de détergent, rincer a grande eau et
sécher parfaitement les surfaces.

Vieilles taches et rouille :

e utiliser des substances chimiques pour aciers inoxydables qui contiennent 25 %

d'acide nitrique ou de substances similaires.
Taches et rouille persistantes :

e poncer ou polir avec une brosse en acier inoxydable. Apres cette opération, laver
avec des détergents et sécher avec attention. Toutefois, cette opération risque de
provoquer des rayures sur la surface a cause de la méthode de nettoyage abrasif.

18 8.Le nettoyage des pieces en aluminium

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex. eau de Javel)
& susceptibles de corroder les surfaces.
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs, de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en aluminium.
e NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.
e NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit déetergent neutre ou de I'eau tiede (30 °C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former.

Toutes les opérations de nettoyage, y compris la désinfection, le rincage et le
séchage, doivent étre effectuées scrupuleusement en éliminant tout résidu d'eau
ou de détergent de maniére a éviter la prolifération de bactéries nocives pour la
santé. Les parties qui sechent avec des résidus de détergent ou de désinfectant
peuvent s'abimer.

N Retirer du sol tous les éléments comme les éponges, les chiffons, les résidus de
()

détergent ou d'eau qui pourraient provoquer des chutes et des glissades
accidentelles.

18 9.Inspection des parties

Une fois les opérations de nettoyage, de désinfection, de rincage et de séchage
terminées, s'assurer soigneusement que toutes les pieces sont propres et séches et
gu'elles ne sont pas endommagées ou trop useées ; les remplacer si besoin est.
Remonter les éléments complétement secs et rétablir I'alimentation électrique. Une
fois que la température de fonctionnement est atteinte a l'intérieur, il est possible de
recharger le meuble avec les produits a exposer.

19.Démantelement du meuble - technicien spécialisé -

Le démantelement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation
inhérente a la gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le
respect du milieu dans lequel nous vivons. Selon la réglementation en vigueur, ce
produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il doit obligatoirement étre traité
dans le cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré comme étant un
déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au
déemantelement du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer
I'nuile lubrifiante. Ce produit est constitué a 75 % de matériaux recyclables.

Matériaux utilisés pour la fabrication :

- Tube enfer: chassis inférieur

- Cuivre, Aluminium : circuit frigorifique, installation électrique, finitions
variéees

- Tole galvaniseée : embase du moteur, grilles

- Plexiglas, verre : montants et déflecteurs internes

- Verre trempeé : facades

- PVC: parties en matiere plastique
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- Polyuréthane expansé (R134a) :isolation thermique

A\

e [L'utilisateur est tenu de remettre le produit a démanteler au centre de collecte

indiqué par les autorités locales ou par le fabricant, de facon a ce que ces
composants soient récupérés et recyclés.

Toutes ces opérations ainsi quele transport et le traitement des déchets
doivent étre exécutés exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.

Ce produit contient de I'HFC, un réfrigérant a haute valeur d'effet de serre
(GWP). Dans ses meubles a unité frigorifique incorporée, ARNEG utilise les
types de réfrigérant suivants :

R 134a ; GWP (190 = 1300
R 404A ; GWP (100) = 3750

appartenant a la famille HFC, c'est-a-dire des gaz fluorurés a haute valeur
d'effet de serre (GWP), réglementés par le protocole de Kyoto. (Contrdler sur
les données de la plaque ou sur la plaquette adhésive présente sur le
compresseur lequel de ces deux gaz est présent dans l'appareil).

LES COMPOSANTS DU CIRCUIT DE REFRIGERATION NE DOIVENT
ETRE NI DECQUPES, NI SEPARES, MAIS EMPORTES DANS DES
CENTRES SPECIALISES POUR LA RECUPERATION DU GAZ
REFRIGERANT.

Cet appareil est hermetiquement scellé et la charge de réfrigérant est
inférieure a 3 Kg.

Il n'est donc pas soumis a l'obligation d'avoir un livret d installation, ni aux
contrdles périodiques des fuites de réfrigérant (D.P.R. n° 147 du 15 février
2006 Art. 3 et 4).

/5

»EN RAISON DU GAZ PROPANE INFLAMMABLE QU'IL CONTIENT, SENDAI
1000 R290 RECLAME UNE ATTENTION PARTICULIERE AU COURS DU
DEMONTAGE QUI DOIT ETRE EFFECTUE EXCLUSIVEMENT PAR DU
PERSONNEL AUTORISE.
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1.lconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:
Q Este simbolo sefala peligros y comportamientos que hay que evitar

terminantemente durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que
pueda causar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo sefiala normas, reglas, advertencias y comunicaciones que toda
persona encargada del uso del mueble (cada una en su competencia) debe
respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso, mantenimiento,

eliminacion, etc.).

2.Normas y prohibiciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacion eléctrica esté desconectada.
Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

Realizar con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga,
descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la
ejecucion de las diferentes operaciones, valerse de la maxima diligenciay
de los dispositivos de proteccidon necesarios.

El mueble refrigerado es adecuado para conservar la temperatura del
producto expuesto y no parareducirla. Por tanto, los alimentos se deben
Introducir solo si ya se han enfriado en sus temperaturas de conservacion
correspondientes. Por ello, los productos que hayan sufrido calentamiento
no se deben introducir en el mueble.

Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la
exFosicic’)n exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados,
helados, cocidos y precocinados (cafeterias?. Por tanto, esta prohibido
introducir cualquier otro tipo de producto diterente del indicado, como
productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no
sean superiores a los especificados. Por este motivo, es indispensable
mantener siempre al maximo de la eficiencia las instalaciones de
climatizacion, ventilacion y calefaccion del punto de venta.

Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiente en los
alrededores de las aperturas de los muebles.

Introducir en el mueble solamente la mercancia ya enfriada a la temperatura
gue normalmente caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble
sea siempre capaz de mantener dicha temperatura.

Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.

Respetar la rotacidon de los alimentos cargando el mueble de manera que la
mercancia que lleva mas tiempo expuesta se venda primero respecto a la
mercancia nueva.

Con la intervencion de personal técnico especializado, eliminar todos los
problemas detectados (tornillos aflojados, bombillas fundidas, etc.).
Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los
escurrideros, limpiar eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la
red de alcantarillado o la instalacion de depuracion conforme con las leyes
vigentes, puesto que esta ultima puede entrar en contacto con sustancias
contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos, a
roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de
limpiadores no permitidos.

En caso de condensaciones andmalas, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.
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e NO usar el mueble descalzo.

& e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

e NO quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para
quitarlos. En concreto, no quitar la cubierta del cuadro eléctrico. Estas
operaciones las deben realizar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada de aire.

e NO utilizar faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas.
Peligro: alteracién de las mercancias.

e Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el
punto de venta, por ejemplo aislando los techos.

e EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO:

Nunca detenerse en la habitaciéon en la que se encuentra el mueble si ésta
no esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble utilizando el
interruptor general inicial del aparato. .

NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO EXTINTORES
DE POLVO SECO.

3. Precauciones para la reparacion de Sendai 1000 R290 en presencia de
gas refrigerante inflamable - R290 (PROPANO)

Este tipo de armarios con gas refrigerante inflamable se identifica con la aplicacion de
etiquetas en los componentes fundamentales:

El circuito del refrigerante debe conservarse integro con el fin de evitar

& pérdidas en el ambiente, puesto que en contacto con el aire el gas puede
causar peligro de incendio con presencia de llamas libres o chispas
causadas por aparatos eléctricos.

Para evitar estos peligros, utilizar exclusivamente componentes adecuados. Si los
componentes se deben sustituir, es importante utilizar piezas de recambio originales y
aprobadas para el uso especifico.

Las intervenciones a realizar tras averias o problemas de funcionamiento deben ser
realizadas por personal cualificado que, después de evaluar la naturaleza del
problema, actuara respetando las normas de seguridad relativas a este tipo de gas.

Los instrumentos necesarios para realizar las intervenciones en los

& aparatos deben respetar las mismas normas que los componentes del
sistema, evitando el uso de instrumentos electricos y llamas libres
con presencia de gases inflamables.

Las posibles pérdidas en los componentes del circuito de refrigeracion se retienen de
manera permanente. Por consiguiente, todas las partes del circuito resultan
inaccesibles.

En concreto, no se pueden realizar operaciones de carga, evacuacion, vaciado y
recarga del refrigerante, puesto que todo el circuito de refrigeracién esta sellado y
hermético. Si se produce una averia del compresor que requiera una sustitucién, la
intervencion no se puede realizar en la sede del cliente. El armario se debe enviar a un
centro de asistencia autorizado ARNEG para la reparacion.

Dirigirse al comerciante de la zona para mas detalles. Consultar un técnico del servicio

86 05060048 01 02/09/2015



arneagc Sendai-SendaiR290

Espafiol

de post-venta para aclarar posibles dudas.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE
DEBE CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NQ SE PUEDE
CONSIDERAR RESPONSABLE POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN
USO INADECUADO, ERRONEO E IRRAZONABLE

NUMEROS DE INTERES: CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 -
SERVICIO DE ATENCION TELEFONICA 848 800225

4. Finalidad del manual/Campo de aplicaciéon - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles
refrigerados Sendai realizada por ARNEG Spa.
Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:

e uso del mueble
caracteristicas técnicas
instalacion y montaje
informacion para el personal encargado del uso
intervenciones de mantenimiento

e indicaciones de seguridad
El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar paratodala
duracion del mismo.
El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los
siguientes casos:

e Uuso inadecuado del mueble
instalacion incorrecta, no realizada segun las normas indicadas
defectos de alimentacion eléctrica
graves faltas en el mantenimiento previsto
cambios e intervenciones no autorizados
uso de recambios no originales

e inobservancia parcial o total de las instrucciones.
El manual debe ser conservado por una persona elegida para el fin en un lugar
adecuado y conocido entre todos los operadores y el personal encargado del
mantenimiento para que se pueda consultar en cualquier momento.
En caso de cesion a terceros, hay que entregarlo a cada nuevo usuario o propietario y
se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la empresa proveedora. En
caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.
El presente manual esta dirigido a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento, la
regulacion, la limpieza y el mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para realizar
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones siendo consciente de los riesgos a los que se expone al realizar las
diferentes intervenciones y capaz de adoptar todas las medidas orientadas a
protegerse a si mismo y a las demas personas haciendo minimo el dafio respecto a
los riesgos que comportan las operaciones.

Donde no se especifique, el apartado hace referencia a ambos sujetos descritos.
El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y la tecnologia,
utilizadas en la realizacién del mueble y validas en el momento de la comercializacion
del mismo. Por tanto, no se puede considerar obsoleto en caso de actualizaciones
posteriores relacionadas con nuevas normativas o conocimientos.

Cualquier persona que use este mueble debera leer este manual.

5. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esté destinado al uso de personal cualificado que, por tanto, haya recibido
formacién por parte del empleador para el uso y los riesgos que puede comportar.
La linea de muebles refrigerados Sendai, es un expositor de tipo “ISLA” preparado
para la alimentacion con unidad condensadora incorporada adecuado para la
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conservacion y venta autoservicio de productos alimentarios frescos. El mueble se
puede inclinar (s6lo por un lado) 4,5° 0 9° y se puede canalizar en las maneras
diferentes:
e canalizacion lateral tradicional del lado derecho con el lado izquierdo (Rif. 19)
e canalizacion delante-detras (s6lo L=850) (Rif. 21)
e combinacion de las anteriores con el fin de obtener superficies de exposicion de
notable impacto (Rif. 22)

C e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y

las leyes vigentes se deben respetar durante la instalacion y el uso.
e Esta prohibido quitar protecciones o paneles que requieran el uso de
herramientas para quitarlos.
NO se permite el uso del mueble:
e por parte de niflos
e por parte de personas que no puedan usar el mueble de forma segura sin
supervision o instrucciones
e por parte de discapacitados
e por parte de personal no sobrio 0 bajo el efecto de sustancias
estupefacientes.

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados de las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada
uno para su competencia segun las indicaciones dadas.

e El Cliente o el empleador asume la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el
mantenimiento de la maquina.

e La presente documentacion NO puede de ninguna manera suplir las
carencias culturales o intelectuales del personal que utiliza el aparato.

e Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la
exposicion exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados,
helados, cocidos y precocinados (cafeterias). Por tanto, esta prohibido
introducir cualquier otro tipo de producto diferente del indicado, como
productos farmaceéuticos, cebos de pesca, etc.

Estos muebles de Arneg S.p.A. se encuentran en la Directiva 2012/19/CE (D. ley 49/2014)
WEEE EWaste Electrical and Electronic Equipment) conocida en Italia como
RAEE (Residuos de Equipos Eléctricos y Electronicos), con la finalidad de detener el
aumento de dichos residuos, de promover el reciclado, de disminuir la eliminacion
El simbolo del contenedor de basura tachado presente en la placa del mueble declara
que:
e El mueble se ha puesto en circulacion después del 1 de enero de 2011 (fecha de

referencia solo para Italia) ley 252010, DL 194/2009)

e el mueble entra en la obligacion de recogida diferenciada y no se puede tratar con el
mismo criterio de residuo domeéstico ni ser enviado al basurero.

Es responsabilidad del usuario entregar el mueble, destinado al desguazado, enel =
centro de recogida especificado por la Autoridad local para la recuperacion y el reciclaje
WEEE (RAEE) profesionales.

En caso de sustitucion del mueble por otro nuevo, el usuario puede solicitar al vendedor
la retirada del viejo, independientemente de su marca.

Es responsabilidad del productor facilitar la recuperacion, la eliminacion y el tratamiento
de fin'de vida util del propio mueble directamente o a través del sistema colectivo.
Violaciones a la norma preven sanciones especificas, fijadas en autonomia, con
legislacion propia, por cada estado que pertenece a la CE y vinculante en conformidad
con todos los que estan sujetos a la normativa misma.

Arne 8.8.A. al considerar este mueble un WEEE (RAEE) se hace interprete de las lineas
guia de Orgalime, teniendo en cuenta la recepcion, por parte de la legislacion italiana,
con el D.Lgs. n° 49/2014, tanto de la Directiva 2012/49/CE, como de la 20116%CE
(RoHS), relativa al uso de sustancias peligrosas en los aparatos eléctricos y electronicos.
Para ulteriores informaciones vea la Fropia Autoridad Municipal, el Vendedor, el
Productor. La directiva no se aplica al mueble vendido fuera de la Comunidad Europea.
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6. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Todos los modelos de muebles refrigeradores descritos en este manual de uso de la
serie:Sendai cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion
requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas
Maquinas 2006/42 CE EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003; EN
378-2:2009; EN 378-3:2008; EN 378-4:2008; EN 60079-10-1:2010
Compatibilidad EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006; EN
electromagnética 2004/108&/CE| 55014-2:1997;
Baja tension 200605/ CE: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007

Directiva RoHs 2011/6%CE
(restriccion del uso de

determinadas sustancias EN 50581:2012
peligrosas en los equipos
eléctricos y electronicos)

Reglamento Europeo
EC-19352004

(sobre los materiales EN 1672-2
destinados a entrar en
contacto con los productos)

Instalaciones de refrigeracion'y
bombas de calor — Requisitos | EN 378:2008
de seguridad y ambientales

Construcciones eléctricas para
atmosferas explosivas EN 60079-10

Las normas EN 378:2008 - EN 60079-10 garantizan que el refrigerante inflamable R290 no
genera areas potencialmente explosivas y que su uso no provoca peligro para personas y
animales si se respetan las instrucciones contenidas en este manual.

o El Articulo 3, apartado 3 de la directiva CEE 97/23 (PED) no se aplica a estos muebles.

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado con test llevado a
cabo en conformidad con la norma EN ISO 23953:2012 en las condiciones
ambientales correspondientes a la clase climética 3 (25 °C , 60% U.R.) véase table:
Clases climéticas ambientales segun EN ISO 23953

Masa del vapor
Clase climatica de la| Temp. bulbo seco | Humedad relativa | Punto de rocio |de agua en aire
camara de prueba seco
°C % € g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 239 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
La masa del vapor de agua en el aire seco es uno de los puntos principales que influyen en las
prestaciones y el consumo de energia de los muebles.

Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracién de conformidad
conformidad  Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad que se
Proporm(pna en dotacion con el mueble, descargar una copia rellenando el
ormulario presente en las direcciones de Internet:
- para Italia: http://www.arneg.it/conformita/it
- para el extranjero: http://www.arneg.it/conformita/en
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7.ldentificacién - Datos de la placa (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble se encuentra la placa de matricula con todos los datos
caracteristicos:
1) Nombre y direccion del fabricante
2) Nombre y longitud del mueble
3) Cddigo del mueble
4) Namero de matricula del mueble
5) Tension de alimentacion
6) Frecuencia de alimentacion
7) Corriente de régimen absorbida
8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)
9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (resistencias
acorazadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)
10) Potencia de iluminacion (donde se prevea)
11) Superficie de exposicién util
12) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion
13) Masa de gas frigorifico con el que se carga cada instalacion (s6lo para muebles
con motor incorporado)
14) Clase climética ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de proteccion contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Namero de encargo con el que se ha pasado a producciéon el mueble
18) Afo de produccion del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica, comunicar:
e el nombre del producto (Rif. 2 - 2); el nimero de matricula (Rif. 2 - 4); el nimero de
pedido (RIif. 2 - 16).

8. El transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga deben ser realizadas por personal cualificado que
sea capaz de comprobar los pesos, los puntos exactos para la elevacion y el medio
mas adecuado tanto por seguridad como por capacidad de carga. Los muebles estan
dotados de un armazon-plataforma de madera fijado a la base para el transporte con
carretillas de horquilla. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o
mayor de 1000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
riesgo de vuelco. Introducir las horquillas siempre completamente.

e No debe haber extrafios en las inmediaciones del punto de elevacion.

e Repartir el peso del mueble de tal manera que se mantenga en equilibrio el
baricentro de la carga (Rif. 3).

NO utilizar medios de elevacion:
e con capacidad de carga inferior a 1000 kg
e con caracteristicas inadecuadas o alteradas por el uso
e con cuerdas o cables no reglamentarios o desgastados.

& NO se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.

9. Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas descubiertas y, por tanto, sujetas a los
a?entes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposiciéon a los rayos
ultravioleta provoca la deformacién permanente de los materiales plasticos y dafia
los componentes del mueble.

e Los muebles se deben almacenar en ambientes cerrados, con una temperatura de
entre -25°C y +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y no presente
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defectos que puedan comprometer la conservacion de los muebles.

10.Recepcion, desembalaje y primera limpieza - operador cualificado -

Antes de cualquier operacion de desembalaje, utilizar todas las medidas de
precaucion posibles para evitar accidentes al operador.
El mueble se puede proporcionar embalado de las maneras descritas a continuacion:

e Con armazéon de madera fijado a la base y envoltorio de nylon bloqueado por

precintos (estandar) (Rif. 55
e Con envoltorio de carton (bajo solicitud) (Rif. 6);
e Con jaula de madera (bajo solicitud) (Rif. 7).
Al recibir el mueble:

e Asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafios evidentes;
Realizar con cuidado la operacion de desembalaje para no dafiar el mueble;
Comprobar la integridad de las partes del mueble;

Si se encuentran dafios, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;
Eliminar lentamente las peliculas de proteccion sin arrancarlas para evitar dejar
residuos de pegamento, que, Si es necesario, se pueden quitar con los solventes
adecuados.

e Realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafio

suave y no utilizar sustancias abrasivas o estropajos metalicos;
Para una correcta eliminacion del embalaje, tener en cuenta que contiene: Madera -
Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

e NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

& e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar abandonados elementos
del embalaje como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y utensilios utilizados
para la operacion como alicates, tijeras y tenazas en la zona de trabajo, ya
gue podrian causar heridas y lesiones.

e Estos objetos se deben eliminar con los medios adecuados y llevar a los
lugares de recogida correspondientes.

11.Instalacion y condiciones ambientales - técnico especializado -

Cualquier cambio de la instalacion aqui descrita debe contar con la autorizacion
de ARNEG Spa.

Para garantizar a los técnicos encargados de la instalacion que puedan trabajar de
forma segura, se recomienda utilizar las herramientas y la indumentaria de proteccion
requeridas por las normas de seguridad o por las leyes vigentes en el pais de
instalacion. En cualquier caso, utilizar siempre equipos e indumentarias adecuados,
como: calzado y guantes de proteccion, nivel de burbuja de aire.
Para la instalacion, atenerse a lo siguiente:
e examinar atentamente la zona de instalacion, eliminando todo peligro para el operador;
No colocar el mueble:
e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;
e al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;
e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccién, lamparas
incandescentes, etc.)
e cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.)
gue superen la velocidad de 0,2 m/seg.
Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 8) colocandolos de tal manera que el mueble esté en horizontal
utilizando un nivel (Rif. 9) para comprobar su posicion.

Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de placa
se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe
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conectar.

Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad
relativa del ambiente no deben superar los limites de la clase climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) establecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha
testado el mueble.

e No desplazar el mueble empujando o tirando directamente de los cristales,
& sino solo de la parte inferior (Rif. 11).
e Siel mueble se desplaza, repetir el control de la nivelacion. Una nivelacion
errbnea compromete el funcionamiento del mueble.
e En concreto, para Sendai 1000 R290 es necesaria una recirculacion continua
y adecuada del aire a través de la unidad de condensacion para garantizar la
conformidad a nivel de evaluacion de riesgos. Ademas, cualquier obstaculo
capaz de reducir el flujo de aire puede incidir negativamente en la seguridad
del armario. Debido a la explosividad del refrigerante, para cada armario
Sendai 1000 R290 se requiere un ambiente con un volumen minimo de 25 m?3
, Y recambio natural del aire.

12.Canalizacién de los muebles -
técnico especializado -

1 Lado izquierdo

2 Lado posterior (salida)

3 Lado derecho

4 Lado anterior (aspiracion)

5 Cuadro eléctrico

12 _1.Canalizacion lateral (Rif. 19)

Quitar tension al mueble antes
de cualquier operacién

e Quitar los flancos laterales;

e Acercary alinear los muebles;

e Introducir la clavija/soporte paracrlstal (3);
e Unir los muebles utilizando los tornillos y las tuercas en dotamon

KIT DE UNION DE CANAL (Rif. 20)

Pos Denominacioén Cdodigo  |Pz.
1 | Tuerca M8 04230600 | 3
2 | Tornillo TCEI M8x120 zincado 04711065 | 3

Grupo de union en canal 03039800

12 2.Canalizacion delante-detras (Rif. 21) (s6lo modelo L=850)

& Quitar tension al mueble antes de cualquier operacion

Atenerse a las siguientes indicaciones:

1 Quitar los cérters laterales del bastidor de
ambos muebles
2 Quitar el conjunto de aspiracion:
A bandejas,
- rejilla para-producto
C chapa de aspiracion
D - chapa de reduccion de la aspiracion
E - plexiglas anti-vaho
F - angulares
G - cristal frontal
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3 Quitar el perfil sujeta-cristal (H)
extrayéndolo del soporte de perfil sujeta-
cristal (I?

4 Quitar el soporte de perfil sujeta-cristal il)
destornillando los tornillos que lo fijan a
mueble.

5 Quitar el conjunto de envio:
A - bandejas
F - angulares
L - cristal posterior
M - estructura de plexiglas
N - deflector anti-vaho

6 Quitar el perfil sujeta-cristal (H)
extrayéndolo del soporte de perfil sujeta-
cristal (I?

7 Quitar el soporte de perfil sujeta-cristal ﬁl)
destornillando los tornillos que lo fijan a

mueble.
8 MUEBLE POSTERIOR (salida) MUEBLE ANTERIOR (aspiracion)
REAR CABINET (air discharge) FRONT CABINET (air suction)

9 Conservar los componentes quitados =~ _ _ o
10 Para volver a montar el conjunto de aspiracion y salida, realizar en sentido inverso
las operaciones que se acaban de describir

e Volver a montar el perfil sujeta-cristal por la parte frontal haciendo “clic” a lo
largo de todo el mueble. NO introducirlo en la parte lateral
Comprobar que sujete el cristal con seguridad.
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11 Regular los pies a 25mm.

Después de la regulacion,

estén en el mismo nivel.
12 Regular la altura de los

extraibles (P).

comprobar que los dos bastidores

muebles utilizando los soportes

13 Fijar los muebles a través
de los soportes inferiores
1-3 utilizando los tornillos
en dotacion 2.

CANALIZZAZIONE FRONTE-RETRO / FRONT-BACK MULTIPLEXING

|

iadhesivo.

14 Introducir en la parte interna de los
flancos de los muebles el poliestireno
Bropormonado con el kit y fijarlo con el

evitar goteos dentro del
mueble.
N.B.Asegurarse de que

permanezca abierto el canal
aire conectado entre los dos
muebles.

|—

15 Aplicar en las chapas de junta
(Q) el aislante adhesivo (R)
proporcionado con el kit para

de

94
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16 Enganchar la bandeja de junta
(S) a la chapa porta-
ventiladores a través de los
orificios rectangulares.

Volver a montar las bandejas.

17 Conectar los dos cuadros eléctricos con el cable de sincronizacion para la
descongelacion (3).
1) - Mueble anterior (slave) controlado desde el mueble posterior.
2) - Mueble posterior (master)
3) - Cable de sincronizacion
18 Conexion:
1 - en el mueble posterior, quitar el carter anterior
2 - buscar la salida digital “dig out” y conectar el cable
3 - en el mueble anterior, quitar el carter anterior
4 - el cable conectado a la salida digital “dig out” en este caso se debe dejar enrollado y no
conectado.
5 - conectar el cable del mueble posterior a la entrada digital “dig in” del mueble anterior.
6 - cerrar los carters pasando el cable por encima de los mismos
19 Programar el mueble posterior (2) en modo MASTER
Programar el mueble anterior (1) en modo SLAVE
20 Comprobar que la descongelacion se produzca en ambos muebles
N.B.El cable de sincronizacién (3) no debe entrar en contacto con partes en

movimiento del mueble y no se debe cortar o dafiar.

13.Inclinacion del mueble y canalizacion inclinada (Rif. 23)

El mueble Sendai tiene 3 posibilidades de inclinacion a través de la regulacion de los

orificios de los soportes extraibles (Part.A):

e horizontal: (orificio de los soportes posteriores en linea con orificio de los soportes
anteriores)

e 4,5° soportes posteriores con un orificio mas respecto a los soportes anteriores

e 9°: soportes posteriores con dos orificios mas respecto a los soportes anteriores

Para la canalizacion inclinada, proceder como se ha indicado:

1 Regular la altura frontal del mueble posterior utilizando los cuatro soportes
extraibles para acoplar todo lo posible la altura alcanzada por el lado posterior del
mueble anterior.

2 - Elegir la inclinacién del mueble posterior copiando la del mueble anterior.
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3 - Compensar la diferencia de altura (Part.B) en la junta entre los dos muebles
utilizando los pies de ambos (es preferible levantar mas de 25 mm los cuatro pies
de un mueble que bajar los cuatro del otro).

e No inclinar el mueble utilizando un solo pie (Rif. 24).
& e Para evitar la extraccion total de los soportes extraibles durante la regulacion,
elegir una altura adecuada del mueble anterior.
e En caso de gque no se consiga acoplar perfectamente la junta, volver al punto 1y elegir otra
altura para el mueble posterior (inmediatamente inferior o superior a la actual).
e Para las fijaciones y las conexiones, hacer referencia a las indicaciones para la
canalizacion delante-detras.

14.Conexidn eléctrica - técnico especializado -

/ANTES DE CUALQUIER OPERACION, QUITAR TENSION A LA INSTALACION! jLa
instalacion eléctrica debe contar con puesta a tierra!

e Las instalaciones deben estar realizadas segun las normas que regulan su
construccion, instalacion, uso y mantenimiento previstas por la normativa
vigente en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa rechaza toda responsabilidad para con el usuario y terceros por
dafos causados por averias o funcionamientos erréneos de las instalaciones
conectadas antes del mueble y por dafios causados al mismo por causas
directamente imputables al funcionamiento erréneo de la instalacion eléctrica.

e El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra
también la funcion de interruptor general de seccionamiento de la linea.

e EIl mueble esta preparado para la conexién con enchufe (NO EN
DOTACION). Montar un enchufe de capacidad de carga adecuada para la
conexion electrica en el cable de alimentacion, respetando las normas de
seguridad: amarillo-verde = tierra azul = neutro marron = fase y conforme a
las normativas nacionales vigentes

El Cliente debera encargarse de la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion

hasta el punto de conexion del mueble. El dimensionamiento de la linea de

alimentacion de la energia eléctrica se debe realizar segun la potencia absorbida del
mueble (ver Datos Técnicos).

e Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven encima: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de realizar la conexion.

e Comprobar que la tensidén de alimentacion sea la indicada en los datos de placa.

e Para lineas de alimentacion de longitud superior a 4-5 m, aumentar de forma
adecuada la seccién de los cables.

e |Instruir al operador sobre la posicion del interruptor de tal manera que se pueda
alcanzar rapidamente en caso de EMERGENCIA.

e Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variacion maxima
de tension esté entre +/- 6% del valor nominal.

° Comprobargue la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada y
esté protegida contra las sobrecorrientes y las dispersiones hacia masa en
conformidad con las normas vigentes.

e En caso de interrupciéon de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de
las protecciones de sobrecarga. De lo contrario, modificar la instalacion para que
diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que

entran y salen del mueble.

El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el

neutro sin abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de

apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.
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descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.

e Comprobar que las fijaciones de las diferentes iluminaciones (tableros, techo
0 estructura superior) estén bien introducidas y bloqueadas en las tomas
correspondientes para evitar desconexiones durante las operaciones de
limpieza y mantenimiento que puedan provocar descargas eléctricas dafiinas
para el operador.

15. Puesta en marcha, control y regulacién de la temperatura

- técnico especializado -
El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a traves del termometro
mecanico (Rif. 12) situado en la chapa de aspiracion o en el display del termémetro/
termostato CAREL situado en la parte inferior del mueble (Rif. 13).
Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de
cambio de la programacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de
fabricacion del controlador.

C e Latemperatura varia tomando como base el tipo de canalizacion (ver tabla)

C e Evitar que el céarter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar

Rif. 22

16.Carga del mueble - operador cualificado -

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:

e colocar la mercancia de tal manera que no se supere nunca la linea de carga
maxima (Rif. 17). Superar este limite significa perturbar la circulacién correcta del
aire (Rif. 18), ﬁrovocando el aumento de la temperatura de la mercancia y la
formacion de hielo en el evaporador, asi como la formacion de vaho y/o hielo en
los cierres correderos.

e la disposicion de las mercancias sin zonas vacias garantiza el mejor
funcionamiento del mueble;

e colocar la mercancia de tal manera que no obstaculice el flujo del aire refrigerado

e El mueble refrigerado es adecuado para conservar la temperatura del
& producto expuesto y no para reducirla. Los productos alimentarios se deben
Introducir solo si ya se han enfriado a sus temperaturas de conservacion
correspondientes. NO introducir productos que hayan sufrido un
calentamiento.

e Se recomienda agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el
mueble respecto a la mercancia nueva (rotacion de comestibles).

17.Descongelacion y desagtie

Los muebles refrigerados Sendai estan dotados de dos sistemas de descongelacion
en funcion del modelo:
e Modelo L=850: descongelacion eléctrica (a través del uso de una resistencia
blindada del evaporador).
e Modelo L=1000: descongelacion de parada simple (a través de la parada del ciclo
de refrigeracion)
Durante la fase de descongelacion, aumentara la temperatura del producto expuesto,
gue, en todo caso, no superard los limites impuestos por la ley. Una vez terminada la
fase de descongelacion, la instalacion alcanzara rapidamente la temperatura de
ejercicio.
Si se realiza una variacion de altura de la cuba respecto al bastidor, comprobar
visualmente que los tubos de desagle alcancen la bandeja de evaporacién a través
del paso especifico (tubo metalico rectangular) situado en la base que acoge el grupo
motocondensador sin interceptar partes en movimiento (ej. aspas del ventilador) Si es
necesario, para facilitar la inspeccion, quitar las coberturas del bastidor.
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17_1.Desague:

El agua de descongelacion se recoge en un desague especifico y se lleva hasta una
bandeja situada en la base del mueble y dotada de una resistencia para la
evaporacion del agua.

Comprobar peridédicamente la perfecta eficiencia de las conexiones
hidraulicas acudiendo a un instalador cualificado.

SE RECOMIENDA PREPARAR UN DESAGUE EN EL SUELO POR
CUESTIONES DE AHORRO DE ENERGIA.

18.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -

LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL
INTERRUPTOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS

ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y @

DURANTE LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE
GUANTES DE TRABAJO.

Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias. El

respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion de la

salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de

venta constituye el ultimo eslabdn controlable.

Las operaciones de limpieza deben incluir:

4 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad)

5 - DESINFECCION (limpieza de las superficies para eliminar los microorganismos
patdgenos que queden después del lavado)

6 - ACLARADO

7 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se debe realizar de la manera siguiente:
18 1l.Indicaciones generales

A

Las superficies a limpiar, el aguay los limpiadores utilizados para la
limpieza deben tener una temperatura maxima de 30°C.

usar productos limpiadores solo de tipo neutro.

NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las
superficies.

NO usar productos abrasivos, solventes quimicos/organicos o utensilios
apuntados que puedan dafar las superficies de los muebles.

NO usar limpiadores de composicion quimica desconocida.

NO rociar agua o limpiador directamente en las partes eléctricas del mueble y
evitar que los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos y todos los
aparatos eléctricos en general se mojen durante las operaciones de limpieza.
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

NO usar alcohol o similares para las partes en metacrilato (plexiglas).

NO dirigir el chorro directamente a las superficies barnizadas o plastificadas.
NO aplicar los productos directamente en las superficies a limpiar.

NO usar aparatos con rociado de vapor.

NO usar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

Evitar el contacto o los vapores liberados de los productos acidos, alcalinos o
el amoniaco que contienen los limpiadores para suelos, ya que pueden oxidar
o corroer el acero inoxidable.

Si se realiza la limpieza con hidrolimpiadoras (Rif. 10), utilizar sistemas de
PRESION BAJA (max. 30 bar) con caudal adecuado para quitar cualquier
residuo presente, ya que el exceso de presion puede dafar las superficies.
Mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies a limpiar (Rif. 10).
NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar
dafos al operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente (Rif. 14).

18 2.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/ Semanal)
e Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando
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limpiadores neutros para uso domestico compatibles con las superficies a limpiar o
agua tibia (max. 30°C) y jabon eliminando todos los residuos de limpiador.
e Aclarar con agua limpia y secar con un pano suave.
18 3.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funcion de destruir los
microorganismos patdégenos para garantizar la proteccion de la mercancia.
Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:

e Quitar la alimentacion
Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene.
Quitar todas las partes amovibles como platos de muestra, rejillas, etc.;
Lavar con agua tibia (max. 30°C).
Desinfectar con un limpiador que contenga antibacterias.

Limpiar con cuidado la cuba del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de
desagte eliminando todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de
aspiracion y levantando, cuando sea necesario, la chapa de los ventiladores.
Secar minuciosamente con un pafio suave.

e En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencion de un técnico frigorista

cualificado.

18 4.Lalimpieza del condensador (Rif. 15)

Cada 30 dias es necesario limpiar el condensador para eliminar el polvo acumulado.

e Realizar la limpieza con cepillos de cerdas rigidas (no metalicas) o aspiradoras,
con cuidado de no doblar o estropear las aletas del condensador.

18 5.Lalimpieza de la bandeja de recogida de agua
Limpiar periédicamente la bandeja de recogida del agua

Para la extraccion de la bandeja del mueble, solicitar la intervencion de un técnico
especializado.

18 6.Lalimpieza de las partes de cristal
C e NO usar agua caliente en las superficies de cristal frias; el cristal podria

romperse y herir al operador.

e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de cristal.
NO usar pafios sucios.

e Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabén.

e Quitar inmediatamente con un pafio seco todo residuo de agua o limpiador
para impedir la formacion de manchas y para evitar que el liquido llegue a las
juntas, el armazoén o las bisagras (puertas de cristal).

18 7.Lalimpieza de las partes de acero inoxidable

Algunas situaciones pueden provocar la formacién de 6xido en las superficies de acero:

e restos de hierro dejados en superficies humedas, cal, detergentes a base de cloro
0 amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o residuos de alimentos,
sal-soluciones salinas o residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y oxido recientes:

e limpiar con jabdn o limpiadores neutros utilizando una esponja o un pafio. Al
terminar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar con agua abundante y
secar muy bien las superficies.

Manchas y oxido viejos:

e usar sustancias quimicas para acero inoxidable que contengan el 25% de acido

nitrico o sustancias analogas.
Manchas y oxido persistentes:

e lijar o frotar con un cepillo de acero inoxidable. Después de esta operacion, lavar
con Iimpiadoresgl secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos
en la superficie debidos al método de limpieza abrasiva.
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18 8.Lalimpieza de las partes de aluminio
C e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las

superficies.

NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de cristal.

NO usar aparatos con rociado de vapor.

NO usar pafios sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.
Quitar inmediatamente con un pafio seco todos los residuos de agua o
limpiador para impedir la formacién de manchas.

Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccidn, el aclarado y el
secado se deben realizar minuciosamente, eliminando todos los residuos de
agua o limpiador para evitar la proliferacion de bacterias perjudiciales para la
salud. Las partes que se dejen secar con residuos de limpiador o desinfectante
pueden dafarse.

o Quitar del suelo cualquier elemento como esponjas, pafios, residuos de
é\ limpiador o agua, ya que podrian causar resbalamientos y caidas accidentales.

18 9.Inspeccidn de las partes

Terminar las operaciones de limpieza, desinfeccidn, aclarado y secado y comprobar
atentamente que todas las partes estén perfectamente limpias y secas y no estén
dafadas o excesivamente desgastadas. Si es necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se puede
recargar el mueble con los productos que se deben exponer.

19.Eliminacion del mueble - técnico especializado -

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en
materia de eliminacion de desechos establecida para cada pais y en el respeto del
ambiente en el que vivimos. La legislacion en vigor considera este producto un
desecho peligroso y, por tanto, esté incluido en la obligacion de recogida separada,
por lo que no se puede tratar como un desecho domestico ni tirar al vertedero. Antes
de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y extraer
el aceite lubricante. Este producto esta formado en un 75% por materiales reciclables.
Materiales utilizados en la fabricacion:

- Tuberia de hierro: armazon inferior

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica, varios acabados
- Chapa zincada: bastidor del motor, rejillas

- Plexiglas, cristal: estribos y deflectores internos

- Vidrio templado: frontales

- PVC: partes en material plastico
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- Poliuretano expandido (R134a):aislamiento térmico

A\

e Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la

eliminacion en el centro de recogida especificado por las autoridades locales
o indicado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales.
Todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los
desechos, las debe realizar exclusivamente personal especializado y
autorizado.

Este producto contiene HFC, refrigerante de alto indice de efecto invernadero
(GWP). ARNEG utiliza en los muebles productos con unidad frigorifica que
incorpora los siguientes tipos de refrigerante:

R 1348. GWP (100) = 1300

R 404A; GWP (140) = 3750

pertenecientes a la familia HFC, es decir, gases fluorados de valor alto de
efecto invernadero (GWP), regulados por el protocolo de Kyoto. (Comprobar
en los datos de matricula o en la placa adhesiva presente en el compresor
cual de estos dos gases esta presente en el aparato). Por tanto:

LOS COMPONENTES DEL CIRCUITO DE REFRIGERACION NO SE
DEBEN CORTAR Y/O SEPARAR, SINO QUE SE DEBEN LLEVAR
INTEGROS A CENTROS ESPECIALIZADOS PARA LA RECUPERACION
DEL GAS REFRIGERANTE.

Este aparato esta sellado herméticamente y la carga de refrigerante es
inferior a 3 kg.

Por tanto, no esta sujeto ala obligacion de manual de instalacion ni a
revisiones periodicas de las pérdidas de refrigerante (Art. 3y 4 del Decreto
del Presidente de la Republica n®n® 147 del 15 de febrero de 2006).

DEBIDO AL CONTENIDO DE GAS PROPANO INFLAMABLE, SENDAI 1000

A R290 REQUIERE ESPECIAL ATENCION EN LA OPERACION DE

DESMONTAJE, QUE DEBE REALIZARSE EXCLUSIVAMENTE POR PARTE DE
PERSONAL AUTORIZADO.
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1. UHpopMmaLMOHHbIE 3HAYKKN
I'Iepep, YyTeHnem pykoBoaCTBa O3HAKOMbTECh C AaHHbIMN 3HAaKaMW:

OTOT 3HaK yka3blBaeT Ha ONAacHOCTU U TO, YTO KaTeropu4vecku 3anpellaeTcs
Aenatb Npw 3Kcnnyatauumn, TeXo6Cny>KMBaHUN 1 B onpeaeneHHbIX CUTyaumsx,
YypeBaTbIX Cepbe3HbIMU TPaBMaMu U CMEPTLIO.

OTOT 3HaK yKasblBa€eT Ha nNpeanucanusl, npasuna, TpedoBaHnst 1 yBeAOMIEHNS,
KOTOpble OOMMKEH cobntogaTth Kaxabii paboTHMK, NpUBNeKaembIn K
aKcnnyatauumn gaHHom mebenu EB npegenax cBoen KoMneTeHUnn), Ha BCeM
NPOTSKEHNN €€ CpoKa CryX0bbl (MOHTaMX, aKCnyaTauus, TexobcnyxmsaHume,
OEMOHTaX N T. 4.).

2. 3anpeTbl 1 NpeanucaHus

BHuMaTenbHo npoytmuTe PYKOBOACTBO MO YCTAHOBKE M 3KCnnyaTauuun, Ytobbl B cryyae
HencnpaBHOCTN COODLWLNTL Boriee TOYHYH MHOPMALIMIO B CEPBUCHBIN LEHTP.

e [lpexpe 4eM BbINOSMHATL Kakue-nnbo paboTbl N0 TeXO6CNYKMBaHUIO Ha
xonoaunbHon mebenu, ybeantecb B OTKNIOYEHUN INEKTPONUTAHUS.

e [laHHasa mebenb NpeAHa3Ha4vyeHa AnNA 3KCNyaTauum TONbKO B MOMELLEHUN.

e YpesBblYalMHO BHMMATENIbLHO UCTONTHANTE BCe paboune onepauuun
(3arpyska, pa3srpyska, 04MCTKa, CepBMCHOE U pernaMeHTHOe 00cnyXuBaHue,
U T A.), CTapaTesfibHO BbINOJIHAA BCe HeOOXoAMMbIe AENCTBUA U UCNONb3YA
HeobOXxoaMMble cpeacTBa MHOUBUAYANbHOM 3aWUThbI.

e [laHHasa xonoaunbHaa Mebenb NpeAHa3HavyeHa ANA nogaepXXaHus
TeMnepaTtypbl BbICTaBNIsieMOro ToBapa, a He AnA ee NOHMXeHUA,
cnepoBaTtesibHO, pa3MelyaemMble NULeBble NPOAYKTbI YXKe AOMKHbI ObITb
oXJlaXAeHbl O COOTBETCTBYIOLEN TeMnepaTypbl XpaHEeHUS, NO3TOMY
Henb3s NoMellaTb B HE@ HarpeTble NPOAYKTbI.

e [laHHasa mebGenb CNpPoOeKTUpPOBaHa U U3roTOBMEeHA ANA XPaHEeHUs U
3KCNO3ULUMN TONbKO CBEXUX, OXNTaXAEHHbIX, My60KO3aMOPOXKEHHbIX U
3aMOpPOXEHHbIX NULLEBbIX NPOAYKTOB, a TaKXe NPOBapeHHbIX U
pasorpeBaeMbix nonygabpukatoB (XONnoAHbIX 3aKycok). Moatomy
3anpewjaeTcs nomMelaTtb B HeM UHble TOBapbl, B TOM YUCre
chapmaneBTHYECKME NPOAYKTbI, HAXXUBKY ANA PbIOHON NOBNKM U T. 4.

e [lpoBepsiiTe, YTOObI 3HAYEHMSA TEMNepPaTypbl 1 BAXXHOCTN OKPYXKatoLLEen cpeabl
He NpeBbILWAanu yKkasaHHble. [1ns 3Toro HeobxoAMMOo NOCTOSIHHO CrieanThb 3a
COCTOSIHMEM KIMMMATU4ECKOro, BEHTUMALUOHHOIO Y OTOMUTENBHOIO
obopyaoBaHusi, yCTaHOBIIEHHOIO B TOPrOBOW TOYKE.

e CKOpPOCTb BO3AYLUHBLIX NOTOKOB BONM3K OTBEPCTMI AAHHOW MeGENU He A0mKHA
npesbiwatb 0,2 M/c;

e PasmellanTe B HEN TOMNbKO TOBApP, YXKe OXMaXOEHHbIA [0 TeMnepaTypbl, 06bIYHO
XapaKkTepHOW AN «XOroguIibHOM Lenu», U NOCTOSAHHO KOHTpOnupyeTe
nogaep>xaHue Takon TemnepaTypsbl.

e Bo nsbexaHue neperpysku cobnogante npegernbHyo 3arpy3ky medenu.

e CobntoganTe poTaumio NULLEBLIX NPOAYKTOB, 3arpyast Mebenb Tak, YToObl B
nepByto odepenb npodaBanucb NPoayKTbl, NOMELLEHHbIE B HEE paHbLUe.

e YcTpaHanTe Bce 0BHapyXeHHble Henonaaku (ocnabneHHble BUHTHI,
neperopesLUne namnbl U T. 4.), 06paTUBLLUCL K TEXHUYECKOMY CrieunanucTy.

e KoHTponupyiTte oTTOK BoAbl, 0Opa3oBaBLLENCS B pe3ynbraTe pasmopaXxmnBaHus
(ocBoboXgaviTe ApeHaxu, ounLLanTe PUnbTPbI, MPoBEPSNTE CUAOHLI U T. A.).

e OTBOAUTE Tanyo UM UCNONb30BABLUYIOCS 4118 MbITbS BOAY B KAHANM3aLUMOHHY0
CETb UM Ha OYNCTHOE COOPYKEHNE B COOTBETCTBUN C ENCTBYOLLUM
3aKOHOAATENbCTBOM M C Y4ETOM BO3MOXHOMO €€ 3arps3HeHunsl, 00yCrioBneHHOro
OCOBEHHOCTSIMM JaHHOIO U3aenusl, BO3MOXHbIX OCaZKoB, CNy4YanHoro paspbisa
YMakoBKM, coaepaLlen XUAKOCTb, a TakKe UCNONb30BaHNA HepaspeLLEHHbIX
MOLLMX CPEACTB.

e [lpy nosiBNeHNn cnmwKom B6OMbLLOTO KONM4ecTBa KOHAeHcaTa obpaTtuTech K
cneynanuncTy no XonoaunbHOMYy 060pyaoBaHMIO.

e CrTporo cobniogante Nepmogu4HoCTb Bcex paboT no npodunakTuyeckomy
obCcnyxmBaHuo
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e HE nonb3ayntecb AaHHOM mMebenbto 60cnkom
& e HE npukacanTech K HE MOKPbIMWU PyKaMu UM HOraMm

e HE cHumanTe 3alnTHbIE OrpaXKaeHnsa unv naHenu obLUMBKK, ANs AeMOHTaxa
KOTOpbIX TPEBYTCA NHCTPYMEHTLI. B YaCTHOCTW, HE CHUMaNTE KPbILLKY
3MNEeKTPUYECKOro LWKUTa, TaK Kak 3TO paspeLleHO TONbKO KBannguumpoBaHHOMY
cneynanucry.

e HE nepekpbiBaiiTe nyTn NOCTYNMNeHUsA BO3ayxa.

e HE HanpaBnante Ha mebenb TOYEYHbIE CBETUMbHUKN C NaMnammn HakanmBaHusl.
OnacHocTb: Neperpes ToBapa.

e He pgonyckante nonagaHua fiy4yemn CornHua Ha BbICTaBfIEHHbIE TOBapbI.
OnacHocCTb: nop4a ToOBapoB.

e OrpaHuybTe TeMneparypy ManyyaroLmx NOBEPXHOCTEN B TOProBON TOYKE,
HanpumMep, yCTPOUB M30MALMIO0 NOTOSKOB.

e [PU YTEYKE NA3A UJTN NMPU NMOXAPE:
He octaBanTecb B nomeLieHUN, rae HaXxoaMTcs AaHHaA Mebenb, ecrnn OHO
He BeHTUNUpPyeTCA AOMKHbIM o6pa3omM. OTKNYUTEe Mebernb rMaBHbIM
BbIKJ1HOYaTenieM, pacnosioXXeHHbIM Ha JIMHUX NUTaHUS.
Ona TYLWEHWA NNAMEHU MPUMEHAWUTE TOJIbKO MOPOLLKOBbIN
OMHETYWWTEIDb, HO HX B KOEM CITYYAE HE BOLY.

3. Mepbl npeaocTopoXXHOCTU Npu peMoHTe mogenu Sendai 1000 R290,
3anpaBrfieHHOM OrHeonacHbLIM ra3ooopasHbIM xragareHTom - R290
(MPOMAHOM)

Q70T TN BUTPWUH C OrHeonacHbIM F83006pa3HbIM XnagareHToMm 0603HavaeTca cneumanbHbIMU
HaKnenkamMmm Ha OCHOBHbIX y3nax:

Henb3sa paspbiBaTb KOHTYP XragareHTta, YTobbl ra3 He BbILLEN HapyXy, Tak

& Kak, CMellaBLUMCb C BO3QYXOM, OH MOXET Bbi3biBaTb OMACHOCTb MoXapa
NPy  HanmnMuMM OTKPbITOrO MNMAaMeHU WM MUCKpP, COo34aBaeMblx
anekTpoobopynoBaHMEM.

Bo nsbexaHne aTmx onacHoCcTen NpUMEHsINTE TONbKO NoaXoAadlimne AeTanu; B criyyae
3aMeHbl BaXXHO MCMNOSb30BaTb OPUrMHarnbHblE U MpedHasHadYeHHble ONA 3TOW uenu
3anacHble 4yacTu.

Heobxogumble npu  BO3HMKHOBEHUM Henonagok wunu npobnem B paboTte
BMeLlaTenbCcTBa AOSMKEH BbINOMHATE KBANMUUMPOBAHHBIN NepcoHan, onpeaenus
Xapaktep npobnembl U OENCTBYst B COOTBETCTBMM CO CTaHgapTamm 6e30macHoCTM,
OTHOCSALLMMUCS K 3TOMY TUMy rasa.

anIMeHFleMble npn 3TOM WHCTPYMEHTbl AOOJDKHbl OTBE€4YaTb TEM Xe

& CTaHgapTtam, 4YTO WU KOMIMOHEHTbl CUCTEMbLI, 3NMEeKTPOUHCTPYMEHT U
OTKpbITOE nnamsa npu Hann4ymm OrHeonacHbIX ra3oB He
ncnosnb30BaThb.

Bo3amMoXxHble  yTeuku N3 QrNeMeHTOB KOHTypa XxfagareHta 3aJepXuBaloTCs
repMeTm4yHo  ODOMOYKOW; MNO3TOMY BCE  4YacTM  KOHTypa  BbINOJSIHEHbI
HeAOCTYNHbLIMM.

B yacTHOCTW, HEBO3MOXHO BbINOMHATL Onepaunn 3anpaBku, OTKaYKWU, ONMOPOXKHEHUS U
MOBTOPHOW 3anpaBKu XnagareHta, MOCKOSbKY BECb KOHTYP OXNaXAeHUs repMeTU4HO
3aKpbIT.
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B cnyyae HeucnpaBHOCTM KOMMpeccopa, Tpebytowen ero 3ameHbl, caenaTtb 3TO Ha MecTe
y 3aKa3uuka He nonyuutcsa. BUuTpuHy npugerca otnpaButb B (OUPMEHHbLIN CEPBUCHbIN
ueHTp KomnaHnum «<ARNEG» ang pemoHTa.

Mo Bcem Bonpocam obpalwanTecb K perMoHanbHOMY AUCTPUOLIOTOPY; B Criyvae
COMHEHMA  MNPOKOHCYNbTUPYWTECH C  TEXHMYECKMM  CcneuuanuctoMm  otgena
nocrnenpoaaxHoro obecnyxXnBaHus.

NOBOE MHOE NPUMEHEHUE, HE ONMTUCAHHOE B JAHHOM PYKOBO[CTBE,
CNEAYET CYHUTATb ONACHbIM. U3roTOBUTEJIb HE HECET
OTBETCTBEHHOCTU 3A BO3MOXHbIE MOBPEXAEHWUA B PE3YJILTATE
HEHAONEXALLEW, HENMPABUJIIbHOU U HEPA3YMHOMW 3KCIMJTYATALUN.
NOJIE3HbIE HOMEPA:

FOJIOBHOWU O®UC: +39 0499699333, ®AKC: +39 9699444, KOJI-LLEHTP: 848
800225

4. Uenb pykoBoaCTBa / obnacTtb npunMmeHeHuUA - 3anHTepecoBaHHbIe JinLla

B naHHOM pykoBOACTBE onuvcaHa cepust xonogunbHon mebenu Sendai npon3BoacTea
komnaHun «<ARNEG Spa.»
[anee npuBogaTCS ykasaHUs, OTHOCSALLMECS K:

e JKcnnyaTtauum AaHHoW mebenu
TEXHWYECKUM XapaKTepucTmkam
YCTAHOBKE U MOHTaXy
MHCTPYKTaXy nepcoHana, NpMBAeYeHHOro K aKkcnayaTaumm
paboTam no TeX0BCyXMBaHWUO

e npasunam TeXHUKN 6e30nacHOCTH
PykoBoACTBO AABNSIETCA HEOTBHEMIIEMOMW YacTbO AaHHOM MeGenu n AoMKHO
XPaHUTbLCA BECb CPOK €€ CIyX0Obl.
U3rotoButenb ocBo60XaaeTcs OT BO3MOXHOW OTBETCTBEHHOCTU B CrneayroLwwmx
cnyyasx:

® npuMeHeHne mebenn He No Ha3HaYEHMIO
HenpaBwibHas UM BbINOMHEHHAs C HapyLLUEeHWEM YKa3aHHbIX CTaHA4apTOB YCTaHOBKa
HECOOTBETCTBYHOLLIEE ANEKTPONUTAHNE
cepbesHble HapyLeHus rpacdmka pernaMmeHTHOro ob6cnyxmBaHms
HecornacoBaHHble U3MEHEHWSI U BMeLLaTeNbCTBa
MCMNONb30BaHNE HEOPUIMHANbHbLIX 3anyacTen

® TOJIHOE UMK YaCcTUYHOE HecobnogeHne yKkasaHum.
PykoBoacTBO AO/MKHO ObITh NepegaHo OTBETCTBEHHOMY NULY ANS XpaHEeHUs B
noaxogsLwemM MecTe 1 ydeTa Bcex paboT, a Takke npegocTtaBneHns B ntobon MOMEHT
nepcoHarny, npuenekaeMomy Ansi Texobcny>xmBaHus.
Mpn nepepaye TpeTbMM NLLAM PYKOBOACTBO TaKXKe NepeaatoT HOBOMY MOfb30BaTeNto
NN COBCTBEHHUKY, 06A3aTeNnbHO YBEAOMMB 006 3TOM KOMMaHM0-NocTasLumka. B
cnyyae NoBpexaeHNs Unu NoTepun 3anpocuTe HOBbIM IK3EMMASAP Y KOMMaHUN-
nocTaBLUMKa.
[laHHOe pykOBOACTBO NpeAHasHa4YeHo ans:

noaAroToOBJIEHHOIO OMEPATOPA: kBannduumpoBaHHOro paboTHuka,
NONY4YMBLLErNO MHCTPYKTaX MO SKCnyaTaumn, perynmpoBKe, O4YUCTKE U
TexobcnyXmBaHuo JaHHoON mebenu.

TEXHUYECKOI'O CNEUUAJIUCTA: TexHuKa, aTTECTOBAHHOIO U YNOSHOMOYEHHOTO
BbIMOSTHATbL PabOoTbl N0 BHEMNNAHOBOMY OOCNYXMBAHMIO, PEMOHTY, 3aMEHE, a Takke
CNnocoBHOro co3HaTenbHO OLEHMBATb COMpPSHKEHHbIE C BbIMOMHEHNEM Pa3nnYHbIX
paboT pUCKM 1 NpMHMUMaTb BCe MepbI No 3awuTte cebsa n gpyrnx, CBOAss K MUHUMYMY
yuiep6, cBA3aHHbIN C NOAOBHBIMU PUCKaMN.

Ecnu He oroBapuBaeTcsl MHOe, NpuBeAeHHas MHoOpMaLKMA KacaeTcsa o6oux
CoaeprxaHme AaHHOro pyKoBOACTBA OTpaXaeT AOCTUTHYThIA Ha MOMEHT Bbinycka
AaHHON Mebenn Ha PbIHOK YPOBEHb TEXHUKN N MPUMEHEHHbIX NPWU N3roTOBMEHUN
TEXHOMOMMIN, NO3TOMY HE MOXET CUMTATbCA YyCTapeBLUMM B Criyvyae NocrneayrLmx
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OOHOBIEHMI, CBA3AHHbIX C HOBLIMW HOPMaMU U 3HAHUSIMMW.
C AaHHbIM PYKOBOACTBOM AOMMKHbI O3HAKOMUTBLCA BCE, KTO OyAeT nonb3oBaTbCs
OaHHON mebenbio.

5. 06wue ceBepgeHus - npegHasHavYyeHHoe ncnonb3oBaHue (Rif. 1)

HaHHas mebenb NnpeaHasHavyeHa Ans UCMNonb30BaHWS KBannuUMpOBaHHbIM
nepcoHanom, 0by4eHHbIM U NPOMHCTPYKTUPOBAHHbIM pabotogartenem no eé
3Kcnryataumm n CBA3aHHbIM C 3TUM pUCKaM.
Cepusa Toprosou xonogunbHon mebenu Sendai npegcraBnsieT cobon BUTPUHY
OCTPOBHOrO Tuna (BOHETY) CO BCTPOEHHbLIM XONOAUSBHbBIM arperaTom,
npeHa3HaYeHHYo AN XpaHeHUS 1 NPOLaXM B peXXUMe camoobCny>KMBaHNSE CBEXMX
nuLLEeBbIX NPOAYKTOB. [JaHHaa mebenb MOXeT yCTaHaBMBaTbCA C HAKITOHOM (TOSTbKO C
OOHOW CTOPOHbI) Mo yriomM 4,5° unm 9° n 06beanHATLCS B €QUHYI0 JIMHUIO UM OCTPOB
cnegyowmm obpasom:

® TpaauuMoHHOEe 0ObeguHEHNE B OAHY JIMHUIO: NpaBon CTOpoHoM K neson (Rif. 19)

e 00beanHeHne B OCTPOB ThIflbHbIMK CTOpoHamu (Tonbko L=850) (Rif. 21)

® CoO4YeTaHue BblleyKasaHHbIX CnocoboB AN NofyYeHnUs 3HauYMTeNbHO HOoMbLINX

BbICTaBOYHbIX noBepxHocTen (Rif. 22)

e JOnekTpuyeckme npmbopbl MOryT 6biTb ONacHbl Ansi 300poBbsi. Bo Bpems
& YCTaHOBKM M 3KCnnyaTauumn Heobxoammo cobntogate HopMaTuBHble TpeboBaHUS U
AencTBytoLLiee 3aKoHO4aTeNbCTBO.
e 3anpellaeTcs CHAMATh 3alUNTHbIE OrpaXKAeHUs UNK NaHenu, Ans AgeMOoHTaxa
KOTOPbIX TPEBYOTCA UHCTPYMEHTDI.
HE ponyckaeTtcs akcnnyatauus gaHHon medenm
e [eTbMWU
® IuMLamMun, He cnocobHbIMKM Be3onacHo Nonb3oBaTbCs JaHHOW Mebenbio 6e3
HaZ3opa Unn MHCTPYKLNK
® UHBaNMgamMmu
® HETPE3BbIM UM HaxoaALWMMCA Nod BO3OeNCTBUEM HAPKOTUYECKMX
BeLleCTB NepcoHanom

e [lepepq akcnnyataunen BHUMATENbHO NPOYTUTE PYKOBOACTBO U 06s3aTENbHO
AoBOAMTE OO0 CBeAEHMs BCeX NpUBNeKaemblx K pasnmyHbiM pabotam (no
TPaHCNOPTUPOBKE, YCTAHOBKE, TEXODCIY>XMBAHWUIO U T. A.) ML, NPUBEAEHHbIE
B HEM yKa3aHWs B COOTBETCTBUN C BUOOM AEATENbHOCTU U KPYrOM
obsi3aHHOCTEN.

e OTBETCTBEHHOCTb 3a KBanuMduKauuio, a Takke AyLweBHOE N husndeckoe
COCTOSIHWE COTPYAHMKOB, NPUBIIEKAEMbIX K dKCryaTaumm u
Texobcny>XMBaHUIO AaHHOro 060pya0BaHUS, HECET 3aKa3yunK Unu
paboTtogartensb.

e [laHHas gokymeHTaumnsa HE MoXeT HMKoMm 06pa3omM BO3MECTUTb KyNbTYPHbIE
NN NHTENNEKTyanbHble HEAOCTaTKM NepcoHana, B3anuMoaeNCTBYOLLErD C
AaHHbIM obopyanoBaHueM.

e [laHHasa mebernb CnpoekTUpoBaHa 1 N3roToBMNEHa AN XPaHEHUs U
9KCMO3nLUUM TONbKO CBEXNX, OXNaXAEHHbIX, rMYy60KO3aMOPOXKEHHbIX U
3aMOpPOXKEHHbIX MULLEBLIX MPOAYKTOB, a TakKe NPOBapPEHHbIX U
pasorpeBaembix nonygabpukaToB (XONogHbIX 3aKycok). Noatomy
3anpeLlaeTca NoMeLLaTb B HEE MHble TOBapbl, B TOM Yncne
dhapmMaueBTUYECKNE NPOAYKTbI, HAXMBKY OS5 PbIOHOM NOBNU U T. A.
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[aHHble uagenuns KomnaHum Arneﬁ S.p.A. nognagatoT nog aencrteve Aupektunsbl
2012/19/EC (3akoH. nocT. 49/2014) _ _

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment — oTxoAbl
3NIEKTPUYECKOro U 3NIeKTPOHHOro o6opyaoBaHus), M3BECTHOM B Tanum kak
RAEE (oTxoapl OT 31MeKTPUYeCKUX U 3NeKTPOHHbLIX Npubopos.),
HanpaBneHHOW Ha orpaHMyeHne yBenuyeHns Takux OTXOA0B, Ha MNOOoLLpeHne nx
BTOPUYHOW NepepaboTku, Ha CHUXEHUE NX YTUNU3aLmW.

CrmBON NepevyepkHyTOro KpecT-HakpecT 6ayka Ha Tabrnvyke nsgenusi o3Havaer,

e 47O M3genue 6bino BobinNyLeHo B npogaxy nocne 01 aHBapsa 2011 r. (McxogHble

AaHHble Tonbko ana Utanun, sakoH 25/2010, DL 194/2009)

e YTO U3genue nognagaet noa obasarensHoe npeanucaHne pasaenbHoro
cbopa 0TX0O0B U HE MOXET CYMTATbCA ObITOBLIM OTXOO0M U HE MOXET
BblOpacbIBaTbCSA Ha CBarkKy.

? 3a gocTaBKy NpoAyKTa B YNOMTHOMOYEHHbI MECTHLIMU BMACTAMM LIEHTP,
cneumnanmanpyoLmnncsa Ha cbope AaHHOro B1ga OTXO4O0B, AN pekynepaunm n
BTOPUYHOro ucrnore3oBaHua matepuanos WEEE (RAEE) HeceT
OTBETCTBEHHOCTb MOSib30BaTElb.

B cnyyae 3aMeHbl U3genuns Ha HOBOE Nosib30BaTeNlb MOXET 3anpoCuUTb
npogasua 3abpartb CTapoe BHE 3aBMCUMOCTU OT ero Mapku.

? [pon3BoauTens OTBETCTBEHEH 3a CO34aHMe BO3MOXHOCTEN AN nepepaboTky,
yTunmsaumm n gmHanbHom o6paboTkm COBCTBEHHbIX M3LENWIA HENOCPEACTBEHHO
nnu Yyepes o6LECTBEHHYIO CUCTEMY.

HapyLueHnsa HopMbl NpegycMaTpumBatoT cneunasrnbHble CaHKLMK, KOTopble
yCTaHaBnuealTCA aBTOHOMHO B 3aBMCMMOCTWN OT COBCTBEHHOTO
3akoHofartenbCTBa Kaxaon ctpaHor-vrneHom ESC n koTopbiM NoaBepXeHb! BCe,
nognagawoume nog AencTBne HOpMbI.

KomnaHus ArneE%S(I.:E).A. cYnTaeT cobCTBEHHOE N3aenme OTHOCSALLIMMCS K

kateropun WE

AEE) v cnegyet ykasaHnam Orgalime, yunTbiBas, 4To

NTanbsaHCKOE 3aKOHOAATENbCTBO 3aKOHoAAaTeNbHbIM NOCTaHOBNEHNnEM Ne 49/
2014 I'I;)I/IHFIJ‘IO kak Oupektuey 2012/49/EC, Tak n Oupektusy 2011/65/EC

(RoHS

KaCcarLnxca rnpmMmeHeHnd ornacHbIX BeLLECTB B SANIEKTPUHECKUX U

3NEeKTPOHHbIX Npubopax.

3a gononHuTenbHbIMU CBeAeHUAMM 00paLlaTbCs K rOPOACKUM BMNacTaAM, K
AMNEpy Unu K nponssoguTento. JUpekTnBa He NPUMEHSIETCS MO OTHOLLEHWIO K
nsgenvio, npogaHHomy 3a npeaensl EBponerickoro cotosa.

6. HOprI n CepTI/ICbVIKaTbI, 3asBlieHne o CooTBeTCTBUU

Bce mogenu xonoannbHbIX BUTPWUH, ONMCAHHbIE B HACTOALLLEM PYKOBOACTBE MO
aKcnnyatauum 1 OTHOCSALLMECS K Cepun
Sendai, oTBe4aloT OCHOBHbIM TpeboBaHMsM NO 6e30MacHOCTU, OXpaHe 300POBbA U

3awuTe,

npegnncaHHbIM COrflacHo cregyrLlimnm eBpOHeVICKVIM ONpeKTMBaM N 3aKOHaM:

OupekTnBa

anMeHﬂeMble HOPMbI

O mMallMHHOM
obopynoBaHum 2006/42 EC

EN I1SO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-
2:2003; EN 378-2:2009; EN 378-3:2008; EN 378-4:2008; EN
60079-10-1:2010

O6 3aneKTpoMarHUTHOM
coBmMmecTumocTun 2004/108/
EC

EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;
EN 55014-2:1997

O HU3KOM HanpsKeHuu
2006/95/EC

EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007

OupektuBa RoHs 2011/65/EC
(O6 orpaHn4yeHunun
ncnonb3oBaHUA
onpeaeneHHbIX ONacHbIX
BeLUEeCTB B 3/IeKTPUYECKUX U
3MEeKTPOHHbIX Npubopax)

EN 50581:2012
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EBponenckun pernameHT
EC-1935/2004

(o maTepuanax, EN 1672-2
BCTYNarmLWMX B KOHTAKT C
TOBapoMm)

XonoaunbHbie CUCTEMbBI U
TennoBble HACOCbl —
Tpe6oBaHus no EN 378:2008
6e3onacHOCTU U oxpaHe
OKpy>KawLlien cpeabl

AneKkTpuyeckue
KOHCTPYKUUM ANA paboThbl ]
BO B3PbIBOOMNACHbIX EN 60079-10
aTmocdpepax

craHgaptbl EN 378:2008 - EN 60079-10 rapaHTUpYIOT, 4TO BOCMIaMeHSIOWMNCA
xnapareHT R290 He co3paeT noTeHunanbHO B3pbIBOOMNAaCHbIX 30H, a ero NpUMeHeHne,
He Bbi3bIBAET OMACHOCTU ANSA NOAEN U XKUBOTHbIX NPU COONMIOAEHUN UHCTPYKLUA
M3 HacTosILLero pykoBoAcTBa.

0 [Mapaepagh 3 cmambu 3 dupekmusbl EQC 97/23 (PED) He npumeHsiemcsi K
OaHHbIM 8UMPUHaM.

JKCrryaTaumoHHble rnoKasaTenu AaHHbIX XONOAUIbHbIX BUTPUH Oblnn onpeaeneHs! B
pesynbraTe UCnbiTaHUN, NPOBEAEHHbIX B COOTBETCTBUN CO CTaHOAPTOM
e EN ISO 23953:2012 B ycroBusix oKpy>arLLlen cpeabl, COOTBETCTBYOLLMX
KriMmMaTtmndeckomy knaccy 3
(25 °C , oTHOCUTEeNbHasA BNaXXHOCTb Bo3ayxa 60%), cM. Tabnuuy:
Knumatunyeckue Knaccbl okpyxarowen cpeabl no ctaHgapty EN ISO 23953

. Macca
KnumaTtunueckun
knacc | oY O oen | Toukapocer [ SOARIN0
UcnbiTaTenbHOM BO3AYXe
Kamepe! °C % °C r/Kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2
Macca BoggHOro napa B CyxomM BO3ayxe ABMSETCA OOAHUM M3 OCHOBHbIX (0aKTOPOB,
KOTOpbI€ BIIMSAIOT Ha 3KCMNriyaTaunoHHble KayecTBa 1 NoTpebneHne sHeprum nsgenun.

3aaBneHune o  Konwus AeKrtapaunm o COoOTBETCTBUN ? npunaraeTcd K BUTPUHeE.

COOTBETCTBMM B cny4yae notepu opurmHana 3asiBrieHMst 0 COOTBETCTBUN,
npuriaraemoro K u3genuio, MoXHoO ckadyaTb ero Konuto, 3anorHue GnaHk
no crieaytowmm agpecam B IHTepHeTe:

- ana Utanuu: http://www.arneg.it/conformita/it
- Ansa 3apybexHbix cTpaH: http://www.arneg.it/conformita/en

7. UpeHTUdMKauma - nacnoptHble AaHHble (Rif. 2)

C TbINTbHOWM CTOPOHbLI HAXOAMTCS NacnopTHasa Tabnmyka co BCeMu XapakTepUCTUKaMMU:
1) HanmeHoBaHWe 1 agpec N3roToBUTENS

2) HanmeHoBaHWe 1 AnnuHa BUTPUHLI

3) Kog BUTpUHLI

4) NacnopTHbI HOMEP BUTPUHDI
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5) HanpsikeHne nutaHus
6) YacTtoTta nutaHua
7) Motpebnsaembin Tok
8) AnekTpnyeckasa MOLHOCTb, NoTpebnaemMasi B XOrnoAnNbHOM LMKNe (BEHTUNSATOpPbI +
HarpeBaTernbHble kabenu + noaceeTka)
9) dnekTpunyeckaa MOLLHOCTb, NoTpebnsemas B uukne pasmopaxumsaHus (TOHbI +
HarpeBaTesnbHble kKabenu + BeHTUNATOPbI + NOACBETKA)
10) MowwHocTb, noTpebnaemas Ha NoACBETKY (rae npegycMoTpeHa)
11) MNonesHas nnowanb 3KCno3numnm
12) Tun xnagareHTa, Ha KOTOPOM paboTaeT cuctema
13) Macca xnagareHTta, 3anpaBngemMoro B Kaxayto cuctemy (Tonbko ans mebenu c
BCTPOEHHbIM 3NeKTpoaBuratenem)
14) Knumatmnyeckui knacc n onopHasi Temrneparypa
15) Knacc snarosawmiEHHOCTH
16) Homep 3akasa, No KOTOPOMY U3roToBrieHa AaHHas mebenb
17) Homep 3akasa-Hapsga, No KOTOPOMY OHa 3anylleHa B Npon3BOLCTBO
18) oA Bbinycka BUTPUHDI
[Mpn HanpaBneHWn 3anpoca Ha okasaHWe TEXHNUYECKOM NMOMOLLUN AN naeHTudukaumm
yKasblBaTb:
e HaumeHoBaHue nsgenus (Rif. 2-2); nacnoptHbin HoMep (Rif. 2-4); Homep 3aka3sa (Rif. 2-16).

8. TpaHCNopTUPOBKA - mexHu4eckuli creyuasaucm -

PaboTbl N0 norpyske 1 pasrpy3ke AOSMKEH BbINOMHATL KBanMULMPOBaHHbIN
nepcoHari, cnocobHbIN onpeaensaTe Macchl, NPeayCMOTPEHHblE MecTa CTPONOBKU ANS
nogbéma n Hanbonee nogxoasLiue no 6€30MacHOCTM 1 rpy3onogbLEMHOCTY CPEACTBa.
HaHHaa mebenb noctaenseTcs Ha AepeBAHHOM NOAAOHE, MPUKPENSIEHHOM K eé
OCHOBaHMUI0, YTO MO3BOSISAET NepemMeLleHne BUNOYHbIM Norpy3ymMkom. Mcnonbaymnrte
PYYHOW UIN 3NEKTPUYECKUIA MOrpy3ymnK, NoAXOAAWMIA AN NOOHATUSA JaHHOW Mebenu,
HOMWHAasIbHOW rpy30noabEeMHOCTLIO He MeHee 1000 kr.

e Bo nsbexaHue pucka onpoknabiBaHNSA BUNbI pa3MeLLanTe TOrbKo TaMm, rae
nokasaHo, 1 Bcerga 3aBoguTe ux norHOCTbIO.

e B6nn3n mecta nogbema He AOSMKHO OblTb NMOCTOPOHHUX JNLL.

e Maccy mebenu pacnpegensante Tak, 4Tobbl COXpaHUTb PpaBHOBECUE B LIEHTPE
Tshkectn (Rif. 3).

HE npumeHsinTe rpysonogbemHble cpecTsa:
® [Py30NoaAbEMHOCTLIO MeHee 1000 Kr
® C HenoaxodsaLwuMmM XxapakTepnucTnkamm unm U3HOLLEHHbIe
® C HewTaTHbIMU UMK U3HOLLEHHbIMU TpOoCaMU NN KaHaTaMu

& Mpoueaypbl TPAHCMOPTUPOBKK, OTIIMYHBbIE OT yKa3aHHbIX, HE gonyckatotcs

9. XpaHeHue

e HE xpaHuTe gaHHyo Mebenb Ha OTKPbITbIX Mrowankax, nofaBepras BO3AENCTBUIO
aTMocdepHbIX haKTOPOB U NPAMOro COfMHEYHOro cBeTa. Bosaencreme
ynbTpadMoNeTOBLIX fyYyen Bbi3biBaeT HeObpaTuMyto gedopmaumio nnactMmace u
NPMBOAMT K NOBPEXAEHUIO AeTanen mebenu.

e [laHHyt0 Mebenb HeoBX0ANMO XpaHUTb B 3aKPbITbIX MOMELLEHUSIX NPy TeMnepaTtype oT
-25°C po +55°C n otHocuTenbHon BnaxHoctn ot 30% ao 90%.

e [lepen coayen Ha XxpaHeHWe NpoBepbTe LIENOCTHOCTb YNAaKOBKN 1 Hanuune 4edekTos,
CNOCOBHbIX HapyLUUTb KOHCEpBaLUMO Mebenw.

10.Mpuemka, pacnakoBKa, nepBas OMMUCTKA - M10020MOe6JIeHHbIU ornepamop
I'Iepep, nodbbiMu onepaunamMmmn pacnakoBky NPpUHATbL BCE BO3MOXHbIE Mepbl
npeaoCTopoOXXHOCTU BO n3bexkaHme Hec4yacTHbIX cny4vaes.

HaHHaa mebenb MOXeT NOCTaBNATLCA B CrieAytoLen ynakoBkKe:

e Ha [epeBsHHOW pame, MPUKPENNeHHON K OCHOBaHWIO, B HEMIOHOBOW NNEHKe,
3aKpenfieHHon MeTannuyeckon nonocon (crangaptHas) (Rif. 5);
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® B KapTOHHOM ynakoske (no TpeboBaHuto) (Rif. 6);

® B JepeBsHHOM swwmke (no TpebosaHwuio) (RIif. 7).
Mpn nonyyeHun mebenn:
Y6eautech, 4TO ynakoBKa Lerna v He UMeeT BUOAUMbIX NOBPEXAEHUN;
MNpOKOHTPONMPYIMTE NPOLIECC pacnakoBKW, YTOObI HE NOBPeanNTb MeGensb;
MNpoBepbTe LEenoCTHOCTb KOMMOHEHTOB Mebenu;
MNpn oBHapyXeHnn NoBpexaeHnin HesaMeaIMTeNbHO CBAXUTECH C NOCTaBLUUKOM;
MenoneHHO CHUMUTE 3aLUUTHYHO MAEHKY, He cpbiBas ee, YTobbl HE OCTanoch Creaos
Knes, KoTopble, BNPO4YEM, MOXHO yaanunTb COOTBETCTBYOLUMWN PAaCTBOPUTENSMM.

e [lepBy0 OYMCTKY BbIMONHUTE HENTPASbHBIMW CPeaCcTBaMU, BAXXHOW TPAMKON, He

NMPUMEHSAS HUKaKNUX abpasnBoB NN MeTanIMyeckux rybok;

[na npaBunbHOW yTUNM3aumm ynakoBkn MMenTe B BUAY, YTO OHA COCTOUT U3: AEePEBa,
nonmcTupona, nonuatunexa, NBX n kapToHa.

C e HE ucnonb3ayuTte cnupT ANA OYUCTKM MeTaKpUOBbIX (MSIeKCUrNacoBbIX)

aetanen.

e [IponsBoas pacnakoBKY, HE OCTaBMSANTE 3NIEMEHTbI YNaKOBKX, Hanpumep,
rBO34M, KyCKN fepeBa, CKObbI, HENSTOH U T. 4., @ TakKe UCNOoNb3yeMblin 44
paboTbl UHCTPYMEHT, HAaNpPUMep, LWKUMLbl, HOXHULbI, Kycadku, B paboyen 30He,
YTOObI HUKTO HE NOpPaHUMCS.

e Bce 310 cobupatoT nogxogsamMmMm cpeacTeaMm U NepPeHOCAT Ha BblAEMNEHHbIE
mMecTa cbopa.

11.YcTaHOBKa 1 yCroBUA OKpYy>KaroLlen cpeabl - mexHu4Yeckul

Ha nto6oe OTKNOHEHME OT ONUCaHHbIX YCITOBUIA LOIMKHO BbITb NOSTy4YEHO
pa3speweHne komnaHum «<ARNEG Spa.»

cnieyuasucm -

[Anga rapaHTupoBaHus 6€30MacHOCTUN NPUBIIEKAEMbIX K MOHTaXY TEXHUYECKNX
crneumanmcToB pekoMeHAYETCS UCMONb30BaTh MHCTPYMEHTbI U 3aLUUTHYHO O4EXAY,
TpebyemMble HopMmamMmy 6e30NacHOCTM UK 3aKOHaMU1, AEUCTBYIOLLMMN B CTpaHe
ycTaHoBKMW. B ntobom cnyyae o64a3ateribHo MCNonb30BaTh Takyk SKUMUPOBKY U
ogexnay, Kak: 3aWwmTHble 6awmakuy, 3alWmnTHbIe NepyYaTku, BaTepnac.
[Mpu ycTaHOBKe NpuaepX1uBaTbCs CreayoLlero:

e TLlATeNbHO OCMOTPUTE 30HY YCTAHOBKM M YCTpaHuUTe Nobyto onacHOCTb AN

oneparopa;

He pasmewianTte gaHHyto mebens:
B Cpede, coaeprkallen B3pbiBYaTblie ra3000pasHble BELECTBA;

Ha OTKPbITOM BO34yXe U, crieqoBaTenbHO, No4 BO3AENCTBUEM aTMOCKHEPHbIX
¢baKTopOoB;

® B HenocpencTBeHHOM BrM30CTM OT UCTOYHMKOB Tenna (MPsiMoro COfIHEYHOro CBETAa,
oTonuUTENbHbIX NPMOOPOB, NamMn HakanMBaHUA U T. A4.);

e BOMM3KN BO3AYLLUHbLIX NOTOKOB (OKOMNO ABEPEN, OKOH, KOHOAULMOHEPOB U T. A.),
CKOPOCTb KOTOpbIX NpeBbilaet 0,2 M/cek.

Ypanute gepeBaHHbIe Onopbl (MCNonb30BaBLUMECS ANS TPAHCNOPTUPOBKN) U
BblCTaBbTe perynupyemble HOXKN (Rif. 8), YTOObI BLIPOBHATH BUTPUHY FOPU3OHTASBHO,
ncnonb3ys anga nposepku Batepnac (Rif. 9).

lMepen NoaknNtYeHNEM K INEKTPUYECKON NNHUKN y6eanTecb B TOM, YTO AaHHbIE Ha
NacnopTHON Tabnuyke COOTBETCTBYIOT XapakTepPUCTUKaAM ASIEKTPOCETU, K KOTOPON
Oy4eT BbINONHATLCA NOAKITOYEHME.

[na npaBunbHOro OyHKLMOHMPOBaHWS AaHHOW Mebernu Temnepartypa u
OTHOCUTErbHasA BNaXXHOCTb BO34yxa OKpyXatoLlen cpeabl He JoMKHa
npeBbiWaTh NpeaenbHbIX 3Ha4YeHU Ansa Knumatudeckoro knacca 3 (+25°C;
OoTHOCUTenbHasa BnaxHocTb 60%), yctaHOBrEeHHbIX cTaHgapToMm EN-ISO
23953 - 2, N0 KOTOPOMY OHa UCNbITbIBaNach.
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TONKaA B HUX, HO TOMIbKO 3a HaxoAaswmecs Huxe aetanum (Rif. 11).

e [locne nepemelleHUsi 3aHOBO NPOBEPLTE FOPU3OHTaNbHOE BbipaBHUBaHMeE,
HapyLleHMe KOTOPOro oTpuuaTesnibHO cKa3biBaeTcs (hyHKLMOHUPOBaAHUN
mebenwu.

e B vyacTtHocTu, ans mogenu Sendai 1000 R290 Heobxoanma NOCTOAHHAA U
AocTaTtoydHas LMpKynsaumMsa Bo3gyxa Yepes KoHAeHCcaTOpHbIn Briok ans
obecneyeHunsi COOTBETCTBUSA NPeSyCMOTPEHHOMY YPOBHIO PUCKOB; KpOME
TOro, oTpuuaTenbHO ckadaTbCsl Ha 6e30nacHOCTM MOXET ntoboe NpenaTcTame,
cnocobHoe yMeHbLINTb NOTOK Bo3Aayxa. 1o npnymMHe B3pbIBOONACHOCTH
xragareHTa ans kaxagown sutpuHbl Sendai 1000 R290 Tpebyetcs

C e He nepemewiaitte gaHHy0 Mebenb, NOATArMBasA 3a CTEKNoONakeTbl UK

12.06beaMHeHue BUTPUH -
mexHu4YecKuu cneyuasaucm -

1 JleBasi cTopoHa

2 3apgHaa ctopoHa (NpUTOK)

3 [NpaBas cTopoHa

4 TlepenHsisi CTOPOHa (BbITSKKA)

5 OnekTpuyeckun WnT

12 1.06beanHeHne O0OKOBbIMMU 9
CTOopoHamMu B eauHyto nuHuto (Rif. 19)

Ob6ecToubTe BUTPUHY, NpeXae Yem
BbIMOSHATL Kaky-nnbo onepaumto

e CHumMUTE GOKOBLIE NAHENY;

e COBMECTUTE U BbIPOBHSITE BUTPUHDI;
e BcTaBbTe cTeknoyaepXmBatoLLyto onpasky unu peiiky (3);

e CoeauHUTe BUTPUHBI, UCMONb3Ys NpunaraeMblie 60NTbl U raku

KOMMNNEKT Ansd COEQUHEHUA BUTPUH (Rif. 20)

o3 HanmeHoBaHue Kon L.
1 | Manka M8 04230600 | 3
2 | Bunt TCEI M8X120 ouMHKOBAHHbIN 04711065 | 3

Komnnekt onsa obbeavHeHus B psia 03039800

12 2.06beanHeHue TbiIbHbIMU CcTOpoHamMu B ocTpoB (Rif. 21) (Tonbko moaernb
L=850)

& Ob6ecTo4bTe BUTPUHY, NpEeXae YeM BbINOSHATL Kakyo-rnmbo onepauuto

MpuaepxmBanTech cnegyrowmx ykasaHum:

1 CHumuTe 6oKOBbIE KOXYXU TyMObI C 06enx BUTPUH

2 CH/MMUTE BbITSXXHOW Yy3en
A - NOTKMH,
B - pewéTka Ans npoaykTos
C - BbITSIXXHasi NnaHernb
D - BbITS’)KHAA 3acrioHka
E - nnekcurnac 3awuTtbl OT KOHOEeHcaTa
F - yronku
G - nepegHun cTeknonaket
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3 CHumute npogburnib cmekrnooepxamersisi
(H), oTBUHTUB oropy npoguris
cmekrnodepxxamerns (1)

4 CHumUTE oropy npoguris
cmeknodepxxameris (1), BBIBAHTUB BUHTHI,
KOTOPbIMW OHAa KPENUTCS K BUTPUHE.

5 CHuMUTE NPUTOYHBIN y3er:
A - NOTKK
F - yronkum
L - 3agHui cTeknonaket
M - nnekcurnacoBasi KOHCTPYKLUMS
N - NpOTUBOKOHAEHCATHbLIN AedreKkTop

6 CHumuTe npoghunb cmeknodepxamersis
(H), oTBUHTUB oriopy npogurisi
cmekrnodepxamers (1)

7 CHumMmuTe oropy rnpoghusns
cmeknodepxxamerns (1) , BBIBAHTUB BUHTbI,
KOTOPbIMW OHA KPENUTCS K BUTPUHE.

8 3AO0HAA BUTPUHA (npuToK) NEPEOHAA BUTPUHA (BbITsIXKKA)
REAR CABINET (air discharge) FRONT CABINET (air suction)

9 CoxpaHuTe CHATblE AeTanu

10 nsa c6opKn BbITSHXKHOMO M MPUTOYHOIO Y3M10B BbIMOSTHATE OMUCAaHHbIE TONBbKO YTO
onepauuu B obpaTtHOM nopsiake

e YCTaHOBUTE Ha MECTO Mpousib cmeknooepxxamersisi ¢ nepegHen CTOPOHBI,
«pacTsHyB» €ro no Bcew AnuHe BUTPUHbLL. HE BCTaBnAiTe ¢ OOKOBOW CTOPOHBI
Y6enurtech, 4TO OH HAAEXHO YOEPXKMBAET CTEKNONAKET.
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11 PerynupoBka HOXeK Ha 25 MM.

Mepen pergnmposkoﬁ ybeauntecob B
TOM, 4YTO 00€ TyMObl BbIPOBHEHDI
rOPU30OHTanbHO.

12 OtperynupyunTe BbICOTY BUTPUH,
BO3eNCTBYS Ha BblABWXHbIE onopbl (P).

13 3akpenuTe BUTPUHBLI Ha
HWXHMX ornopax 1-3,
MCNosnb3ys npunaraemble
BUHTbI 2.

CANALIZZAZIONE FRONTE-RETRO / FRONT-BACK MULTIPLEXING

N

14 YctaHoBUTe Ha BHYTPEHHEN CTOpoHe
BoKoBbIX NaHernen BUTPUH NONNCTUPON
N3 KOMMNJSIeKTa N NPUKpennTe ero
ABYCTOPOHHEN NUMKOW NEHTON.

15 HakneunTte Ha coeguMHUTENbHYIO
nnactuHy (Q) U3oNALUMOHHYIO
Knenkyto neHty (R) ns
KoMnnekTa, 4toobl
npenoTBpaTUTb BO3MOXHOE
KannenageHne BHYTPb
BUTPUHbI.

N.B.Y6eauTtechb, 4TO BO3AYyLUHbIN

KaHan, coeguHsilowme ase

BUTPUHbI, OCTaNCs OTKPbITbIM.

|—
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16 HaBecbre coeanHUTENbHbIN
NOTOK (S) Ha NacTUHy
KpenneHus BEHTUNSTOPOB,
NCNonb3ysi NPSIMOYrofibHbIE
OTBEPCTUS.

YcTaHOBUTE Ha MECTO JTOTKM.

17 Coe,lJ,I/IHI/ITe ABa aneKTpoLMTa Kabernem CMHXpOHU3aLUM pa3MopaxnsaHus (3).
- MNepenHas ButpuHa (NOAYMHEHHAS), ynpasnsemas 3agHen BUTPUHOMN.
- 3agHas BUTpuYHa (rnasHas)
3 - CHXpOHM3MpyoWwmnn kabenb

18 lNoacoeanHeHme:
1 - Ha 3aiHeN BUTPUHE CHUMUTE NEPEAHNI KOXYX
2 - HanauTe umpoBon Bbixof «dig out» 1 noacoeanHuTe Kabenb
3 - Ha nepeaHen BUTPMHE CHUMUTE NEPEAHNIN KOXYX
4 - nogcoeanHEHHbIN B LdpoBoi Bbixoa «dig out» kabernb B aTom criyyae 6yaet
CBEPHYT N HE NOACOEANHEH.
5 - noacoeanHnTe kabenb 3agHen BUTPUHLI B LmdpoBor Bxoa «dig in» nepegHen
BUTPWUHBI.
6 - 3aKpoONTE KOXYX, NMPOonycTnB Kabenb CBEPXY

19 3anporpammupyiiTe 3agHio BUTPUHY (2) B pexxum MABHOIO YCTPOWCTBA
3anporpamm KyI/ITe nepeaHio BUTpuHy (1) B pexkum MOJYNHEHHOIO
YCTPOUCTB

20 Y6eguTtech, 4TO OYHKUUS pasmopaxuBaHms paboTtaeT B 06enx BUTPUHax

N.B.CuHxpoHu3unpyrowmm kabenb (3) He AOMKeH conpukKacaTbCA ¢ NOABUXHbIMU

AeTansiMu BUTPUHbLI, YTOOLI NPefoTBPaTUTL ero 06pbLIB UM NoBpeXaeHue.

13.YcTtaHOBKa BUTPUHbI 1 00 beAnHEHUe BUTPUH noa HaknoHoMm (Rif. 23)
[nsa cepumn BUTpUH Sendai npegycMoTpeHo 3 BO3MOXXHOCTM HaKMnoHa perynmpoBKO C
NCNONb30BaHNEM OTBEPCTUN BbIABWKHLIX onop (aetanb A):

® [OpM3OHTanbHas yCTaHOBKA: (OTBEPCTMS 3a4HUX OMNOP Ha OOHON NMTMHWUM C OTBEPCTUSIMU

nepeaHux onop)

e 4,5° 3agHuMe onopbl HA OAHO OTBEPCTUE BbILLE, YEM NEepeaHMe onopbl

e 9°: 3aaHMe onophbl Ha ABa OTBEPCTMS Bbille, YEM NepeaHne onopsbl
[na obbeguHeHns BUTPUH Nog HaKkNoHOM AENCTBYMTE criegyowmm obpasom:
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1  OtperynupyiTte BbICOTY criepeau 3agHel BUTPUHbI, BO3AENCTBYS Ha YeTbipe
onopbl Tak, YTobbl NPUCOeaNHUTL HA MaKCMMarbHO JOCTMXXUMOW C 3aHew
CTOPOHbI NepeaHelt BUTPUHBI BbICOTE.

2 - BblbepuTe HaKMNOH 3a4Hen BUTPUHbI AN COEAMHEHWS C NepeaHen BUTPUHOM

3 - KomneHcupyiite pasHuLy no BbicoTe (aeTanb B) B MecTe CTbIKOBKU BUTPWH,
BO3AENCTBYS Ha HOXKM 06eunx (NpeanoyTuTernbHee NOAHATL ewe Ha 25 MM
YyeTblpe HOXKM OHON BUTPUHbI, YEM OMNycKaTb YeTbipe ApYyroNn).

e He HaknoHsAWTe BUTPUHY, BO3AEWACTBYA NULIb Ha oaHY HOXKY (Rif. 24).
e YT0GbI NpY PerynmpoBke MOHOCTLIO He BbiNanu Onopbl, BbIoepuTe 4OCTAaTOuHYO
BbICOTY MepeaHen BUTPUHbI.

e Ecnu cTbikoBaTb naeanbHO HE NOMNYYUTCS, BEPHUTECH K MYHKTY 1 1 Bbibepute
APYryto BbICOTY 3agHen BUTPUHbI (HEMOCPEACTBEHHO HUXE UMW BbILLE TON, YTO
6bina).

e [lo kpenexam n coeauHEHMAIM CM. YKa3aHns No o6beanHEHNIO B OCTPOB
TbINIbHBIMU CTOPOHaMMW.

14.3ﬂeKTpM‘-IeCKoe noacoeauHeHNe - mexHU4YeckKuu creyuasucm -

MEPEL NKOBELIMU PABOTAMW OTKIMIOYUTL MOOAYY HAMPAXEHNA HA
& OBOPYOOBAHWE! OnekTpoobopynoBaHme A0MKHO ObiTb CHabXeHOo @
3asemneHnem!

e [IpuMeHAeMble YyCTaHOBKWN OOSMKHbI COOTBETCTBOBATL CTaHOapTaM,
perynvpyoLmnmM U3rotToBneHne, akcnnyaTtawumo u TexobcnyxumsaHune, KOTopble
AENCTBYIOT B CTpaHe YCTaHOBKM AaHHOW mebenw.

e KomnaHus «<ARNEG Spa» OoTKIoHAeT ntobyto OTBETCTBEHHOCTb Nepes,
9KCMNyaTUpytoLLLer opraHnsaumnen n TpeTbummn nuuamm 3a yuiepb,
NPUYMHEHHBIM aBapuUsiMU UK OTKa3aMm YCTaHOBOK, YCTAHOBIEHHbIX nepes
AaHHon mebenbto, 1 3a ywepd, NPUYMHEHHbBIN NocnegHen No NpUYmnHeE,
HenocpenCTBEHHO CBA3AaHHOW C OTKa30M arekTpoobopynoBaHus.

e [laHHasa mebenb gomkHa 6biThb 3aluLLieHa aBTOMATUYECKUM MHOTOMOMSIPHLIM
TEPMOMAarHUTHbIM BbIKIKOYaTENEM, MMEKLLMM HEOBXOAUMbIE XapaKTEPUCTUKK,
KOTOpbIV Takke ByaeT BbINOMHATL (PYHKLMKU OBLLEro BbIKMYaTENSA Yy4acTKOB
NVHAN.

e [1na Heé npeayCMOTPEHO NOAKITHYEHME C MOMOLLBIO WTencensHon Bunkun (HE
MOCTABJTAETCHA), noaToMy CMOHTUPYNTE Ha Kabenb NUTaHWS BUIKY C
NOOXOASALLMMM 3NEKTPUYECKMMU NapaMeTpamu, cobnogas HopMbl 6e30NacHOCTY:
XENTO-3eNeHbI = 3eMns rofybon = HyNb KOPUYHEBLIN = (ha3a B COOTBETCTBUM C
AENCTBYIOLLMMU HaLMOHaNbHbIMK NpeanucaHnsaMm

lMpoknagka NMHUKN SNEKTPONUTAHNA 40 TOYKM NOACOeOMHEHUS K AaHHON Mebenu
AaBngaeTcs 06a3aHHOCTLIO 3aka3yumka. BeibpaHHOe nonepevyHoe cedeHre NpoBOAHMKOB
NNHUN SNEKTPONUTAHNA OOSMKHO COOTBETCTBOBATL NOTPEOnsemMon MOLLHOCTU (CM.
«TexHNn4Yeckne xapakTepucTuUKm»).

e CHumuTe c cebs BCe MeTannmyeckne npeameThl: KonbLa, Yackl, bpacnetbl, CEPEXKN U T. 4.

e [lepen BbINOMHEHNEM NOACOEANHEHUSA U3YUUTE ANEKTPUYECKME CXEMDI

e [IpoBepbTe, COOTBETCTBYET NN HAMNPSXKEHWE NUTAHMSA YKa3aHHOMY Ha 3aBOOCKOM
Tabnunuke.

e [Inda nvHMN NUTaHUA, ANnHa KOTOPbIX NpeBblwaeT 4—5 M, He06X0OUMO OSMKHBIM
06pa3omM yBENMYNTL CEYEHNE NPOBOLAOB.

e CoobLuTe onepaTopy O NOMOXEHUN BbiKINtoYaTens, 4Tobbl TOT cpady e aobpartbea K
HeMy npw Bo3HUkHoBeHUn YPE3BBIYANHOW CUTYALINW.

e [1na obecneyeHuns 6ecnepeboiHon paboTbl MakCMManbHOE OTKIOHEHWE HanpshKeHNs
OT HOMUWHAINbLHOIro He JOSMKHO NpeBbIWwaTh +/- 6%.

e [IpoBepbTe, 4TOOLI NPOBOAA NIMHUKN MUTAHUSA UMENW COOTBETCTBYHIOLLIEE CeYeHMe, a
cama NnHMA Bbina 3aliuiieHa ot neperpy3ok Mo TOKy 1 yTeYKn Ha 3eMIio B
COOTBETCTBUM C AENCTBYOLMMU CTaHOAPTaMMU.

e Ha cnyyain npepbiBaHNs 3NeKTPoNMTaHUs NpoBepbTe, YTOObI BCEe
anekTpoobopyaoBaHMe TOProBOro NPeAnpUSTUS BbIfo BbINOMHEHO C BO3MOXHOCTBIO
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nepesanycka 6e3 cpabaTbiBaHMS 3aWUT OT NEPErpy3kn; B NPOTUBHOM Cry4yae
nepegenanTe cuctemy ans obecneyeHns andpepeHumaumm 3anycka pasnmyHbix
YCTPOWUCTB.
MoHTaXXHUK JOormkeH obecneynTb Hanmyme Kpenexen ans Bcex NpoBoAOB Ha BXoae 1
Ha BbIXxo4e JaHHOW mebenu.

e Bo nsbexaHne nopaxeHns arekTpoTOKOM, YpeBaTOro TpaBMamMm Unu
& CMepTblo, NpeaoTBpaTUTE CONPUKOCHOBEHNE KOXXYXOB C 3NEKTPOLLMUTOM.

e Ybeautecnb, YTO pa3beMbl PasfMYHbIX OCBETUTENBHbLIX NPUBOPOB (NOSIOK,
KpbILLW, BEPXHEN KOHCTPYKLNN) NPaBUbHO COeAUHEHBI N 3addMKCUPOBaHDI,
4YTOObI NPEeAOTBPaTUTbL NX pasbegnHEHNE NPU BbINOHEHUM PaboT N0 OYMCTKE
N TEXOBCNYXMBAHMIO N ONACHOCTb MNOPaXXeHUs pabOTHMKA INEKTPOTOKOM.

ABTOMAaTMYECKNN TEPMOMArHUTHbBIN BbIKIOYaTENb HE AOMKEH pa3MblkaTb Lenb No
HenTpanu, He pa3Mblkasa €€ rnpm 3ToM Ha hasax, a 3a30p Mexay KOHTaKkTaMu JOrKeH
COCTaBIATb He MeHee 3 MM.

15. 3anyck, KOHTPOSb U peryrimpoBKa TemnepaTtypbl

- mexHu4ecKuu cneyuanaucm -
KoHTponb Temnepatypbl OXNaxgeHus OCyLEeCTBISETCA NOCPEACTBOM MEXaHUYECKOro
TepmomeTpa (Rif. 12) pasmMeLléHHOM Ha BbITSXKHOM NaHenu unu aucnnee repmometpal
TepmocTtata CAREL, pacnonoxeHHoro cnepean Ha gaHHon mebenu (Rif. 13).
Kak npaBuno, perynatop HacTpaumBaeTCA Ha 3aBofe Ha 3tane MpUeEMOYHbIX
UCMblTaHUK; ecnu HeobxoaMMO ero nepenporpaMmmMuvpoBaTb, CreaynuTe yKasaHuam
N3roToBUTENSA peryndaropa.

C e Tewmnepatypa 3aBMCUT OT BMAa obbeanHeHns BUTPUH (cM. Tabnuuy) Rif. 22

16.3arpy3ka BUTPUHbI - 10020MOoeJIeHHbIU onepamop -

I"IpM 3arpy3ke BUTPUHbI Heobxoanmo cobnioaaTtb HECKOMBbKO BaXKHbIX npasus:

® HWKOrda He pacnonaranTe ToBap Bbllle NMHUM MakcumansHowm 3arpysku (Rif. 17),
MpeBbILLEHEe 3TOr0 BaXKHOMO npeaena HapyLuaeT npaBuibHY0 LMPKYNSaLUI0 BO3Ayxa
(Rif. 18), BbI3bIBasi NOBbILIEHNE TeMMNepaTypbl ToBapa 1 obpasoBaHne HaMoOpOo3un Ha
ucnaputene n obpasoBaHue KoHAEHcaTa U (M) HAMOPO3M Ha Pa3aBUXKHbIX
KpbILLKaX.

e OnTMMarnbHy paboTy BUTPUHBLI 06eCnevmnT pasmeLleHre Toeapa 6e3 nycror;

e BblknaabiBanTe ToBap Tak, YTOObI HE co3gaBaTh nperpag NoTOKY OXJaX4EeHHOro
BO34yXxa

C e [laHHag xonoaunbHas mebenb npegHasHa4veHa ana nogaepxaHnA NOCTOSIHHOM

TemnepaTypbl BbICTABNAEMOro ToBapa, a He 4S8 ee NOHWXKEHMS.
BblknagbliBaemble B HEE nuLLEBble MPOAYKTbI AOMKHbI ObITh YXXe oxnaxaeHbl 40
COOTBETCTBYHOLUNX TeMnepaTyp xpaHeHna. HE nomelanTe B He€ npoayKThl,
noaBeprinecs HarpesaHuio.

e PekomeHayeTca peanu3oBbiBaTh CHa4arna Tosap, Haxo4AaWKIACA B BUTPUHE
[0rbLUE, YEM BbINIOXEHHBIV NMo3aHee (poTaumst NULLEBbIX NPOAYKTOB);

17.Pa3mopaxunBaHune U cnusB Boabl

Ana xonoaunbHon mebenun cepun Sendai NpeaycMoOTpeHo ABe CUCTEMDI
pasmMopaxnBaHus B 3aBUCUMOCTWN OT MOLESU:
e Mogenb L=850: anekTpuyeckoe pasMmopaxmuBaHue (C ucnornb3oBaHnem TOHa B
ncnapuTene).
e Mopgenb L=1000: pasmopaxusaHue nyTem OTKM4YEHNSA (OCTaHOBKM LIMKIa
oxnaxaeHus)
Bo Bpems pasmopaxxmBaHua Temneparypa BbICTaBNEHHOro ToBapa NogHNUMaeTcs,
OQHaKo He Bblle npefernbHblX 3Ha4YeHUN, YCTaHOBIEHHbIX 3aKOHoA4AaTeNbCTBOM. [10
3aBepLUEHNN pa3MopaKMBaHUA yctaHoBKa BbICTpo HabupaeT paboyyto Temnepatypy.
B cnyyae nameHeHuns BbICOTbl BOHETHI OTHOCUTENBHO TYMObI BU3YyanibHO NPOBEpLTE,
4TO6bI BOAOCNMBHbIE NATPYOKM JOCTUrann ncnaputernbHoro nogaoHa vyepes

116 05060048 01 02/09/2015



arneagc Sendai-SendaiR290

Pycckun

COOTBETCTBYHOLMIA KaHan (MPSMOYrosibHY0 MeTannmyeckyto Tpyby) B CTaHMHE
KOMMNPEeCCOPHO-KOHAEHCATOPHOro 6noka, He nepecekasiCb C NOABWXHbIMU AeTansmm
(Hanpumep, nonactammn BeHTUNATOpa). Ecnn Heobxoammo, Anst BbINOSTHEHMS
NPOBEPKN CHUMUTE KPbILLKN TYMOBbI.

17 1.0TBOA BOADbI:

Tanasa soga cobupaeTca B nogxoasaumnii CnvBHOM NaTpybokK 1 HanpasBnseTcs B
pasMeLEHHbIN BHU3Y BUTPUHbI NOLA0H, CHAabXEHHbIN dnekTpoHarpeBaTeNbHbIM
3N1EMEHTOM ANs ucnapeHus Boabl.

e PerynapHo npoBepsinTe COCTOSAHNE BOAOOTBOAHbIX COEANHEHWI, NPUBNeKas
KBaNMULMPOBAHHOTO BOAOMNPOBOAYNMKA.

e 13 COOBPAXXEHN SKOHOMWN QHEPIT MY PEKOMEHOYETCHA
NMPEOCMOTPETDb TPAI B MNOJ1Y.

18.Texob6cnyXnBaHue N o4MMCTKA - M0020MO8JIeHHbIU ornepamop -
NEPEQ BbINONHEHUE KAKUX-IINBO PABOT MO @

TEXOBCNYXXUBAHUIO U OMUCTKE OTKITIOUUTE
ANEKTPONMUTAHUE OAHHOU MEBEJIU MNMABHbIM
BbIKINKOYATENEM. YTOBbI 3ALLUUTUTb PYKU BO BPEMA
YUNCTKWN, BCEFOA UCIMOJIb3YUTE PABOYUE NEPYATKW.
MyweBble NPoAYKTbl MOrYT NOPTUTLCS M3-3a MUKPOBOB 1 6akTepuin. CobniogeHme
HOPM rUrmeHbl siBnsieTcs obsizatenbHbIM A obecnevYeHnsa oxpaHbl 300POBbSA
notpebutens, a Takke cobnogeHne pexmma 3aMopo3KM, B KOTOPOM TOpProBasi Touka
ABNSAETCA NOCNEeLHMM KOHTPONMPYEMbIM 3BEHOM.
PaboTbl MO 0unCTKe AOMKHBI BKIOYaTh B cebs:
4 - MOUKY (npegBaputenbHast o6paboTtka, yaaneHne npnbnmantensHo 97%
3arpsi3HeHun)

5 - AESUH®EKLUIO (ounctka noBepxHOCTEN YNCTALLMMU CPEeACcTBaMU ANs
YHUYTOXEHNA NATOreHHbIX MUKPOOPraHN3MOB, OCTaBLLMXCS NOCIEe MOWVKK).

6 - ONMONACKUBAHUE

7 - NIPOTUPAHUE HACYXO

OuuncTtka xonogunbHon mebenu nveet cneaytoume 0CobeHHOCTH:
18 1.06uwme ykasaHus

e TemnepaTypa ouMLLiaeMbIX MOBEPXHOCTEN, UCMOSb3YEMOW BOAbI U MOKOLLNX
& cpencTB He AomnkHa npeBbiwaTtb 30°C.

® NpUMEHANTE TONbKO HENTparibHbIe YACTALLME CPEACTBa

e HE npumeHanTe KUCNOTHBIE U LLENOYHbIE MOKOLLUE cpeacTaa (Hanpumep,
oTbenuBaterib), CNOCOOHbIE BbI3BATb KOPPO3MIO NMOBEPXHOCTEN

e HE vcnonb3ayinte abpasnBbl, XMMUYECKNE UITN OpraHU4eCcKne pacTBOPUTENMN U
330CTPEHHbIE MHCTPYMEHTBI, KOTOPbIE MOTYT MOBPEANTH MOBEPXHOCTY Mebeny.

e HE vcnonb3ynte yncTALme cpencrasa HEM3BECTHOMO XMMNYECKOro COCTaBa

e HE Gpbisraite BOOOM NN MOKOLLMM CPEeCTBOM Ha aNeKTpudeckue aetanm
mebenu u crieguTe 3a TeM, YTOObI BO BPEMSI O4YUCTKM Ha 3annTb BEHTUNATOPbI,
nnadoHbl, anekTpuyeckne kabenu n anekTpoannapaTypy B LEMOM.

e HE npukacantecb k Mebenm MoKpbIM/ pyKamu Ui Horamu

e HE npumeHante cnupT Ans YACTKM METaKpUnoBblX (MreKkcurnacoBbixX) Aetanen).

e HE HanpaBnante cTpyto NpSAMO Ha OKpaLlEeHHble Ui TaMUHUPOBAHHbIE
MOBEPXHOCTU

e HE HaHocuTe uncTawme cpeacrtea HenocpeaCcTBEHHO Ha oYMLL@eMble
MOBEPXHOCTU

e HE npumeHanTe napoctpyirHoe obopynoBaHune

e HE npvmeHanTe cuny npu o4mcTke

® He [jonyckanTe BO3OeNCTBUS UCNAPEHUI KACIOT, LEenoven unm ammumaka,
CofiepXalLuXca B MOKLLMX CPeACcTBax Ass Nonos, KOTOPble MOryT Bbi3biBaTb
OKMCIEHMNe Unn Koppo3uo HepXXaBetoLLen cTanw.
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® BbIMNOIHAS BHYTPEHHIOK 04MCTKY Monkamu (Rif. 10), ncnonb3ymnte cuctemsl
HW3KOIO OABJIEHUA (He 6onee 30 6ap) ¢ pacxoqom, obecneymsatowmm
yoaneHve nobbiX UMEOLLNXCA OTNOXEHMI, Tak Kak CIIMLWKOM BbICOKME AaBMEHUS
MOryT NOBPELUTb NOBEPXHOCTMW.

° (E;Fg!#qel%ﬁmsame MUHMManbHoe pacctosiHne 30 CM OT OYMLLLAEMOW NOBEPXHOCTH

if. 10).

e HE Hanpasnante cTpyto Cnmwkom 6rm3Ko K 3arpsi3HEHMIO, YTO MOXET ObITb
OMNacHoO ANs BaC CaMuX U NPUBECTU K 3arpsa3HEHNIO YK€ OYULLEHHbIX AeTanemn n
nomeweHus (Rif. 14).

18 2.YuncTtka HapyXHbIX 3fIeMeHTOB (eXXeAHeBHas, eXxeHeAenbHas)

e OunanTte exeHedenbHO BCe HapyXXHble AeTanu, UCnomnb3yst HenTparbHble HBbiTOBbIE
YyUCTALLME CPEeACTBa, NoaxoadaLwmne Ansa oYnwaeMblX NOBEPXHOCTEN, Unn Tennyto (He
ropsyee 30°C) MbInbHYO BOAY, yAanss Bce OCTaTKU YUCTALLErO.

e OnonocHMTE YMCTOM BOOOW M NPOTPUTE HACYXO MATKOWN TPAMKOM.

18 3.04mncTKa BHYTPEHHUX AeTanen (eXXeMecA4YHO)

BHyTpeHHMe geTtann HeobxoanMo ounwaTb A YHUUTOXEHUS MaTOreHHbIX
MUKPOOPraHM3mMoB, 4ToObl 06ecneynTb 3almMTy TOBapOB.
[Mepen BHyTPEHHEN OYNCTKOM BUTPUHBI HEOBX0ANMO:

® OTKNIOYMTb NUTaHne

MOMHOCTLI 0CcBOBOAUTL €€ OT ToBapa

CHSAATb BCE CbEMHbIE AETANN, HAaNPMMepP, BbICTABOYHbIE NMOAHOCHI, PELUETKA U T. A.
NOMbITb Tennown Bogon (He ropsiyee 30°C)

NpoAe3nHPOULMPOBATL MOKLLUM CPEACTBOM, CoAepXaLLMM BakTepmumg,

aKKypaTHO O4YMCTUTL HUXKHIOK Kamepy, KanneynoBuTerb 1 NpeaoXpaHnTesbHYo
OPEHAXKHYIO PELLETKY, yAanss BCe MHOPOAHbIE TeNa, NonasLune Yyepes
BO3yX03ab0pHYI0 peLleTKy, NogHUMast Npyu HEOBXOAMMOCTU NIONAaCcTN BEHTUNATOPOB
aKKypaTHO NPOTEPETb HACYX0 MSATKON TPSINKOW.

e B cnyyae HeHopMmanbHOM HaMOPO3n TpebyeTca BMELLATENLCTBO KBANNMULNPOBAHHOIO

cneumanuncta no XonoannbHOMYy 060pya0BaHMIO.

18 4.0uucTtka koHaeHcaTopa (Rif. 15)

Kaxable 30 gHen HeobxoanMOo ounLaTh KOHAEHcaTop ANS yaaneHnsa CKonuBLLIENCS
MbInn.
e Ou4nCTKY BbINOMHANTE LLETKOW C XXECTKOM LLETUHOW (He MeTannm4yeckomn) nunm
MbIIECOCOM, crieasi 3a Tem, YTobbl He NOrHyTb UK He CNOPTUTL pebpa KoHaeHcaTopa.
18 5.0umucTtka nogaoHa ansa cbopa BoAabl

Mepuoanyecku ounwanTe nogaoH ans cbopa Boabl.
[ns1 ero cHATUA C BUTPUHBbI HEOBXOAMMO BMELLATENBCTBO TEXHNUYECKOro creunanmcta.

18 6.0u4mncTKa CTeKNsAHHbIX AeTaneu

e HE monTe xonogHble CTEKNSAHHbLIE MOBEPXHOCTU ropsivyen BOAON, TaK Kak CTEKINO
& MOXET PacKonOoTbCA Ha MeSKMe KyCKn 1 nopaHnTb paboTHMKa.
e HE vcnonb3aynTe wepliaBble, abpa3nBHble MaTepuanbl UM MeTannnyeckme
CKpebKM, KOTOPbIMM MOXHO MNoLapanaTtb CTEKISHHbIE NOBEPXHOCTU
e HE ucnonbaymnte rpssHble TPSNKK

Ncnonb3yiTte TpsAnKy, CMOYEHHY HEMTParibHbIMU MOKLLUM CPELCTBOM MIU
Tennow (He ropsyee 30°C) MbIfIbHOW BOOOW.

e HemepqneHHO ygansmTe Cyxon TPSINKOW BCE OCTaTKM BOAbI UITN MOKOLLETO
CpeacTBa, YTOObI NPeaoTBPaTUTL NOSIBIIEHME NATEH U NONagaHue XMOKOCTU Ha
MPOKNagKn, pamy Unn B HaBecbl (CTEKNSHHbIE ABEpLbl).

18 7.0umncTKa getanen U3 HepxxaBerLlen crtanm

B HEKOTOPbIX ClydadX BO3MOXHO OKUCIIEHNE CTallbHbIX I'IOBerHOCTeIZI
® OCTaTKu XKeJle3a Ha BI1aXKHbIX NMOBEPXHOCTAX, NU3BECTKOBbLIE OCaXXAEHUA, coadepKallne
XIop n aMmMmnak MmowLine cpencrtsa, 3arpAa3aHeHna Uim oCTtaTku nuLlin, cornun, coreBble
pacTBOpPbI, OCAAO0K Mocne ncrnapeHnd XNOKOCTEMN.
Ceexue nsaTHa u p>XXaB4nHa:
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e yaansmTe WwamMnyHem Unu HemTpanbHbIMU MOKOLLMMW CPEACTBAMMW, UCMONb3Yys ryoKy
nnn TpAnky. locne YMCTKU yaanute Bce OCTaTKM MOKLLEro CpeacTsa, TaTenbHo
npomMonTe obpaboTaHHbIe NOBEPXHOCTU N AaUTE UM NPOCOXHYTb.

3acTtapenble naTHa 1 pXXaBy4nHa:

® CMOnb3ynTe XMMUYECKME CpeacTBa AN HepXXaBetoLen ctanu, cogepxawme 25%

a30THOM KMCMOTbI, UM aHarnorMyHble CpeacTaa.
BbeBlumneca naTHa v pXxaByinHa:

e 3auullanTe HaxgadHou Bymarom unum MeTannmMyeckon LeTkown. [ocne atoro npomonTe
MOOLLMM CPeaCcTBOM M TLLATENbHO NPOTPUTE Hacyxo. OgHaKo Nocne TakoW OYMCTKM Ha
MOBEPXHOCTAX MOrYT NOSIBUTLCS LlapanuHbl, 00YCNoOBEHHbIE NMPUMEHEHNEM
abpas3vnBoB.

18 8.0uyuncTtka anroMmnHMEeBbIX AeTaneu

e HE npumeHanTe KUCNOTHbIE U LLENOYHbIE MOKLLUE cpeacTsa (Hanpumep,
& otbenuearenb), CNoCobHbIE BbI3BaTb KOPPO3UIO NOBEPXHOCTEWN
e HE vcnonb3yinTe wepluasble, abpa3nsHble Matepuarbl UM MeTannuyeckme
CKpeOBKM, KOTOPLIMU MOXHO MoLapanaTb antoMUHUEBbLIE NOBEPXHOCTU
e HE npumeHsinTe napocTpynHoe obopyaoBaHue
e HE ucnonb3yunte rpasHble TpSAnNKu

e lcnonb3ynTe TPSANKY, CMOYEHHYIO HENTParbHbIMU MOKLLMM CPeacTBOM U
Tennow (He ropsyee 30°C) MbIfIbHOW BOOOW.

e HewmepqneHHO ygansmTe Cyxon TPSINKOM BCE OCTaTKM BOAbI UM MOIOLLETO
CpeacTBa, YTOObI NPeaoTBPaTUTL NOSBIEHNE NATEH.

Bce paboThbl N0 ouMcTKe, BKIOYaloLwWme ge3nHgekumio, ononackuBaHme u
NPOTUPKY HACYXO0, AOMKHbI BbINOMHATLCA TWaTeNbHO, C yaaneHuem Bcex
OCTaTKOB BOAbl UMK MOIOLLEro CpeacTBa, YTOObl NPeAoTBPaTUTL Pa3MHOXEHUe
6one3HeTBOPHbLIX 6akTepui. MpombITbie U NpoTepTbie AeTanu ¢ ocTaTkamu
MOIOLLIEro Unu ge3nHpuumupylollero cpeacTsa, MOryT ObiTb ONacHbLIMMU.

y, YHansure c nona Bce, YTO MOIMO Obl CTaTb NPUYMHON Cy4aiiHOro
?}é\ nocKanb3blBaHUA U NadeHus, Hanpumep, rybku, TpAnku, OCTaTkM MOKLLMX
CpPencTB uUnv Boapl.

18 9.0cmoTp petaneun

3aBepLuMB paboTbl MO OYUCTKE, AE3UHEEKLMKN, ONONAaCKUBaHMNIO U MPOTUPKE HACYXo,
TLWaTenbHO NpoBepLTe BCe AeTanu, YToObl yoeauTbesi B TOM, YTO OHU naeanbHo
OYULLIEHBI 1 MPOTEPTHI, HE MOBPEXAEHbI N HE U3HOLLEHbI, B MPOTUBHOM Crly4yae
3aMeHUTe UX.

YcTaHoOBUTE HA MECTO MOMHOCTbLIO BbICOXLLME AeTanu U BOCCTaHOBUTE
anekTponuTaHue. Kak Tonbko OyoeT A0CTUrHyTa BHYTPEHHSs paboyas Temneparypa,
MO>XHO BHOBb 3arpy3uTb BUTPUHY BbICTaBNSIEMbIMM TOBapamu.

19.leMOHTaX BUTPUHBbI - TEXHUYECKUU CNeLuunanucrT -

[leMOoHTaX BUTPUHbI OOSHKEH OCYLECTBIATLCS B COOTBETCTBMN C NpaBuiiamMu,
perynmpyroLwmmMmmn obpalleHne ¢ 0TXogamMm B KOHKPETHbIX CTpaHax, U C y4eToMm
TpeboBaHUI OxpaHbl OKpyXatoLen cpeabl. [JaHHOe n3genue no enCTByOLWEMY
3aKoHoAaTesIbCTBY OTHOCUTCA K OMaCHbIM OTXO4aM M OOSMKHO YTUIN3NPOBaTLCSH
OTAENbHO OT BLITOBOrO Mycopa B cneuunarbHbIX NYHKTax npuema. lNepen oeMoHTaxem
BUTPUHbI HEOBXOAMMO pekyrnepupoBaTb XnagareHT U CNMTb CMas3oyHOe Macrio.
[aHHoe nagenne Ha 75% cocTouT 13 nepepabaTbiBaeMbiXx MaTepuanos.
Mcnonb3oBaHHbIE KOHCTPYKLUMOHHbIE MaTepuansbl:

- XenesHas Tpyba: HWXHUIW Kapkac

- Meab, antoMUHUN: XONOAUIbHbIN KOHTYP, anekTpoobopyaoBaHue,
aetanu oTAenku

- Jlnct OUMHKOBAHHBIN: pama gsuratens, peLeTku

- [nekcurnac, ctekno: OOKOBWHbI U BHYTpPEHHME OedneKkTopbl

- 3aKaneHHoe CTekKno: nepegHMe CTEKNonakeThbl

- MNBX: nnacTtmMaccoBble getanm
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Pycckun

- MNeHononuypetaH (R134a): TepmMounsonauma

npeaHasHa4yeHHoro Ans ganbHenwen nepepaboTkn, B MyHKT Npuema,
yKa3aHHbIN MECTHbIMW BNAcTAMWU UM U3roTOBUTENEM, ANA AanbHeNLIen
nepepaboTkn 1 BTOPUYHOIO NCMONb30BaHNs MaTepuarnos.

e Bce BbilenepeuncrneHHblie 0eNCTBUS , @ TaKkke TPaHCNOPTUPOBKY U
NOArOTOBKY K YTUNU3aLMK, LOIMKEH BbINOMHATb TOMNbKO KBaNMMULNPOBAHHbIN
M YNONTHOMOYEHHbIA NepcoHarn.

C e [lonb3oBaTenb HeceT OTBETCTBEHHOCTL 3a caavy n3gernu4,

e [laHHOe nsgenue cogepxut Y — xnagareHT ¢ BbICOKUM 3HAYEHNEM
noTeHyuwana rnobansHoro notennernuns (GWP); komnaHna «ARNEG»
ncnonb3yeT B TOProBon Mebenn co BCTPOEHHbIM XONOAUSTbHbIM arperatom
cnegyrowme xnagareHTbl:

R 1343., GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (190) = 3750

npuHagnexawme K cemenctey DY, T.e. pTopcogepaLLmx ra3oB C BbICOKUM
3Ha4eHneM noTteHumana rnobaneHoro notennexus (GWP),
pernameHTnpyemoro Knotcknum npotokonom. (MpoeepbTe No JaHHbIM Ha
nacrnopTHOW Tabnnyke unm Hakrnenke Ha KoOMNpeccope, Kakown U3 AByX rasoB
ncnonb3yeTcs B arperate), NO3TOMY:

SAMNPEWAETCA PASBUPATb N (UTN) OTCOEONHATL 3JIEMEHTbI
XonoguniibHOIro KOHTYPA. X HEOBXOANMO OOCTABJIATH B
CNEUUATTM3NPOBAHHLIE LUEHTPbI LENTMKOM O51A PEKYTNEPALMA
FASOOBPA3HOIO XNAOAIMEHTA.

e [laHHbIN arperaTt repMeTU3NPOBaH U COAEPXKUT MeHee 3 Kr XJlagareHTa.
Moatomy xXypHan akcnnyatauum n nepuoanyeckne NPoBEpPKM Ha YTeUKy
xnapareHTa (OMNP Ne 147 ot 15 cheBpans 2006 r., ctatbu 3 U 4) He ABNAOTCA
obsA3aTenbHbIMK)

»[1O MPUYMHE COMOEPAHMSI OMHEOMACHOIO TA3A TMPOMAHA

/8\ [LEMOHTAX BWUTPUHBI SENDAI 1000 R290 TPEBYET OCOBOIO
BHUMAHNA 1 OOMKEH  BbINOMHATECH  MCKIOUYNTENBHO
MNEPCOHANOM C COOTBETCTBYHOLMM [OOMYCKOM.
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Aeknapauuma o coorsetcteuun EAC

Huxkenoanucaswasncs ¢upma Arneg Spa, pacnosiorkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3aaBnsieT, yTo 060OpyA0BaHME, ONMUCAHME KOTOPOTO NPUBOAUTCSA B HACTOALWMX MHCTPYKLMAX,
COOTBETCTBYET TpeboBaHMAM TeXHMYECKOro perfameHTa TaMOXKEHHOTO COt3a «INEKTPOMArHMTHaa coBme-
CTUMOCTb TexHUYecKkux cpeacts» (TP TC 020/2011), TexHu4yeckoro pernameHTa TamoxKeHHOro cotosa «O 6e3-
OMacHOCTU HU3KOBO/ILTHOrO 06opyaosaHma» (TP TC 004/2011), TexHM4YecKoro pernameHTa TaMOXKeHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM MallmH 1 obopyaosaHua» (TP TC 010/2011).
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non pud essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’ s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre part.
Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiguée a des tiers sans autorisation préalable.
Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las especificaciones
y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligaciéon de aiso anticipado.La presente
publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la previa autorizacion y ha sido
aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBnsiem 3a cobov npaBo BHOCUTbL B JH0OOM MOMEHT K 6e3 npegynpexgeHus
N3MeHeHus1 B cneumdunkaumm n gaHHble NpuBeaeHHble B HAcTosALWEeM nocobun.
3anpelyaetcs BOCMPOM3BOAUTL W/UnM nepefaBaTb TPETbUM nvuaMm 6e3 Hallero cornacus
HacTosLyo NyGnukaumo KoTopasi NOAroToOBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALUMX KIUEHTOB.



